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VEDERE 


NOTE DEL: GIORNO 


. Lloyd George ai giornalisti parigini, in- 
è interpreti ‘delle inquietudini Vane i 
‘le lmgag; della Conferenza, ha chiesto 
{qualche altra settimana di credito. 
Dopo il discredito in cui la Conferenza è 
N ‘caduta presso le varie opinioni pubbliche 
| dei due emisferi, un po’ di credito non fa 
! male. 
Se non che, ogni giorno sorgono nuove 
5 ‘complicazioni per le quali le conversazioni 
(. minacciano di trascinarsi ancora in lungo. 
Su hie gravi questioni finora non si è 
‘raggiunto che il disaccordo, il. quale oggi 
\regna sovrano pur sulla questione delle 
riparazioni dei e 
i... Quando, anche eine ci Aztentenio 
, apparve possibile la sconfitta 
degl’Imperi trali, uscì pel mondo la 
formula della pace di transazione: non si 
doveva parlare di indennizzi di guerra. 
Wilson ripetè prima del suo intervento 


‘mano, per il quale il nemico che ha deva- 
‘stato, senza nemmeno la giustificazione di 
“una indeolinabile necessità ica, le regioni 
ida esso invase, deve pagare le spese della 
îloro ricostituzione. 

: Orbene, i danni da riparare sono incalco- 
‘labili. Intere regioni. del. Belgio, della 
iFrancia, come le provincie venete, furono 
\letteralmente rase. 

D'altra Woodrow Wilson osserva 
‘essere inutile imporre al vinto di quanto 
può umanamente pagare: si bbe per 
‘non aver, nemmeno il possibile. Il criterio 
è dettato da quella praticità commerciale 
pe la quale il creditore talvolta si contenta 
‘di prendere il 20 % dal debitore sull’orlo 
del fallimento, sapendo che se quegli fal- 
. ilisse.egli non ricaverebbe nemmeno il 2 %. 
. Non sappiamo se i calcoli basati su tale 
‘eriterio siano esatti; se lo fossero, potremmo 
‘anche comprendere la tendenza media della 
‘delegazione americana. 

Ma ‘allora sorge un altro problema che 
riguarda i vincitori danneggiati. Le inden- 
‘nità, molto rateali, che essi incasserebbero, 

non ‘sarebbero sufficienti per  restitmire 
alla vita le regioni distrutte e per saldare 
\î propri debiti di guerra. Salvando il vinto 
dal fallimento si avrebbe il fallimento del 
‘ereditore ? 
È Crediamo .che il pensiero dei delegati 
| ‘della generosa nazione americana sia do- 
‘minato dal ito di venire in soecorso 
ifinanziario dei ‘vincitori e dei vini 
\già vennero: militarmente. in mo) 
‘ieorso di tutte e due le parti. 

Infatti, secondo le sue dichiarazioni, 
che Wilson cerca-ora di realizzare alla Con- 
‘ferenza in proporzioni ridotte, gli. ameri- 
cani scendevano in campo contro i despoti 
rendevano le 

giustizia. 
finanziaria. 


come 
je 800; 


|: Ergo, anche giustizia........ n 
«Telegrafano da igi (la Censura legga, 
p. es il Giornale d’Italia) che qualche gior- 


nale francese parla di combinazioni finan- 

| —’1ziarie avvenute in questi ultimi tempi tra 
| ‘la colossale banca Morgan di New York 
‘e certe banche tedesche. H? la stessa Banca 
‘Morgan alle cui manovre l’Epoca di venerdì 
‘sera attribuiva il rialzo del cambio sul 
‘Apparirebbe dunque ‘limpidissimo .il 

i lunque pidissimo 

‘moblio proposito dei banchieri d’oltre Ocea- 
- no. B* evidente, infatti, che se Walls Street 
‘aiuta già i vinti intenderà aiutare i vinci- 
‘tori, diventando il banchiere della vecchia 


‘. Il Ministro americano della Marina, sig. 
‘Daniels, parlando così simpaticamente 
‘l’altra sera in Roma, ha ben detto che i 
‘soi compatrioti sono oggi chiamatii r0- 
‘mani d’occidente. 


Politica e Diplomazia 


(S) Holsingîors, 5. — La nuova Dieta comprende 
+80 i socialisti, 42 agrari, 28: della coalizione, 
106 progressisti, 22 del partito svedese e 2 operai cri- 
b 
istiani. 
| La Dieta ha eletto Presidente Relands, agrario e 
vicepresidenti Kotonen, socialista e. Virkkunen 


coalizione. 
* Il Ministero ha dato le sue dimissioni. 

(8) Parigi, 6. — Il Presidente del Consiglio polae- 
»0 Paderewski ed il generale Noulens sono arrivati 
a Parigi oggi alle ore 9.15. 

(8) Parigi, 5. — Negli ambulacri della Camera 
‘ti dice che Raul Peret, presidente della commissione 
‘del bilancio, ha intenzione di domandare al Governo 
& quali condizioni esso intende mettere al corrente il 
Parlamento delle trattative di pace. 

. Jl Petst Parisien dice essere probabile che i capi 
dei governi alleoti faranno d’accordo contempo- 
ranesmente opportune comunicazioni ai loro rispet- 
tivi Parlamenti. 

® (S) Parigi, 6. — Noulens si è rifiutato di farsi 
intervistare e ei è limitato ad affermare la sua fi- 
‘ducia nei destini della Polonia, gli interessi della 
quale si accordano pienamente con quelli dell'Intesa, 

Egli ha soggiunto che riteneva che qualiasi con- 
cessione ai tedeschi e qualsiasi debolezza verso i 

bokceviki farebbe ritardare l'ora della pace e com- 
promettere la sicurezza in avvenire, fi; 

è (5) Parigi, 6. — Stamane Clémenoeau ha rice 
wuto il Maresciallo Foch di ritorno da Spa. 


PLÉ DIFFICILE SITUAZIONE 
DELLE TRUPPE ALLEATE 


(S) Londra, 5. — Un comunicato circa la situazione 
sul fronte murmano e di Arcangelo dice: 

Il generale Maynard si prepara ad una energica 
‘azione per far fronte ad una situazione assai grave 
centoventi miglia: a sud di Mourmansk. Vengono in- 
viati rapidamente per ferrovia rinforzi di fanteria 
® di fucilieri di marina. Si spera che queste forme riu» 
fcitarino a tagliare la strada agli elementi finlandesi 
che tentano di effettuare un congiungimento coi bol. 
scevichi. 

Nessun cambiamento nella situazione di Arcangelo. 
T holscevichi non hanno ripreso i loro attacchi 
Craps il recente Girastroso insuccesso, 


La Conferenza della Pace 


L POPOLO 


Parlamenti esteri | 


AUSTRIA TEDESCA 


(8) Basilea, 5 — Si ha da Vienna; (Assemblea Na- 
zionale.) il Presidente della Commissione per la so- 
cializzazione Bauer ha riferito circa lo stato dei 
lavori della Gommisssione stessa, Il Governo pre- 
senterà prossimamente tre progetti di legge. Uno 
regolerà il diritto di espropriazione per tutte quelle 
industrie e quei rami di produzione che devono ee- 
sere completamente. scocializzati. Il secondo pro- 
getto di legge determinerà l’organizzazione e. lo 
sfruttamento delle industrie che devono essere eser- 
cite come imprese private sotto il controllo sociale, 
Infine il Governo presenterà un progetto di legge 
per istituire consigli di esercizio (Consigli di fabbri- 
che) per tutte le imprese. 

Quest'ultima legge garantirà la collaborazione 
degli operai e degli impiegati nell’amministrazione 
delle imprese. 

Il progetto di legge circa la socializzazione delle 
officine elettriche è terminato. 

L'Assemblea ha deciso in conformità delle mo- 
zioni della Commissione per la rappresentanza dei 
territori occupati, di convocare tre deputati della 
Stirì meridionale e cinque deputati del Tirolo te- 
desco. 

In quanto alla rappresentanza della Boemia te» 
desca e dei Sudeti la convocazione non ebb» luogo 
in seguito all’attitudine ostile dei socialisti. La mo- 
zione Waber con la quale si chiedeva l’invio di venti 
delegati della Boemia tedesca e dei Sudeti all’Assem- 
blea Nazionale non è stata ammessa alla votazione 
perchè il regolamento della Camera vi si opponeva, 

Infine l’Assembléa ha eletto Piliegel a Sottosegre- 
tario di Stato per gli affari esteri e Resch a Sottose- 
gretario di Stato per gli affari sociali, 


LE LUNGAGGINI DELLA CONFERENZA 
IN UN GIUDIZIO DI LLOYD GEORGE 

(S) Parigi, 6.—Intervistato da un redattore del 
‘Matin riguardo al nervosissimo e all’inquietudine 
dell'opinione pubblica in Francia e nei paesi alloa- 
ti per la lentezza delle trattative per la pace, Lloyd 
George ha ammesso che l'opinione pubblica comincia 
a stancarsi ma ha detto che non si potrebbero ri. 
fiutare ai negoziatori ancora quindici giorni di tempo, 
Egli ha quindi confermato che i preliminari di pace, 
secondo quanto ha dichiarato Pichon, saranno termi- 
nati per Pasqua. Nonesistealonnadivergenza fra i de- 
legatii quali peré devono superare difficoltà d’indole 
tecnica. Sulla questione delle riparazioni da richie- 
dersi alla Germania, il principio ammesso da tutti 
gli alleati è in sostanza che la Germania deve paga- 
re finoall’ultimo centesimo entro i limiti della sua 
potenzialità finanziaria. Ma non basta: presentare 
al nemico la nota dell’indennità, bisogna incassare 
tutto il danaro che è possibile, Esistono divergenze 
di opinioni fra i periti tecnici, divergenze che saran- 
no risolte dai plenipotenziari.La fattura del costodella 
guerra sarà presentata alla Germania la quale dovrà 
riconoscerne l'importo. 

Lloyde George ha terminato dichiarando che i 
plenipotenziari sentono ogni giornodi più di avvi- 
cinarsi all’esito finale e domandano all'opinione pub- 
blica ancora qualche giorno affinchè essa possa giu- 
dicare non basandosi su semplici voci, ma sulla 
scorta dei fatti. 


COMMISSIONE INTERALLEATA DI AREONAUTICA 

4 (5) Parigi, 6. — La Commissione Interalleata 
di Aeronautica ha tenuta lan sua ‘quarta e quinta 
riunione. 

Sono state approvate le condizioni militari e le- 
gali relative all’aeronautica da iniserire nel testo dei 
preliminari di pace. ; 

L'approvazione ha dato luogo a una viva discus. 
sione tra i delegati delle varie nazioni, specialmente 
sull'argomento dell'aeronautica. civile degli stati 
nemici, lr quale può costituire per essi un mezzo 
molto efficace per la preparazione di una flotta ae- 
rea militare, 

La Commissione ha preso visione del lavoro delle 
Sottocommissioni, legale e tecnica, già molto avan- 
zato; che permetterà di presentare fra breve la con- 
venzione internazionale di navigazione zerea che co- 
stituisce la prima legge veramente completa in ma- 
teria di diritto aereo internazionale. 


_—& 


Le ditricoltà della Polonia 


Un rappresentante dell’ Agenzia Haras, ricevuto 
dal generale Pilsudski, ha.avuto da lui importanti 
dichiarazioni sulla questione del bolscevismo: 

«Io non debbo dare giudizi intorno alle teorie 
bolceviche — ha detto il generale — ma credo che bi- 
sogna difendersi contro un regime che vuole imporsi 
per mezzo della forza brutale e che non è altro se 
non una nuova forma di quell’imperialismo di cui la 
Polonia ha scosso il giogo». ì 

Ha aggiunto di non temere il contagio del bol- 
cevismo nell'interno della Polonia; ma che, tuttavia, 
per evitare ogni pericolo di ripercussioni bisogna 
respingere il più lontano possibile dalle frontiere gli 
influssi esterni, 

«To torno precisamente dal fronte — ha detto poi — 
dove ho potuto constatare come con'effettivi ridotti 
ma animati di uno spirito elevato noi abbiamo po- 
tuto mettere in fuga le iruppe indisciplinate dell’e- 
sercito rosso e riportare sopra immensi territori la 
tranquillità delle popolazioni e contribuîre alla ri- 
presa della vita normale. 

«Noi abbiamo una forza considerevole, una forza 
morale fatta di patriottismo e dello slancio di un 
popolo felice di vivere finalmente libero, Ma se noi 
siamo forti per il nostro morzle e per gli effettivi di 
cui possiamo disporre, abbiamo tuttavia un lato 
debole; noi manchiamo dei mezzi materiali per ar- 
‘mare ed equipaggiare i nostri soldati e per approvvi- 
giornarli di munizioni, * 

Ha concluso confidando che questi aiuti così ne- 
cessari verranno largamente dati alla Polonia da tutti 
î Paesi dell'Intesa. 

Zurigo, 6. — La notizia giunti da Parigi che la 
Conferenza, ritornando sulle prime decisioni, vor- 
rebbe formare dei territori del corso inferiore della 
Vistola pertinenti a Danzica uno Stato neutrale ha 
«uscitato in tutta la Polonia enorme impressione. 
I giornali protestano contro la decisione la quale 
distruggerebbe sostanzialmente il 13° punto di Wilson 
e darebbe un colpo mortale al rinascente Stato 
polacco il quale ebbe sempre nella storia Danzica 
come il suo fiorentissimo porto. Le germanizzazione 
di Danzica, sulla foce della Vistola fiume polacco, 
sarebbe saricita dalla’ Conferenza. L’indipenden- 

za polacca sarebbe posta sotto la tutela tedesca 
perchè le foci della Vistola sono la chiave di tutto 
il sistema fluviale attraverso il quale si' svolge la 
vita economica della Polonia, Danzica sarebbe, come 


è noto presentemente, un porto di secondaria im- 
portanza per la Germania, ma servirebbe a paraliz- 
zaro ogni attività della Polonia creando nella Na- 
zione uno stato d’animo che non sarebbe certo favo- 
vole alla durevolezza della pace europea. 

® (S) Cracovia, 3. (Ritardato, — Paderewski 
ha raggiunto «qui la Commissione Interalleata per 
‘proseguire insieme con essa ilsuò viaggio, da qualche 
giorno progettato, alla volta di Parigi. 

Come nel 1856 Cavour andò a Parigi per difende- 
re le sorti del nascente Piemonte, Paderewski si re- 
ca alla Conferenza.della Pace per invocare la salvez- 
za della Polonia. 

La Conferenza con le sue decisioni; non farà sol- 
tanto della Polonia uno Stato più o meno grande, 
atto più o meno a'compiere la: sua missione contro 
il bolscevismo; Le sorti stesse della Polonia e la sua 
stessa esistenza sono per essere decise in quanto 
una forte delusione della opinione pubblica polac- 
camelle sue speranze più eque produrrà crisi interne 
che saranno sfruttate dagli agitatori bolscevisti. 

Il viaggio di Paderewski é l’ultima speranza degli 
intesofili polacchi. che costituiscono il partito del- 
Pordine, 

La fame, la disoccupazione e la guerra guerreg- 
giata su quasi tutte le frontiere sono ottime armi nel- 
le mani di una minoranza pronta a tutto, 

IL PASSAGGIO DELLE TRUPPE POLACCHE. 

® (5) Spa, 6. — Erzberger si mostra assai eoddi- 
sfatto della convenzione relativa al trasporto delle 
truppe polacche «poichè essa da un’apparento s0d- 
disfazione, all’opinioneppbblica tedesca. i 

Dopo la firma della onvenzione Erzberger ha 
dichisrato che Je misurefadottate calmeranno l’opi- 
nione pubblica tedesca èd eviteranno gli incidenti 
che lo sbarco a Danzioa avrebbe potuto provocare 
ed afferma che il Governo tedesco farà ogni sforzo 
per facilitare il trasporto. delle truppe polacche con 
tutti i mezzi a sua disposizione. 

Tuttavia egli mostra Wa certa apprensione te- 
mendo che possano, nascere dei torbidi al passaggio 
delle truppe polacche if alcune regioni tedesche 
ove le popolazioni. cono fl sovraeccitate. Devesi 
notare che i Governi ti avendo tenuto conto 
dei reclami del Governoitedesco in previsione di 
incidenti che il passaggio delle truppe polacche avreb- 
be potuto provocare, consentirono volontariamente 
a rinunziare allo sbarco a Danzica, pur mantenendo 
formalmente il loro diritto di sbarco in quel porto 
e riservandosi di rivendicarlo qualora il minimo in- 
cidente paralizzasse o contrastasseril libero percorso 
per terra. bu 

Si orede che in ragione di sei treni al giorno il tra- 
sporto delle truppe del gen. Haller impiegherebbero 
non meno di due mesi, 
| o]o]Uàzioio 


Contro gli italiani di Ragusa 


Uno studente universitario arrivato in questi 
giorni da Ragusa reca notizio autentiche sulla tri- 
stissima tragica condizione oresta dai. balcanici, 
jugoslavi e serbi, calati dopo l'armistizio nella no- 
stra. civilissima Ragusa; gioriosa repubblica. mar- 
nara di tipo prettamente italiano; libera e indipen- 
dente fino al 1808, 

Lo studente«raguseo con lo schianto del dolore 
nella yoce ci dice: 

« Leggo proprio oggi che l'Italia, a protezione 
delle popolazioni certamente non italiane e della 
Jontanissina Adalia ha mandato le sue navi e le sue 
truppe vittoriose, ‘E ha fatto benissimo! ma con 
quale tristezza, con quanto dolore devo pensare che 
quasi sott’occhi, a portata di mano, Italia tollera 
nella vicinissima, nella nostra Ragusa il più vergo- 
gnoso e il più brutale vilipendio. del nome italiano 
è îl maltrattamento continuo, sistematico, organiz» 
zato, che dura da cinque mesi ormai, dei cittadini 
italiani non solo ragusoi irredenti, ma anche regni- 
colî. 

è Aspettavamo dopo la vittoria di Vittorio Ve. 
rieto ansiosa la venuta delle nostre truppe a Ragusa. 
Erano sceso nella vicina isoletta di Meleda; non po- 
tevano non venire a redimerci — pensavamo tutti 
a Ragusa. E in una notte delle lenzuola fatto a stri. 
scie e con colori improvvisati avevamo) creato tri- 
colori e tricolori italiani. L'attesa fu vana: giunsero 
truppe francesi è poi — per mare quasi. a (locu- 
mentare la falsità dell’asserto che le città dalmate 
sono legate alla Balcania — arrivarono . sudice, 
incivili truppe balcaniche. E i tre o quattro giorni di 
libertà dopo lo sfacelo austriaco si mutarono in una 
oppressione ancor peggiore austro—croato—serba: 
gli ‘antichi oppressori, i funzionari austro—croati 
riprezer0 il potere al servizio delle autorità mili- 
tari serbe. 

«Un rîmmegato della peggiore specie, purtroppo 
dal bel nome italiano di Cega de’ Celio; ex. prefetto 
austrocroato’ della città, funge ora. da. prefetto 
serbo e da strumento delle più odiose persecuzioni 
serbe contro i cittadini italiani. Vorrebbe proibire 
agli italiani persino di respirare; vieta loro, sempre 
d’accordo con le autorità militari serbe, che gli dan- 
n0 man forte, di aver qualsiasi contatto con le terre 
redente \e.con l’Italia: pena, in caso d’infrazione, 
la deportazione in Bosnia, ove balcanicamente la 
prigione significa bastonaturo e morte di fame, » 

— Ci sono stato tali deportazioni di italiani di 
Ragusa in Serbia? 

— Sicuro ! uno dei nostri giovani, il sig. Pianta- 
nida, nativo da Curzola, è stato internato e da mesi 
non abbiamo più sue notizie; un altro, il sig. Nissoni, 
che ha suo fratello studente quì alla Sapienza, stava 
già per esser deportato, quando per strada riuscì 
asfuggire alla sua scorta e con una barchettaa passar 
re all'isola di Meleda, ormai redenta. Gli altri eono 
sotto la minaccia continua — parole testuali del 
comandante serbo — di «esser deportati e di per- 
der la testa.» 

— Che. persecuzioni vi tocca subire? — chie. 
diamo. 

— Di ogni speoie; la vita nostra. è un inferno 
tuttii giorni, Citerò alcuni esempi tipici, che lasciano 
comprendere tutto il resto. 

«Non passa giorno senza che la teppa assoldata 
ed aizzata dui jugoslavi serbi non insulti e non mal 
tratti persino con vie di fatto, consassate, concalei, 
con sputi, qualcuno dei nostrì più cospicui cittadini; 
persino il vecchio ‘benemerito cittadino; ormai no- 
nagenatio, il sig; Avoscani, che donò mn patrimonio 


«Dante Alighieri »), © il settuagenariorricco arma- 
tore sig. Jelich, coraggioso ed. energico presidente 
del Fascio Nazionale di Ragusa, non sfuggono alla 


rabbia éroata. E pensare che quando il sig. Avo- 
scani nasceva, nel 1830, a Ragusa non c'era ombra 
nò di croati nè di jugodavi, nè di serbi t'Orgi egli 
non èlibero di uscire dalla sua città. 

— Eproprio le autorità serbe proteggono questa 
teppa ? à 

— Bastino questi esempi: per le cantonate si af 
figgono avvisi, in cui si intima il boicottaggio dei ne- 
gozi italiani di Ragusa; due loschi individui si met, 
tono per giorni di seguito alla porta della farmacia 


di centomila corone alla Leys Nazionale (la nostra | 


 dell’italiano sig. Valle e impediscono agli avventori 
di entrarvi; il sign. Valle protesta inutilmente presso 
le autorità, Gli italiani riescono — per non morire 
di fame —a ottenere da S. E. Millo le provviste di 
prima necessità; lateppa tenta in ogni modo d’im- 
pedire il rifornimento regolare e la distribuzione ai 
nostri, E poichè la teppa non riesce, è il sign. Pre. 
fetto, il Cega de’ Celio, che proibisce al Fascio Nazio- 
nale di fare la distribuzione, ma si rifiuta di daro il 
divieto in iseritto. 

«Un insegnante della scuola nautica, certo Cyjet- 
kovich, fino al momento dell'armistizio austriacante 
sfegatato, e ora perrifarsi una verginità fanatico....ju- 
goslavo, arringa di classe in classe i suoî scolari e li 


gozianti italiani intimando loro — pena la rottura 
delle vetrino è il saccheggio del-negozio — di ab. 
bassare le tabelle italiane ! 

«Il nostro Duomo gode di un legatò secolare la» 
sciato da una pia signora ragusea per sostenere le 
spese annuali delle prediche quaresimali italiane: 
quest’anno con infrazione delle leggi, del pio testa- 
mento, delle consmetudini, si abusa del legato per 
pagare un' predicatore croato, un frate domenieano. 
E le prediche italiane sono abolite. 

©Le autorità jugoslave impongono poi arbitra» 
riamente nuovi dazi e nuove valute contro le impor- 
tazioni di merci italiane. Sonò veri dazi proibitivi, 


e devono essere pagati... în franchi francesi ! 

— Aproposito: e le autorità militari francesi come 
si comportano ? 

— Da spettatori indifferenti, passivi; lasciano 


incaricati di proteggerci, che è obbligo del prefetto 
di mantenere l'ordine e che le autorità serbe non do- 
vrebbero ingerirsi nella cosa pubblica. Invece avvie- 
ne proprio il contrario: il prefetto è strumento dei 
serbi ! 

— Quanti sonoi francesi ? 

— Prima erano circa 2000, mentre i serbi erano 
800; ora anche i francesi sono 800, truppe coloniali, 


senegalesi. Li comandava il colonnello Dehove. Qual- | 
cuno dei militari del suo entourage ha detto che | 


i francesi resteranno a Ragusa per un paio di decen. 
ni ancora, perchè la Francia —in virtù dei suoi ore- 
diti verso la Serbia e dei contratti speciali — avrà 
da sfruttare i porti a jugoslavi ». 

— E delle autorità italiane nessuna traccia ? 

— Nessunissima ! peggio che ai tempi dell’Au- 
stria ! allora almeno c’era un console. Oggi ogni no- 
stra invocazione di aiuto è inascoltata, Ancor peg- 
gio: qualche volta appariva qualche torpediniera 
italiana, La teppa oroata ne insultò gli ufficiali e i 
marinai; ne sa qualcosa il comandante Schiavuta, 
maltrattato e malmenato. Sapete con quale risulta- 
to? L'Italia di Vittorio Veneto vietò alle sue navi 
di approdare in Ragusa italiana ! 
_— —"=——-——————————— —+——u4 


FIUME ITALIANA. 


+ (5) Londra, 6. — Il Sunday T'imes pubblica un 
lungo articolo del dott. Virginio Gayda nel quale 
Yautore esamina il punto di vista italiano circa la 
questione dell'Adriatico e di Fiume. In esso si dimo- 
stra con-abbondanza © precisione di particolari che 
Fiume è una città italiana, 


Armi ed Armati 
Sulle malattie da servizio militare 


UNA LIBERALE CIRCOLARE DEL MINISTRO 

Gli accertamenti tendenti a stabilire le infermità 
causate od aggravate dal servizio militare nella 
zona di guerra sono stati oggetto di discussione 
pel fatto che le decisioni affidate ai Comandi dei 
Depositi venivano prese solamente dopo'un periodo 
di istruttoria più o meno lungo. 

Ora il Ministro della Guerra, sorpassando gli stessì 
desideri degli interessati, ha disposto che indagine 
istruttoria debba essere fatta solo in peehissimi 
casi, quelli cioò pei quali siavi fondato sospetto 
di colpa 0 frode, essendo sufficiente in tutti gli 
altri una breve dichiarazione attestante la dipendenza 
dal servizio senza inutili indagini preliminari. 

Si vione così a dare vina più larga e rapida appli. 
cazione alle disposizioni già esistenti in materia, 
in base alle quali è ammesso non più la sola causa 
di servizio, ma anche l'occasione e l’aggravamento 
per le infermità TALENT în zona di guerra 
o anche in zone territoriali se per servizi attinenti 
alla guerra. 

« Per un infermo proveniente dalla zona di guerra, 
dice la circolare ministeriale — al quale per questo 
solo fatto viene riconosciuta la dipendenza della in- 
fermità dal servizio come occasione 0 come aggra- 
vemento esclusa la frode o la colpa, basterà la sola 
cartella clinica per stabilire se reslmento la malattia 
originò inzona di guerra, 

Talora ‘anzi, senza. bisogno. di. documenti. pro- 
bativi nelle stesse. condizioni dell’infermo si tro- 
vano gli elementi ‘clie dànno valore di evidenza alla 
fondata presunzione della dipendenza: dal servizio; 
e qualsiasi altro accertamenteto mentre riesce super- 
fluo per loscopo produce il lamentato ritardo nella 
definizione della pratica. Come negare, per esempioad 
un tubetecloso provemente dalla zona diguena 
ove dimorò sia pure per poco tempo che la malattia 
siesi originata 0, ammessano la preesistenza, siasi 
aggravata in zona di guerra ? Come negare che wa 
cardiopatia siasi aggravata in zona di guerra se se ne 
‘ammette la preesistenza o che sia la diretta conse- 
guenza di una forma reumatica contratta, nella stes- 
sa zona ? Come poter affermare che una forma mor- 
bosa mentale, s'a pure preesistente, non abbia trovata 
nelle emozioni, nei disagi della zona di guerra la ra- 
gione del suo aggravamento 0, adirittura, delsuo 
sviluppo anche in. quei casi in cui si ammetta la pre- 
disposizione © l’ereditarietà ? 

4 Basterà quindi in simili casi accertare solamente 
ché il militare fu in zonà di guerra, senza sottiliz- 
zare sulla predisposizione e sulla preesistonza, poi- 
chè questi argomenti non varrebbero cer 
ficare la posizione dell’individuo di fronte alle tas- 
sative vigenti disposizioni; 

< Affinchè, pertanto questi criteri abbiano quel- 
l'applicazione la:ga e rapida che la legge stabilisce 
coni duocitati decreti che s'integrano. perfettamente 
i Direttori di Ospodali.im tuti i. casi in cui i militai 

(Ufficiali, sottofliciali, 0 militari di truppa),siano at" 
fotti da infermità per lo quali possa stabilirsi che siansi 
generate 0 aggravato in Zona di Guerra procederanno 
alla complilazione di una breve dichiarazione. nel- 
la qualo sarà .esplicatamente esposto. che l'infermità 
fu contratta 0 si aggravòin Zona di Guerra 0 in Zona 
territoriale per servizi attinenti alla guerra per cui 
ai sensi del D, L. 1285 del settembre 1917, ed in 
base all'art. 12 del Decr. 1274 del loglio 1918 viene 
dichiarata dipendente da causa di servizio. 

«Analogamente si procederà per le lesioni. trau- 
matiche in genere). 

—_ 


induce a mandare unt lettera minatoria a tutti i ne- | 


SOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


| 


| 
È 


ò « ancora stordita della rapidità degli avveni- 
che colpiscono specialmente gli agrumi pugliesi e si. | 
ciliani; superano di molto il valore stesso della merce | 


| cora trattenute in 


| ceko-slovacca è che îl Karoly sia direttamente 
fare: E alle nostre proteste rispondono che non sono | I 
| il nuovo governo bolscevico non ha, non solo 
{ perseguitati i componenti il precedente governo 


DALLA BOEMIA 


Cekoslovacchi, Ungari e Polacchi 


PRAGA, marzo. — Dal giorno 24 lo statt 
di assedio è proclamato per la Slovacchia, ma 
esso non muta la condizione delle cose che da 
lunghi mesi permane allo statu quo. Bratisla= 
va, la città che gli ungheresi seguitano a chias 
mare Pozony, gli austro-tedeschi Pressburg, 
come gli ceko-slovacchi la chiamavano Città 
di Wilson, nulla ha di mutato, tranne la chiu- 
sura dei pubblici ritrovi che avviene adesso 
alle 9 invece delle 11 di sera, e un numero forse 
doppio di pattuglioni che gironzolano con aria 
stanca le strade. 

Lungo il Danubio, fino al castello di Theben 
le pi guardie fornite dal corpo legionario 
d’Italia sorvegliano la sponda destra del fiume. 

Gli ungheresi però, nonostante le bricconate 
del 21 a Budapest pare non abbiano nessuna 
seria intenzione di dar noia agli ceko-slovacchi. 
La missione ceka a Budapest è stata posta su- 
bito in libertà, debitamente svaligiata fino al 
centesimo, è vero, ma con la pelle sana edè 
stata avviata verso Bratislava; dove è giunta 


menti pet cui non è stato possibile da alcuno 
dei suoi membri avere notizia delle missioni 
italiana, francese e inglese che pare siano an- 
a 1 rigionia. 

L'impressione dei componenti la missione 


responsabile degli avvenimenti. Il fatto che 


come è di buona regola bolscevica, ma nel pro- 
prio seno non ha disdegnato accoglierne qual- 
cuno, è sufficientemente buona argomentazio- 
ne per dedurre la connivenza del governo di 
Karoly con i promotori del nuovo caotico mo- 
vimento le cui conseguenze non sono facilmen- 
te prevedibili. Nei primi giorni il movimento 
era realmente localizzato alla città di Budapest 
e pareva non dovesse aver seguito nelle cam- 
pagne, considerato che la borghesia, grossa, 
media e piccina, si riteneva ostile decisamente 
a qualsiasi tentativo bolscevico. Ma di fronte 

ratislava si è avuto qualche accenno che 
potrebbe far credere la sinfonia cambi tono, 


to a modi- | 


Il giorno dell'avvento del Bila Kuna, sul 
maestoso ponte in ferro che attraverso il Da-. 
nubio congiunge la città oggi capitale della: 
Slovacchia, con la parte rimasta nelle mani 

heresi, unica novità notata fu il numero- 
raddoppiato di soldati magiari di guardia e di 
bombe a mano che portavano alla cintola.. 

Null’altro, dai qualche giorno, ma il 25 î 
bolscevichi offrirono un concerto gratuito agli 
pa della sponda ceka del Danubio. 

ppi numerosi di soldati cantarono tutte o 

uasi le classiche canzoni.. ..tedesche il 

acht am Rein, il Deutschland ùber alles, Wir. 
‘Magiaren ecc. ècc., quasi volessero ancora una 
volta affermare innanzi al mondo l’origine del 
movimento bolscevico.,.l’oro del Reno. 

Il giorno dopo qualche piccolo incidente con 
scambio di qualche fucilata lungo la linea fino 
a Komarno dava a divedere come la tranquil- 
lità sperata minacci di trasformarsi in irrequiè- 
ta attesa delle decisioni delle Potenze. 

Certamente il bolscevismo in Ungheria con. 
il sussidio di quello che delizia la Croazia e se- 
riamente minaccia perfino la compagine del- 
l'esercito serbo, rappresenta per la Ceko Slo- 
vacchia un pericolo serissimo. Ho già altra 
volta scritto che la nuova repubblica rappre- i, 
senta una isola nel mare bolscevico. la d 
marea cresce e gli argini fatti di buona volontà: 
resistono, ma sotto la pressione formidabile 
qualche scepolatura avviene, 


CITI 


L’Ungheria al sud, la Polonia al Nord, anco- 
ra ungari e polacco ucraini ad est e a nord ovest, 
a ovest il tedescume; bisogna convenire che 
la posizione del nuovo Stato non è delle più E 
piacevoli e se si considera che i polacchi fa- 
cilitano il passo în Ceko-slovacchia ad emis- 
sari bolscevichi e che altrettanto fanno i tea 
deschi, senza tener conto della propaganda 
che gli ungheresi conducono in Slovacchia a 
mezzo di emissari e di stampati lanciati persino 
dagli areoplani, non deve meravigliare se qual» 
che manifestazione di carattere comunista 
avviene anche in questi paesi. 

I polacchi sono fra i più abili seminatori, 
Essi approfittano della contesa con gli ceki per 
la provincia di Tesin per sfogare il loro inge- 
gno nella ricetca di mezzi di propaganda. 

La questione di Tesin è affidata ad una com- 
missione interalleata per la soluzione, ma senza 
voler in modo alcuno influire su di una deci» 
sione probabilmente a quest'ora già presa, non 
credo inutile accennare per sommi capi alla 
sua origine. 

iv 

L'origine è, manco a dirlo, di marca austro- 
tedesca e propriamente di marca Absburgo, 
La provincia di Tesin, ricca di miniere e ‘di 
foreste, ha quasi un solo padrone, l'ex arciduca 
Federico d’Absburgo il quale ha impiegato 
nelle sue aziende una turba infinita di ‘suoi 
seguaci fedeli, tedeschi in maggioranza. Alla 
vigilia della proclamazione della repubblica 
ceko-slovacca vi fu a Tesin una riunione di 
notabili della popolazione e della parte tede- 
sco-polacca di essa. In tale assemblea fu di. 
scussa, non la questione della forma di governo 
o per quale degli Stati che sarebbero sorti dallo 
sfasciamento dell'impero, la provincia avreb- 
be dovuto optare, ma si fece una questione 
di diritto alla conservazione delle ‘proprietà 
minerarie del beneamato arciduca Federico, 
Sî disse che uno Stato ceko-slovacco avrebbe 
provveduto senz'altro, immemore della dove- 


rosa sudditanza agli Absburgo, alla confisca 
! dei beni arciducali mentre lo Stato polacco, 
| basandosi su di una vasta e potente aristocra= 
zia latifondista; avrebbe certamente rispettata 

' la proprietà privata di un principe imperiale. 
| e che quindi...bisognava augurarsi che inter> 
venisse un accordo fra tedeschi e polacchi contro 
le pretese ceko-slovacche. Intanto, per 
cominciare, non appena proclamata la indipei» 
denza dei paesi ceki, la provincia venne fatta 
occupare dai polacchi i quali presero ostaggi, 
internarono, ‘rubarono, distrussero, animati 
da feroce odio contro quanto fosse ceko. E spin- 
sero la loro propaganda sino al punto che, nelle 
scuole polacche, ai fanciulli si appresero canti 
il cui ritornello era: « Gli czechi esistono ancora, 
ma presto più non esisteranno - quelli che. non 
ammazzerà il colera, saranno ommazzati dai 
3g, » 


polacchi » » e simili altre cortesie del genere, 
tra le quali la distribuzione di bombe a mano 
fatta nelle scuole ai fanciulli da un certo pro- 
fessore Firla di Karvinè. 

bid 


E ancora. 

In territorio ceko rd Ostrava, i polacchi 
avviarono emissari bolscevichi a propagandare 
fra i lavoratori perchè non si accontentassero 
delle paghe che percepivano, adducendo che 
in Polonia si percepiva il doppio e quando il 
governo ceko-slovacco promulgò la legge delle 
«ore 8 di lavoro altri emissari, ventiquattro ore 
dopo ta promulgazione della detta legge, propa- 
gandavano la necessità di non accontentarsi 
‘poichè in Polonia era stata approvata la legge 
par le sei ore di lavoro, E potrei continuare al- 
l'infinito o quasi perchè la propaganda sovver- 
.titrice ha saputo trovare mirabili ed inesauribili 
sorgenti da cui attingere. 

Resta il fatto che una tale propaganda cor- 
‘toborata da una situazione dolorosa di priva- 
‘ioni di ogni genere, non poteva non trovare de- 
gli assimilatori e quindi si sono verificati dei fe-. 
nomeni di infezione bolscevica sotto forma più 
o meno grave a preferenza nei paesi dove l’ele- 
mento operaio, anche in tempi di pace era piut- 
‘tosto anarcoide come nel territorio di Kladno 
jo dove la dominazione Page aveva abbru- 
tito gli uomimi ed imbruttite le cose, come.a 
Kassa. 

til 

Nel complesso la situazione interna è soddi- 
sfacente e tutto lascia sperare che la Ceko- 
'Slovacchia rimarrà, sola fra le nazioni dell'ex 
‘impero, a dimostrare il suo buon diritto alla 
«libertà perchè sola ha partecipato con propri 
figli alla guerra tremenda di liberazione e, sola, 
dimostra oggi di possedere quella. necessaria 
coesione e preparazione che solo possono assi- 
curare la vita ad un popolo. i 

Vi è del nervosismo, Ungheresi, tedeschi, e’ «»i 
formano un trinomio-che fa rabbrividire «ai 
ceko. Tutti i guai sono originati da-tale trino- 
‘mio, quel trinomio .è divenuto un incubo 
‘che spinge qualche ..volta ad inconsulti atti 
che possono. sembrare di provocazione, ma 
‘che non sono in realtà se non scatti di 
‘un nervosismo collettivo acuito dalla situa- 
zione generale delle cose, in tale situazione 
comprese le difficoltà materiali della vita 
che. continuano ad essere gravi, malgrado 
:la prodigalità deli’America e la generosa assi- 
stenza dell’Italia. 5 

Dal mese di febbraio gli arrivi di approvvi- 
| gionamenti sono regolari ed in continuo au- 
te mento. Da un treno al giorno in febbraio siamo 
oggi a cinque, ma.:.ma non è ancora suffi- 
ciente. Occorre molto di più. Mancano i vagoni 
e manca il carbone, le vie di comunicazione non 
sono molto sicure... 
©. Tutto sembra congiurare con gli ungheresi, 
tedeschi e polacchi contro la Ceko-Slovacchia. 

Ma dalla Francia potrà forse venire qualche 
{1 centinaio dei vagoni presi alla Germania. 
ia ULTOR 


Dalle Provincie 


RE Italia Settentrionale 
PADOVA, 6. — La situazione finanziaria del 
‘comuni veneti. —I rappresentanti’ dei Comuni ca- 
ipiluogo.di Provincia del Veneto riuniti nellan 0o.tra 
‘città hanno votato uno. d. g.conil quale, constatata 
la assoluta impossibilità di raggiungere il parcggio 
‘del bilancio 1919 mediante i mezzi autorizzati dalle 
‘leggi deliberano di chiedere al Governo la nccessaria 
integrazione dei bilanci 1919 e di inspirare a questo 
criterio la formazione dei bilanci stessi. 
TORINO,6 — Lo sclopero doi capo tocnici de- 
gli stabilimenti continua ancora. 
Si spera domani di venire ad un: soluzione. 
GENOVA, 6 — Rimpairio di soidati americani, 
— E° salpato per New York il piroscafo Dante A- 
pi cd lighieri che rimpatria i soldati americani che anco- 
o ra si trovavano qui. A salutarli si recarono a, bordo 
i i generali Lequio e Gonzaga, il Prefetto e altre au- 


Re orità. 
Ri; COMO, 6. — Per la conservazione delle strade 
È militari — La Pro-Como presì accordi col Touring 


Club e con l'Associazione degli albergatori ba inoltrato 
ni un memoriale alla Deputazione prov.le nel quale 
espone e svolge ottime ragioni per dimostrare l’op- 
portunità, che le strade costruite, per le necessità 
della guerra nella nostra ragione vengano manteni- 
te per la indiscutibile utilità che possono arrecare 
alle popolazioni. ; 
PER RISOLVERE IL PROBLEMA ; 
DELLA DISOOCUPAZIONI 
MILANO, 6. — Il Sindaco, ha inviato al Pres. del 
Consiglio dei Ministri una lettera in cui, per risolvere 
il problema della disoccupazione, chiede : 1° conces- 
e. isione a L. 100 la tonn. del carbon fossile ai comuni 
iperché provvedano alla costruzione dei laterizi e alla 
produzione dei cementi ; 2° facilitazioni e precedenza 
‘ditrasporti ferroviari pertutti i materiali di fabbrica; 
139 cessione a prezzi di favore ai Comuni, perché ne 
‘usino in opere pubbliche o in costruzioni di case di 
‘abitazione di tutto il materiale di fabbrica esistente 
nei depositi militari. 
Perciò che riguarda i lavori dello Stato a Milano, 
‘il Sindaco, nella lettera, ne ricorda due; 1° la nuova 
? ‘stazione ferroviaria al Trotter; 2° i nuovi impianti e 
lo sviluppo del servizio telefonico di cui sono pronti î 
progetti esecutivi per circa 40 milioni e sono urgenti 
per il fatto che domande di utenti rimangono ine- 
vase. 
; Il Sindaco rileva poi che nessuna considerazione di 
sacrificio pecuniario dovrebbe trattenere dall'affret- 
tare la costruzione di opere pubbliche e così conclude : 
Bisognatenere conto delrisparmio che ne deriverebbe 
alle somme destinate al sussidio di disoccupati per i 
‘quali a Milano si spendono già 70 mila lire al giorno 
‘e dell’opera di conservazione seciale doverosa e ur- 
gente per tutti in quest'ora. 
L’allacciamento fluviale di Milano al lago di Como. 
i— Si é riunita la Commissione per lo studio dell'al- 
laciamento fluviale di Milano al lago di Como, La 
Commissione ha preso in esame le conclusioni degli 
A studi fatti, per suo incarico dall’Ufficio tecnico 
a municipale in riguardo a tutte le possibili soluzioni 
per un allacciamento fluviale di. Milano al lago di 
Como e alla Valtellina e ha dato disposizioni per la 
MARR ‘pubblicazione della relazione, riservandosi, nella 
‘n ‘prossima seduta, l'approvazione dellarelazione stessa 
‘ ‘e delle conclusioni definitive. 


Vic. Ì Italia Centrale 
3 , FIRENZE, 6. — Alla ricerca del carbon fossile 
h — Nelle provincie di Grosseto, Siena e di Pisa, si 

stanno facendo per conto del Governo, assaggi per 
trovare dei giacimenti di carbone fossile. 

Attualmente gli studi di assaggio si praticano in 
iu a quel di Piombino, territorio relativamente vicino al- 
‘RIG l'isola d'Elba e quindi probabilmente ricco di earbo- 
| Li ne. 
i ANCONA, 6, — L'impostazione diuna mave nel 
3 porto. — E’ stata impostata alnostro cantiere navale 
una nave in legno con tre alberi di circa 450 tonnel- 
Be. 

IN ONORE DELLA « DANTE ALIGHIERI» 

È  (S) Pisa, 6. — Oggi alle ore 16,30 nel teatro 
e ‘Rossi ha avuto luogo in forma solenne la consegna 
del vessillo offerto dalle dame pisane alla Società 
Dante Alighieri, sezione di Pisa. 

La cerimonia ha avuto una particolare imponen- 
za per il grande concorso di pubblico, di associazioni 


e di rappresentanze, Il paltoscenico era affollato 
di bandiere. Eran presenti alla. cerimonia il Ministro 
on. Fora ed il còmm. Pierò Barbera in rappresen» 
tanza dell'on. Boselli, presidente della Dante Ali- 
ghieri. 

Prestava servizio la musica del 22° regg. Hanno 
parlato il Sindaco di Pisa, il deputato di Pisa, on. 
Queirolo, che ha recato il suo saluto all’on. Fera, il 
comm. Barbera a nome della Dante Alighieri, la sta 
Giambastiani, a nome del-Comitato delle dame che 
hanno offerto la bandiera, il dott. Gallichi vice-pres. 
della sezione pisana della Dante Alighieri, il quale 
ha recato il saluto anche del Presidente prof. Flami- 
ni, che si trova presentemente a Parigi. Ha pronun- 
ciato poi il discorso ufficiale l'avv. Eraldo Andrea 
Bellineioni. 

Salutato da una grande acclamazione ha parlato 
infine l'on. Fera, il quale è stato durante ed alla fine 
del discorso salutato da frenetici applausi. 

Questa sera al teatro vi sarà rappresentazione 
di gala in onore della Dante Alighieri con l'intervento 
del Ministro on. Fera. 


Italia Meridionale i 


SALERNO, 6. — Sciopero di protesta — In se- 
guito alla serrata dei cotonifici' hanno proclamato 
lo sciopero per 24 ore i pastai, mugnai, i manovali, 
i carpentieri, i pellettieri, i sérmentai ed i metallur- 


gioi, 

NAPOLI, 6 — Ospîti americani. — Il Ministro 
della marina americana Daniels avrebbe dovuto essere 
a Napoli domani ma egli ha dovuto rinunziare 
alla gita perchè chiamato telegraficamente a Parigi 
da Wilson, 

Verranno domani a: Napoli Ja sig.ra Doniels, il fi- 
gliuolo e ì quattro ammiragli che hanno accompa- 
gnato il Ministro in Italia, Domani sera al Conso- 
lato americano vi sarà prenzo intimo, dopo domani 
gli ospiti si recheranno a Capri e #Ile 20 al 1 ostro 
Ammiragliato vi sarà un pranzo ufficiale al quale 
parteciperanno autorità civili e militari, 

La mattina del 9 gli ospiti illustri rimpartiranno 
per Roma per continuare poi per Parigi, 

— Nuovo edificio scolastico — Al Caszle di Po. 
sillipo si è proceduto con particolare solennità alla 
posa della prima pietrà dell’edificio scolastico popo» 
lare. 

— Tentato suickiio — Il capitano della riserva 
Alberto. De Miranda, affetto da mania suicida, 
iefi decise di finire i suoi giorni per fame e per essere 
sicuro.di non codere alle tentazioni del cibo si tappò 
la gola con un sughero che però pare si sia affondato 
più in giù dell’esofaco, 

In consoguenza di cié il povero capitano venne 
trasportsto in un ospedale per le curo del cao. 


Partito Popolare Italiano 


" La Commissione provvisoria del Partito Popola- 
re Italiano ha invitato le Sezioni del Partito «ad 
agitare localmente le più urgenti riforme agrarie 
secondo le condizioni e i bisogni delle varie regioni 
e delle varie classi di agricoltori, così da proporre 
al Governo un largo e realistico programma agrario». 
Furono perciò consultati i rappresentanti della 
Confederazione Italiana dei, Lavoratori, della Fede- 
razione Italiana dei Piccoli proprietari, della Fede- 
razione nazionale mezzadri e piccoli affittuari e della 
Federazione Italiana dei lavoratori agricoli, riuniti 
in questi giorni a Roma, e d'accordo fu proposto di 
prospettare in modo speciale i seguenti punti: 
41°) Difesa della piccola proprietà e provve- 
dimenti per svilupparla, e quindi speciale considera- 
zione di essa nel.sistema fiscale, sempre con la esen- 
rione delle quote minime da ogni forma. di .contri- 
buto e delle tasse sui trasferimenti contrattuali e 
successori d. 

«2°) Per i lavoratori agricoli delle varie classi 
(mezzadri, piccoli affittuari, salariati ecc.) costitu- 
zione delle rappresentanze di classe per mezzo di 
speciale elettorato professionale, le quali giuridica- 
mente riconosciute abbiamo il diritto di trattate in 
ogni plega i patti agrari individuali e collettivi 
dei lavoratori delle varie categorie e specialità cul- 
turali, e collaborazione di esse con le rappresentanze 
padronali e con gli enti locali e statali per tutti i 
problemi economici e tecnici che interessino l’agri- 
colture». 

43° Riconoscimento del diritto al lavoro e prov- 
vedimenti perchè ai braccianti organizzati sia assi- 
curata a mezzo di affittanze collettive, di cooperati- 
ve.agricole o di altri enti, l'assunzione diretta di 
aziende agricole con le occorrenti garanzie di finan» 
ziamento e di direzione tecnica, + 

449) Per le regioni ove esiste il latifondo a sem- 
plice cultura estensiva, necessità dello spezzamento 
di esso, ove è agrariamente possibile specialmente 
per una zona attorno ai centri abitati da concedersi 
in proprietà o in enfiteusi ai lavoratori del luogo; 
con i necessari interventi coattivi da parte dello Sta- 


«to, quando tali zone non migliorate non vengono 


volontariamente concesse dai proprietari», 


TEATRI ED ARTE 


«GIOVANNA D’ARCO»" DEL M. BOSSI 
« ALL’AUGUSTEO» 


La prima esecuzione romana del mistero in un pro- 
luogo etre parti per soli, coro, orchestra ed organo; 
«Giovanna d’Arco » del M. Marco Evrico Bossi richia- 
mòieri all’ Augusteo una folla eletta, quale l’importan- 
va dell’avvenimento faceva prevedere, 

Per codesto Invoro dell'illustre Direttore del no- 
stro massimo istituto musiealo, Invoro già eseguito 
con fortuna în varie città dell'Italia e dell’estero, 
era intensa aspettativa. E affrettiamoci a dire che 
essa non andò delusa, chè il pubblico ritrovò nella 
Giovanna d' Arco î segni caratteristici della produzio- 
ne del Bossi, ispirata tutta a severa dottrina e ad 
austerità d’intendimenti, e a lui decretò un bellissi- 
mo successo, 

TI mistero, su poema di Unigi Orsini, illustra alcu- 
ni momenti della vita della Vergine: dalla nascita di 
Lei, nella notte tranquilla dell’Erifaria, nel 1412, 
fino s1 supplizio della santa e alla sua glorificazione: 
episodi veri e camatteristici offrivano certo al masi- 
cista il mezzo di svolgere quadri musicali doviziosi 
di colore o intimamente mistici, E il M. Bossi ha sa- 
pato trarre il maggior partito dalle situazioni del poe- 
ma, costruendo il suo mistero in una linea generale 
di solida architettura, e avvalorandolo di particolari 
veramente notevoli, 

La riconosciuta competenza musicale del M. Bossi, 
la sua eccezionale competenza tecnica, la padroninza 
delle voci e della orchestra, hanno in codesta Giovan. 

na d'Arco la migliore e più completa affermazione; 
e il lavoro, fortemente pensato e svolto con grande 
ampiezza, produce senza dubbio una impressione in- 
tensa, 

Potrebbe obiettarsi che, preocupato della forma 
vasta e solenne della composizione e della impeccabile 
sua realizzazione tecnica, il maestro non riesca a man- 
tenere sempre una costante forza espiessiva in quel 
che riguarda l’idea melodica, ma è fuori di discussione 
che il € mistero » non appartenga a un genere d’arte 
nettamente superiore, al quale deve andare di diritto 
tutta la considerazione e tutto l'interessamento del 
mondo musicale. 


Core abbiamo già accennato, la Giovanna d'Arco | 


ebbe lietissime accoglienze, specie nella € visione di 
S. Michele » e nella «incoronazione di re Carlo nella 
Cattedrale di Reims s. Il M. Bossi, continuamente 
fosteggiato, dovè più volte presentarsi sul podio dove 
ebbe dal pubblico moltissimi applausi. 

Bernardino Molinari, al quale era a fidato il grave in 
incarico della concertazione e della direzione, assolse 
il suo compito come meglio non si sarebbe potuto, 


contribuendo non poco al successo del M. Bossi, chè 
ebbe in lui un cooperatore eccezionale. 

Presero parte all'esecuzione la signora Pasetti Men. 
dicini, che riportò uno schietto successo personale 
nella parte della protagonista, il tenore Voltolini, 
il basso Argentini, le signorine Bueco e Raggio, il M. 
Casolari, istruttore del coro, e il bambino Luigi Pac. 
chelli simpaticamente applaudito. 

— Giovanna d'Arco si replicherà mercoledì sera. 

CANZONI DI PRIMAVERA 

Serte napoletane al Trianon: Ja. Fulvia Musette 
che è una canzonettista suggestiva dal vario stile 
e dall’ngegno originale, e il cav. Mario Massa, 
che dà. un interpretazione sempre piena di 
colore e di grazia, sono i divi fervidamente 
© giustamente acclamati, Cantano essi le «canzoni 
di primavera » di Rodolfo Falvo, il più napoletano 
dei maestri napoletani, di Tama, 6 di Feola che è 
nobile musicista quanto sagace editore, di Fassone 
e di altri autori che una bella fama ha ormai consa- 
crato al cartello del successo. 


SPORTS 


Corse ai Parioli 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Tredicesimo giorno - pomonica 6 aprile 

La splendida giornata ha richiamato una vera 
folla si Parioli, e nel pèsage non mancavano le 
eleganti toilettes primaverili. 

L'allenatore Frank Tumer ba ritirato Merzli 
dal premio Albano, che Grifone ha vinto facilmente 
con i suoi 47 chili. Montenero è apparso minaccioso 
nell'ultimo cmva, ma nell’entrare in dirittura ha 
risentito dello sforzo e del peso, ed è scomparso dalla 
lotta completamente. Il cavallo della Razza Padana 
sembra sia stato colpito dall’epidemia di tosse, 
e certo non ha dato oggi quanto la sua solida costru- 
zione ha sempre promesso, Lo rivedremo nel Derby, 
dove anche Merzli e Grifone, oltre ad Argo, Osvaldo, 
Mcissonier, Delft, e Greffiacane sembrano partenti 
sicuri. 

Eco il dettaglio: = 

Pr. Morlupo (siepi - L. 2500-m. 2600) : 

1. Chiendent (69 14, Menichetti) del ten. Schiff 
Giorgini, per una lunghezza, facile ; 2° Afrodite. 

Totalizzatore : Peso 5,50; Prato 6. 

Pr. Ceprano (Lì. 3000 - m. 1600): 1° Alarico (57, 
Woodland) di Sit Pitty, per una lunghezza; 2° 
Mordkin; 3° Branco, 

Totalizz. Peso: 17,50; — Prato 18,50, 

Pr. Galleso (L. 2500 - m, 1200) : 1° Lamio (54, Ca- 
prioli) della Razza di Besnate, per due lunghezze, 
facile ; 2° Olaire et Netie; 3° Mainze. N. P. Ireeuy 
e la Cingallegra. 

Totalizz. : Peso 16-8-9; — Prato 18-7,50-9. 

P:. Palatino (L. 2500 — m, 1600); 1° Fontaine 
Madrme (55, Meunier) del sig. Fiamingo, per una 
lunghezza ; 2° Lia; 3° Optimus. N. P. Paljlisce. 

Totalizz. Peso 10-5,50-5,50 ; — Prato 10,50-5,50- 
5,50, 

Pr. Albano (L. 8000 - m. 2100): 1° Grifone (47, 
Caprioli) della Razza di Besnate, per tre lunghezze j 
2o La Colère; 3° Passe Atout, nd una lunghezza. 
N. P. Mère Folle, Montenero, Dillo, Alcimo ed Absi- 
den. 

Totalizz, Peso 11,50-6,50-7-10,50 : - Prato 11,50- 
7-7,50-15. 

Ad. nn sollecito ed ottimo segnale, Caprioli ha 
approfittato della corda e del peso leggero per spin- 
gere subito in testa Grifone, dietro al quale erano 
Absidea è Mère Tolle, Il gruppo seguiva abbastanza 
compatto, chiuso da La Colere. 

Nella dirittura di fronte l'andatura non era ec- 
cessiva e la corsa non mutava fisonomia in quanto 
Grifone era sempre 21 comando seguito dagli altri 
nella stessa posizione, Ai cancelli, però, il gruppo 
muoveva ben riunito all'attacco del leader; e La Co. 
lere, Dillo e Montenero avevano uno spunto veloce. 
Dillo non persevérava, ed era invece Montenero che 
nell'ultima curva appariva minaccioso al fianco del 
puledro della Rozza di Besnate. Entrando in ditit- 
tura Grifone si staccava di nuovo, mentre Monte- 
nero rientrava nei ranghi ed appariva batinio. La 
Colère , persisteva nell'attacco e Caprioli doveva 
energicamente frustare Grifone, che beneficiando 
del peso, poteva ancora vincere per tre lunghezze 
sul palo. Secondo La Colàre che -con i 63 chili- 
ha fatto un'ottima corsa, Pesse Atout finiva for- 
tissimo al terzo posto, per una lunghezza. 

Pr. Farnesina (L. 3000 — m. 1600): 1°. Fromoltes 
(57, Meunier) del sig. Finmingo, per une lunghezza; 
2° Ardea; 8° Cefisodote. N. P. Inpigio. 

Totelizz. Peso 17,50 - 8,50 - 7: Prato 25-9- 6,50 

Pr. Esquilino (L. 3000 - m. 1400): 1° Galcabrina 
(54, Garner) della Senderia Torinere, per ma lun- 
ghezza, 2° Cleopatra; 3° T'rintea Frasche. N. P, Hin- 
du, Romney e Oderzo, 

Totelizz. Peso 17,50 — 10- 8,50; Prato 15-3-9. 


R. M 
CORSA CICLISTICA GORIZI A- TRIESTE 

(8) Trieste, 4 — (Ritardato) Lè corsa ciclistica 
militare a squadre fra Pavia e Gorizia ha avuto 
oggi la sma conclusione in una gara individuale 
sul percorso Gorizia-Trieste. 

Le partenza da Gorizia, h> avutò logo alle 
ore 14,40 con la partecipazio: e di 26 corridori, 
L'arrivo a Trieste è avvenuto alle ore 17,35. 

E' stato classificato primo al traguado il caporale 
Pirazzini; secondo un militare del 23°fanteriaà; terzo 
un militare del secondo battaglione bersaglieri 
ciclisti; quarto un militare dell’89°fant,; quinto 
mn militare dei cavalleggeri Saluzzo. 

Assistevano all'arrivo il Govematore generale 
Petitti e il Sindaco on. Senatore Valerio é un 
enorme folla, che ha improvvisato ai concomenti 
alla gara un entusiastica dimostrazione patriottica, 


L'ARRIVO DI ROGET A CENTOCELLE. 

Teri, alle 16, atterrò felicemente a Centocelle l'avia- 
tore francese ten. Roget, il quale, come già annin- 
ziammo, era partito con il suo meccanico venerdì 
mattina da Parigi, su un biplano 300 HP, atterrane 
do a Lione, donde è ripartito ieri mattina alle 9.30, 
alla volta di Roma. 

Nella seconda parte del percore0 le condizioni atmo- 
sforiche si mostrarono buone : soltanto a tratti gli 
aviatori furono investiti da raffiche di vento. 

Dal magg. Mercanti e da tutti gli ufficiali del Grup 
po Sperimentale fu offerto un ricco rinfresco agli 
aviatori francesi, 
= 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 


l’lusinazione di Roma col gas ed altri sistemi 
ANONIMA PER AZIONI 
Capitale sociale L. 50.000,000 
Vorsato L. 40.000.000 


I Signori Azionisti sono informati che a partire dal 
15 aprile corrente sarà pagabile il dividendo dell’e- 
sercizio 1918 in ragione di L, 80. — perazione, contro 
ritiro delle cedole n. 11, 12, 13,14, 15 e 16, 

Il pagamento sarà effettuato presso i seguenti Isti- 
tuti: 

Italia — Ranca Commerciale italiana e filiali 
Credito italiano e filiali, Banco di Roma — Roma, 
Banca italianà di Sconto — Roma, Crédit Commer- 
cial de France — Genova 

Francia — Crédit Commercial de France — Parigi 

Inghilterra — Mrs. Stephenson Clarke e C., 
Londra — Banca Commerciale italiana, Londra — 
Credito italiano, Londra, 

Svizzera — Banque Commerciale de Bale — Basi 


* Romo, 2 aprile 1010. 


Congresso degli sont ele scuoie med 


Con largo concorso di intervento e alla presenza 
dei rappresentanti di varie organizzazioni politiche 
ed economiche si è iniziato ieri al Collegio Romano 
il Congresso promosso dalla sezione di Roma della 
Federazione Naz. fra gli insegnanti delle scuole 
medie allo scopo di proclamare con grido concorde 
li necessità di provvedere efficacemente alle condi. 
zioni economiche degli insegnanti, in armonia alle 
accresciute esigenze della vita attuale e di solleci» 
tare dal Ministero provvedimenti riguardanti l'avve- 
‘venire della scuola media 

Non si tratta, dunque, di um semplice congresso 
di classe ma sopratutto d’una vera e propria adunata 
di intellettuali per il miglioramento della scuola. 

IL DISCORSO DEL PROF. DE GOBBIS 

Salutato da applausi, sorge a parlare il prof. 
De Gobbis, presidente della sezione romana della 
F. N. I. S, M. Rivolto un saluto ed mn ringraziamento 
alle autorevoli persone che con il' loro ‘intervento 
hanno voluto rendere più solenne questo Convegno 
è ai rappresentanti delle altre sezioni, ricorda che 
dal 1914 erano cessati Convegni e Congressi, affer- 
mando tuttavia che la inazione era soltanto appa- 
rente perchè gli insegnenti hanno dato, invece, 
la loro attività infaticata alle opere di propaganda 
e di assistenza, che lo steto di guerra aveva fatto 
Li re ovunque. 

""Cosate ti Bussi: ln Federaz. degli insegnanti di 
cuole medie riprende il suo cammino e inizia la sua 
nuova vita, indicendo il Congresso di Pisa per di. 
scutere questioni di alto interesse per l’avwenire della 
scuola media, ciò che dimostra che la Federazione 
non ha soltanto un contenuto economico a favore 
dei consociati, ma benanche un profondo contenuto 
ideale. 11 Convegno di Roma, precedendo di pochi 
giorni il Congresso di Pisa, discuterà la qestione della 
Scuola media di Stato e della scuola media libera, 
questione che ormai si agita fra studiosi e womini 
politici, nei giornali e nelle riviste e che la m'impori 
tanza estrema, A 

Il Convegno tratterà, inoltre, la questione del mi- 
glioramiento economico degli insegnanti, questione 
inevitabile nel periodo che attraversiamo, q1 
di giustizia distributiva, perché lo Stato nor può 
negare agli insegnanti ciò che ha già concesso, 0 si 
prepara a concedere ad altre categorie di funzionari 
E questo miglioramento deve essere reale, nom fitti- 
zio ; nessuna riforma deve accompagnarlo che valga 
ad annullatlo o a renderlo irrisorio e irritante ; per- 
ciò gli insegnanti devono opporsi, anzitutto, a qua- 
linque aumento di orario. Nessun nuovo onere — 
conclude il prof. De Gobbis — deve essere loro impo» 
sto, come nessun nuovo onére é stato imposto alle 
altre categorie di funzionari. 

11 discorso del prof. De Gottis, seguito dalle più 
viva attenzione, é coronato da prolungati unanimi 
applausi. 

DISCORSI DI ADESIONE 

Il prof. Lulli, a nomedei professori supplenti, ri- 
vendica i diritti della classo e annunzia un comizio 
generale per. il 13 corr., al quale invita tutti gli in- 
segnanti, 

11 prof. Morace reca l'adesione delle Scuole Medie 
di Commercio. 

Parlano inoltre i professori Corbino, Calza e Resta, 
che portano al Congresso l'adesione ed il saluto delle 
proprie Sezioni e delle proprie città. 

I DESIDERATA DELLA CLASSE 

Il prof. Conti legge un ordine del giorno, sul quale 
parlano per lievi modificazioni il prof. Cocco, il prof. 
Cassiani, il pfòf. Pasciuti, il prof. Misuri. 

L’o. d. g. approvato all'unanimità è il seguente: 

«Il Convegno d'insegnanti di ruolo indetto dalla 
Sezione Romana della F. N. I. S. M.; 

riaffermando l’azione costantemente esercitata 
dalla Sezione Romana per il raggiungimento delle 
legittime aspirazioni dell'intera classe e delle singole 
categorie ; 

reclamando dallo Stato una politica eco. 
nomica energica, che impedisca l’artificioso rincaro 
della vita; 

constatando che lo Statò ha già provveduto o sì 
accinge a provvedere alle condizioni economiche delle 
altre categorie di funzionari ; 

afferma che ragioni di giustizia distributiva, 
di moralità politica, di preveggenza sociale, impongono 
al Governo di provvedere convenientemente e senza 
indugio anche alle condizioni economiche degli in- 
segnanti di seudle medie, prima s indipendentemente 
dalla riforma della scuola ; e senza pregiudizio degli 
aumenti ulteriori che saranno concessi alle altre ca- 
teporie ili impiegati,dichiara che questi provvedimenti 
devono essere informati ai seguenti criteri : 

a) gli stipendi percepiti presentementée dagli 
insegnanti, dopo l'applicazione del decreto luogote- 
nenziale 10 febbraio 1918, devono essere aumentati 
in misura non inferiore a L. 3.000, e ciò ihdipénden- 
temente dall’indennità di caro-viveri, che dev'essere 
aumentata ; 

b) gli orari obbligatori devono essere mantenuti 
entro i limiti della legge 16 luglio 1914; 

c) l'aumento di stipendio non deve essere aocom- 
pagnato de alcun altro provvedimento, che renda 
in tutto @ in parte illusorio l'aumento medesimo; 

d) gli aumenti periodici quinquennali, stabiliti 
dalla legge 18 luglio 1914, devono essere triennali ; 

e) le retribuzioni dovute, a qualunque titolo, ai 
professori di ruolo e ai supplenti devono essere an- 
mentati di misura non inferiore a L. 1.500, per ora 
settimanale di lezione; 

delibera di comunicare îl presente ordine del gior- 

no a C. F., perché l’azione federale venga energica 
mente intensificata, peril soddisfacimento immediato 

delle aspirazioni degli insermanti di Scuole Medie a, 

SOUALA MEDIA DI STATO 0 SCUOLA LIBERA? 

Il prof. Meliconi svolge la relazione sui 2° tema del 
Congresso: Scuola media di Stato o scuola libera ?, 
polemizzando vivacemente con. Giovanni Gentile 
a proposito dei giudizi da questo manifestati intorno 
al funziona mento attuale della scuola media, e ac» 
cusando, i cattolici di tentare la conquista della 
scuola attraverso una efmulata propaganda di li. 
bertà. Propugna la tesi dell'incremento della Sonola 
di Stato, alla quale lo Stato medesimo deve dedicare 
ogni forzo per renderla totalmente capace di soppe« 
rire all’istruzione e all'educazione della gioventù ita« 
liana, 

La relazione è salutata da vivi applausì, 

L'on. Federzoni fa una dichiarazione di necessa. 
ria sincerità, osservando che non è ammissibile 
il tentativo di ridurre -Ja critica di un pensatore e 
studioso come Giovanni Gentile ad ‘una mera 
posizione settaria, 

L'oratoro afferma che non sì duve neppure lasciar 
passare senza una manifestazione di aperto dissen- 
#0 la pretesa di mutare una discussione serena e 
obiettiva sugli interessi della scuola in un’afferma» 
zione di carattere politico, se non addirittura parti 
giano, Si può essere in dissidio con il Gentile nella 
proposta radicale, quasi paradossale, forse prati» 
camente inattuabile, da lui prospettata, della abo- 
lizione della più gran parte delia nostra organizza» 
zione scolastica. Non si può non riconoscere, però 
che é perfettamente vero e giusto il severo apprez- 
zamento, che egli dà della scuolà media, in relazione 
alle funzioni che questa dovrebbe esercitare e alle 
quali é mancata e manca come organo essenzial- 
mente formativo di spiritualità e di moralità. Di- 
fendere contro i possibili o supposti pericoli della 
scuola libera la Scuola di Stato quale é attualmente, 
sarebbe cosa vana e assurda. Prima di tutto biso- 
gna riformarla, restituirla alla sua dignità, esolu- 
derne tutte le degenerazioni utilitarie e burocratiche 
che ne hanno fatto una fabbrica di diplomati senza 
merito, di pseudoistruiti senza idealità, L’'oratore 
delinea le condizioni attuali della scuola media, 


ialmente classica, Conclude, fra gli ap 
egrolalati sacro che l’unico modo serio di difen.. 
dere la Scuola di Stato sip cry pn Ta 0 lai. 
compressione degli Istituti n mped v 
al legittimo sviluppo di questi, bensì il fare della: — 
scuola di Stato la migliore delle Scuole possibili, lav 
più rispondente al suo ufficio e alle alte idealità mo.! 
rali e civili ch'essa deve diffondere e servire. Il prof.) 
Ferretti contesta che il problema della Scuola n 
possa essere posto e risoluto fuori del terreno 
tico, e afferma, contro il concetto sostenuto dal 
Federzoni, che lo Stato deve difendersi intutti î 
di da ogni tentativo di riscossa confessionale. 


N Congresso del personale dei RR, Aifa 


Jieri si è inaugurato il congresso fra il p 
pepe di abbiano upteto: sosia 

Trsi La 
pres. di sezione della Corte di Appello di R 
prof. Esposito per l' Unione Mag. Naz. avv. 
temurri per la Confederaz. Naz. fanzionari 
Stato: prof. Ottolenghi, cav. Rastelli: cav. S 
Carini ispett. scolastico in rappresentanza del R. 
Provveditore: prof. Bilancini: prof. De Flo t 
presid. Federaz. Mag. del Lario: prof. Micei per I'Às 
sociaz. della Mostra d'Infanzia: prof. Olga le 
cav. prof. Pasetti per la Federaz. Nar. inseg è 
‘minorenni. 


poli: 
pe È 


ER 


Roi 
nonchè tutti i ra) anti delle sezioni federali — 
della Federazione maestri ed inservienti con ìl AJU00 
presidente Bartolozzi ed il vice presidente Mulzone. 


Miceli Picardi, pres. della 
vice-presidente ed il segret. prof. Benod. , 
L'avv. F. Miceli-Picardi, il quale ha aperto | 


pi 


Il buon giudice, apostolo della redenzione dei mil | 
norenni, ha ricordato le antiche case di correzione 

la sapiente riforma del 1904 dovuta ad 

Doria. Ha concluso riconoscendo la necessità di 

mare una coscienza nazionale per salvare la 

dai mali che ne avvelenano le fonti di vita quali 


GIORNALI D'AMERICA 
La « Chicago Tribune + ha pubblicato cen 
speciale, durante la guerra e dopo l'intervento 
ricano, chiamata e edition army». Il direttore del: 
giornale ha invisto uno «ohèque » di fre, 108.902,87, 
rappresentante gli utili di tale pubblicazione, al ge< 
nerale Pershing, perchè no disponga come meglio; 
oreda, per le opere di guerra. q 
MEZZO SEMPLICE FER DAR QUATTRINI 
ALL 


Notizie dall'I»\ghilterta recano che per la prossima 
traversata aerea dell'Atlantico si pensa di pre 
una gradita sorpresa per i collezionisti di fr. 
Infatti verrà consentito in numéro li L 
uc di lettere il cvi francobollo costerà 2500 fran- 
La È 


Monte di Pietà di Roma 


QI 31 dicembre 1918 L. 6,046,276,78 
SITUAZIONE GENERALE DEI CONTI 


Bilancio 1918. 
p ATTIVO 
Numerario in cassa o in deposito —L 1.612377,80 
Titoli di proprietà » 98.072.212,88 
Prestiti su pegni d'ogni natura + 14.444.723,92 — 
Mobili e scaffalatura Ù 10.081,27 — 
Beni immobili » 1670.505638 
Residui attivi » 110.354,20 
Spese ammortizzabili » 284.497,11 
Crediti diversi + ‘922.07506 | 
Cessioni quinto stipendio »  840529,77 
Conto titoli. 
a cauzione L 7,485.366,10 
— presso terzi » 87350". 
in deposito » 17353. + 30.502.5 
Fondo pensioni » 118.900, 
iii 
L 88.569.484,70! 
PASSIVO 
Deposito,in C. C. e a risparmio L. 46.283.002,38 
Conti correnti passivi + = 300,000,00 
Sopravanzi vendita pegni » 419 
Mutui passivi » 3.560.784; 
Debiti diversi » LMmé 
Fondo pensioni nuovi impiegati x 1 
a + riserva «peciali » 14 
luoni cassa per acconto A 
Residui passivi sit 3 LA 
Conto Titoli (come all'attivo) + 30.502.589,08 
Patrimonio dell'Istituto. 
Cap. proprio L 5.046.276,78 
Fondo benet. » 33.427,97 
Fondi riserva» 240.280,73 » 5.319.06548 — 
Utili 1918 da erogarsi - Resti inca. 
merati e utili dell’esere. 717.805,71 
L 88.500.4367 
Dirittore Il presidente 
Luigi Porsiani. ©. Paris 
D Ragioniere Capo 


Filippo Seaizi. 


Capitale socia 


Società Anonima Halfana GIO. ANSALDO 4 £. 


le L. 500.000.000 


interamente versato 


Sede Legale in ROMA - Sede Amministrativa ed industriale in GENOVA 


1 31 marzo, alle ore 15, ha avuto luogo nella Sede 
isociale in Roma l'Assemblea Generale Ordinaria della 
| Bocietà Anonima Italiana Gio. Ansaldo e C. 

Presiedeva il Presidente comm. Pio Perrone ed erano 
; i PAmministratore Delegato. comm. Mamo 
i 4 Comaiglieri ing. Nabor Soliani, comm. ing. 
\Pier Lorenzo Parisi, comm. avv. Alessandro Millelire 
Albini ed il Direttore Amministratore rag. Guglielmo 
| Afmi. 
|. Bisultano rappresentate 851.819 azioni e dl Presi. 
dente dichiara aperta l'Assemblea. 

Il Consigliere Segretario comm. avv. Mallelire legge 
{la ceguente relazione del Consiglio d' Amministrazione, 
+0he viene seguita con vivo interesse e grande compiaci- 
‘mento ed è spess0 caldamente applaudita. 


‘Relazione del Consiglio d' Amministrazione 


. SIGNORI AZIONISTI, 


Nessuna delle molte Assemblee alle quali vi ab- 
lbiamo finora convocati ebbe l’importanza di questa, 
i dati di fatto sui quali siete chiamati a pro- 
inunziarvi, e il programma che avremo l'onore di 
lesporvi, esorbitano dalla cerchia degli interessi 
| particolari della nostra Società, tanto 6 il valore ao- 

quistato dalla nostra industria come fattore attivo 
gia nel periodo bellico chiusosi con. il trionfo delle 
‘nostre armi, sia nell'attuale, per quella grande Ita- 
la che, coronata dalla Vittoria, inizia oggi la sua 
nuova storia assidendosi, pari fra pari, nel consesso 
idelle Nazioni grandi e potenti. 

Possiamo infatti, affermare con legittima fierezza, 
liebe la nostra Società ha talmente collaborato alla 
pagina gloriosa scritta dall’Italia con la sua Vittoria, 
che nei quattro anni trascorsi le sue sorti sì identi- 
ificarono, giorno per giorno, con quelle del nostro 
Paese; ma possiamo altresì aggiungere, che le une è 
le altre sono tuttora intimamente connesse, perché 
41 trapasso dalla produzione bellica alla produzione 
| pacifica costituisce attualmente il problema fonda- 
mentale per l'avvenire, non solo della nostra in- 
liscia, ma dituttoil Paese : essendo la sua soluzione 
fer rirgento e massima necessità della politica 

lonale in questo periodo di trasformazione. 
IL NOSTRO COMPITO DURANTE LA GUERRA 


; D carattere «essenzialmente meccanico della 
‘guerra » impose all’industria un ‘oompito altrettan- 
ito difficile quanto generalmente incompreso, 
1. La produzione delle artiglierie, la quale oltre ad 
‘essere altamente scientifica, richiede, insieme a un 
llango cielo di lavorazioni, mezzi colossali e svaria- 
tissimi, mano d'opera esperta, e capacità alevatis- 
sima, si svolse in condizioni peculiari, che ci resero 
(nesai arduo l'adempimento di tale compito, tanto 
\più dovendosi inoltre soddisfare alle due leggi della 
($ massa » e del «tempo» caratteristiche di questa 
|guerra. La prima, aveva per necessità la densità 
.del fuoco ottenuto mediante un numero straordi- 
Inario di cannoni; la seconda imponeva la rapidità 
del rifornimento e della sostituzione delle bocche 
ida fuoco inutilizzate, insieme con il graduale au- 
mento del numero complessivo di esse. 

E’ chiaro, che per soddisfare a queste leggi biso 

-gnava dare alle officine uno sviluppo enorme, fan- 
‘tastico; ma noi non potevamo esitare e nonesitammo, 
ianzi, l'obbedire ad esse fu nostro costante pensiero, 
!perchè la salvezza della Patria e la vittoria del- 
|l'Esercito esigevano che affluissero al fronte moltis- 
‘isime artiglierie in brevissimo tempo. Ed infatti i 
Inostri cannoni arrivarono in tempo quando gli 
austriaci attaccarono sull’altipiano d’Asiago; ar- 
‘rivarono in tempo per le offensive sul Carso; arri- 
‘varono in tempo e numerose dopo il disastro di Ca- 
'poretto; arrivarono in tempo ed in abbondanza 
‘per la grande difesa del Piave. E finalmente, per la 
definitiva battaglia di Vittorio Veneto, le nostre 
(artiglierie preponderanti sulle nemiche, giunsero 
‘în tempo per contribuire alla Vittoria! 
. Alle due anzidette leggi si aggiunse poi, durante 
ila guerra, quella dell’«evoluzione del calibro » 
dmpostaci dal progresso tecnico del nemivo e dalla 
isua straordinaria potenzialità industriale. Evolu- 
‘sione del calibro. vuol dire aumento di potenza 
le di gittata fabbricazione di nuove esigenze, cioè 
Pacquisto di macchine più grosse e robuste, e la 
(costruzione di nuovi mezzi di produzione delle 
bocche da fuoco: essa impose anchel’impianto di 
‘nuove ancor più vaste officine. 

E siccome il nemico, specialmente il tedesco 
‘aumentava il numero, la potenza e la portata dei 
‘suoi cannoni, bisognava seguirlo, e noi, non solo 
o seguimmo, ma lo superammo, 

i DIECIMILA CANNONI 


î Abbiamo costruito diecimila bocche da fuoco, 
Questo numero è tanto eloquente da non richiede 
commenti. Esso dimostra il lavoro compiuto dalla 
nostra Società, il quale non solo è gigantesco di 
|per sè stesso, ma non trova esempio al quale si possa 
î raffrontandolo a quello fatto da Società 
idi altri Paesi, anche industrialmente più potenti 
‘del nostro, con materie prime e carbone nel proprio 
‘territorio. Mentre le nostre Acciaierie erano giunte 
a produrre mensilmente gli elementi per 675 cannoni, 
lil che ci permise di fornire gli Arsenali dello Stato 
‘ed altri Stabilimenti privati, la. produzione mensile 
\dei nostri Stabilimenti di Artiglieria oltrepassava 
500 cannoni, e per la preparazione. già compiuta 
jessi si avviavano a produrne mille al mese, quando 
ila vittoriosa fine della guerra ne fece cessare l’atti» 
tività 


i L’AVIAZIONE. 


| L’aviazione, la niova arma dalle cui vere direttive, 
*efu grande ventura per gli Alleati, il conte Zeppelin 
‘distolse i tedeschi durante tre anni, illudendoli che 
i giganteschi dirigibili potessero conquistare il do- 
minio del cielo, fu da principio male compresa da 
itutti i belligeranti, quantunque, sl pari dell’artiglie- 
tia, dovesse inelnttabilmente obbedire alle tre leggi 
Aondsmentali della guerra: massa, tempo ed evolu- 
‘gione tecnica. 
Ed anche in questo ramo della produzione bellica 
‘lì vastità dei nostri impianti doveva corrispondere 
alle esigenze di tali leggi inelnttabili chè altrimenti, 
il nemico ci avrebbe superato; laddove, al contrario 
ilo superammo. Possiamo pertanto affermare, che la 
‘nostra attività aeronautica è la dimostrazione evi- 
(dente di uno sforzo enorme, che compiemmo guidati 
dalla stessa fede e sostenuti dalla stessa volontà di 
‘Bervire la Patria, a cui informaramo ogni nostra azio- 
ne durante la guerra; fede e volontà rivolte allo svol- 
gimento di un programma tecnicamente perfetto. 
Nel gennaio del 1917 fu posta Ja prima pietra del 
Potente complesso dei nostri Cantieri Auronautici; 
il primo apparecchio fu costruito nell’aprile dello 
stesso anno; nel settembre successivo consegnammo 
«i due primi velivoli di serie; nell’ottobre incominciò 


quotidianamente dai nostri Cantieri Aeronautici 
ben dodici aeroplani completi, in assetto di collando. 

Questo risultato, di per sè stesso meraviglioso, è 
ifrutto di un programma nostro; conseguenza della 
nostra precisa visione della necessità di assicurare 
‘ad una produzione, prima ancora di intraprenderla, 
î mezzi d'impianto adeguati, insieme con le materie 


la produzione regolare, e nell'agosto 1918 uscivano ‘ 


«prime e le parti accessorie al trasporto ed alla pre- Ì 


parazione delle quali noi provvedemmo direttamente | 
creando all'uopo anche diverse industrie sorelle. | 

Cosi, in un periodo fattivo di dodici mesi, abbiamo | 
consegnato al nostro Esercito 2000 aeroplani; nel 
complesso dell'attività dei Cantieri oltre ‘3000 1 

Quale elemento di ‘vittoria siano: stati i nostri 
velivoli è noto a tutti. Voi ricordate certamente 
le incursioni di Innsbruck, di Friedrischafen, della 
Dalmazia, di Zagabria, di Vienna; la più classica, 
questa e tecnicamete la più difficile impresa compiuta | 
durante la guerra mondiale. | 

All’inizio della nostra attività aeronautica noi, | 
il 31 gennaio 1917, avevamo significato ufficialmen- 
te alla superiore Autorità la concezione precisa delle 
caratteristiche di potenza e di impiego bellico dei 
nostri velivoli, e nel giugno dello stesso anno di- | 
mostrammo all’evidenza la possibilità di compiere 
le più intense azioni di guerra aerea a grandi distanze, 
come quella di Vienna, omologando con volo Torino 
Udine e ritorno senza, scalo in cinque ore con il | 
primo apparecchio di nostra costruzione, 

E se la guerra non fosse giunta al suo termine 
lo scorso novembre, le offese aeree sarebbero state 
portate con stormi completi di nostri apparec- 
chi, capaci di sfuggire alle più potenti difese nemiche 
determinando lo spavento. e lo sterminio nei più 
lontani centri vitali del nemico. 

ALTRE INIZIATIVE 

ACOIAIERIE — L’anzidetta grande produzione 
delle artiglierie che superato il numero di 500, stava 
per raggiungere quello di 1000 bocche da,fuoco al 
mese; quella dei velivoli, che era ormai di 300 ap. 
parecchi mensilmente, ci avevano imposto di prov- 
vedere numerosi impianti, ‘indispensabili alla in. 
tegrazione dei principali. Perciò si pose mano alla 
costruzione di nuovi forni Martin per acciaio da can- 
noni, con tutti i relativi accessori; furono impian- 
tate nuove e numerose presse da fucinare, forni 
da riscaldo con le relative gru, tettoie per fucinatu- 
ra; sì eseguirono nuovi impianti per i trattamenti 
termici degli elementi da cannoni e si allestirono 
le officine necessarie per farne la sgrossatura mecca- | 
nica e fabbricare affusti. 

Parallelamente, traslocando da Campi a Maul 
tedo la Fonderia di Ghisa ed acquistando in tal 
modo lo spazio necessario, si provvide a quadru- 
plicare la potenzialità della preesistente Fonderia 
da occiaio. 

MATERIALI REFRATTARI. — Per provvedere 
alle Acciaerie la considerevole quantità di questi | 
materiali occorrenti per forni fusori, di riscaldo e 
di trattamenti termici ecc., materiali la cui scarsità 
ci fece provare ansictà indeserivibili, fummo costretti | 
8 creare, tex-novo > a Stazzano (Serravalle Scivia) | 
uno stabilimento apposito, che ne producesse quanti 
ce ne abbisognassero. Il quarzo per queste fabbri- 
cazioni venne procacciato in paese acquistando la 
cave di Palazzago. 

DUE: PROIETTIFICI: —La produzione del 
proiettili di medio calibro, il consumo dei quali era 
enorme, rappresentava un problema assai arduo e 
ci fuaffidato il compito di erigere due proiettifici 
e due grandiose officine per la trafila dei proietti, da 
cui ne uscivano complessivamente ogni giorno 20 
mila finiti, specialmente dei calibri 102 e 105 mlm: 
Inoltre essi. produssero un’infinità di pezzi minuti 
per artiglieria, fra i quali ricòrdismo-lanciabombe, 
canne da bombarde, bombe e codoli per bombè di 
vari tipi. Essi risolvettero pure il problema di co- 
struire le bombe Stokes in grande quantità e forni- 
rono anche alcune migliaia di mozzi d’elica per l’a- 
viazione. La preparazione di moltepliciesemplari di 
proietti sperimentali per l’esercito e la marina é 
un altro titolo di benemerenza di questi Stabilimenti, 
che complessivamente produssero più di DIECI 
MILIONI di proietti di vari calibri e tipi. 

BOSSOLIFICI. — Il rifornimento dei bossoli fu 
uno dei problemi più gravi della guerra, che.in certi 
momenti procurò penose inquietudini alle. nostre 
autorità militari. Contribuimmo a risolverlo creando 
«ex-novo » due importantissimi impianti i quali atti 
a produrne quotidianamente da dieci e dodici mila, 
a partire dal marzo del 1916 ne consegnarono « due 
milioni + del tipo Ansaldo e 250 mila del tipo tra- 
filato, tutti per bocche da fuoco di grande calibro e 
capaci di servire a ben venticinque milioni di colpi ». | 

Ma siccome l’inpiego dei bossoli esige quello dei. | 
relativi in»n.schi per produrre questi fummo costretti 
ad impiantare un’apposita officina che assolse il suo | 
compito con piena soddisfazione dell'Esercito. Pro- 
ducemmo pure milioni di tappi porta-spoletta. 

CANTIERI NAVALI. —I Cantieri navali, pur | 
continuando alacremente a costruire navi da guerra 
e mercantili, sicché, malgrado le difficoltà enormi | 
per il rifornimento dei materiali ne: vararono 30 di 
grande e medio tonnellaggio, ne ripararono 14e co- 
struirono 39 sommergibili, insieme con 32 motoscafi 
tipo M. A. 8., attesero, mediante opportuni adatta- 
menti che li trasformarono in vere officine di guerra, 
alla produzione di accessori per le artiglierie, come: 
carriagi di ogni genere a migliaia, carri da munizioni, 
carri osservatori, oltre 150 automitragliatrici blin- 
date, carri d’assalto, cofani, attrezzi, accessori di 
artiglieria d’ogni genere. Quando sopravvennel’ar- 
mistizio essi avevano fatto una preparazione gran- 
diosa per produrre i carri d’assalto a centinaiai. 

RUOTIFICIO. — La scarsità di ruote per le ar- 
tiglierie ed i relativi carriagi, nonché la insufficienza 
dgtia produzione nazionale ci. costrinsero a creare 
un grande ruotificio con le relative officine. mecca- 
niche, il quale fu pronto tempestivamente per il ri- 
fornimento delle ruote, cheeranorichieste in quantità 
enormi. 

MOTORI PER AVIAZIONE. —. Occorreva! 
provvedere i velivoli dei necessari motori, che per * 
nostri erano del tipo Spa e la necessità di fabricarl 
in grandissimo numero ci impose la creazione di 
tm apposito stabilimento. ‘Assicurataci mediante * 
opportuni accordi la collaborazione della ditta Spa, 
in unione con lo stabilimenro di Torino dell’Ansaldo 
San Giorgio e sotto la direzione dei competenti 
capi di questo, avevamo già riaggiunto la ragguar- 
devole produzione di «dieci motoriy al giorno, 
avviandoci a conseguire quella di «venti », quando 
sopraggiunse ln fine della guerra. 

FABBRICA DI TUBI. — La produzione delle 
artiglierie e dei velivoli rese necessario anche l’im- 
pianto di una grande fabbrica di-tubi d’un carattere 
tutto speciale. Fu, questo impianto, una delle 
maggiori difficoltà, ma altresì uno ‘dei’ migliori 
successì. 

MOTORI —- FILI - BOLLONI - LEGNAMI. — 
Ovvia essendo Ja previsione, che crescendo le pro- 
duzioni il rifornimento degli elementi indis; abili 
sarebbe diventato sempre più deficiente e difficile, 
provvedemmo a creare uno stabilimento per la 
costruzione dei radiatori, il quale negli ultimi mesi 
di guerra ne produsse oltre 500 tipo saldo; uno 
per fabbricare i fili metallici speciali richiesti dal 
l'attrezzatura dei velivoli; due officine per fare 
bolloni d'ogni genere, che li produssero a milioni. 

Il crescente bisogno di legnami d'ogni ‘essenza 
e la continua rarefazione di essi.sul mercato inter- 
nezionale, ci impose di acquistare dei ‘boschi, per 
colivarli e sfruttarli direttamente. 


I 
| 
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' sentare per le nostre regioni il totale licenziamento 


| dei nostri stabilimenti deve essere mantenuta pie- 
| na ed intera, non soltanto, perchè abbiamo diritto | 


affermare qui, come espressione del suo convinci- 


CARBONE E ACCIATO. — Il carbone e l'acciaio 
erano la base fondamentale di tutta questa multi- 
forme attività, ma la partecipazione degli Stati Uniti 
alla guerra; i loro preparativi giganteschi; il ritmo 
crescente delle richieste di queste sostanze da parte 
di ogni belligerante, ai quali la sempre maggiore mec- 
canizzazione “della guerra imponeva w incessante 
aumento di produzione del materiale bellico; le li- 
mitazioni degli allesti alle nostre domande, le quali 
crescevano con il orescere di queste; la totalb cessa- 
zione. d’ogni rifomimento.di carbone da parte degli 
Stati Uniti; h diminuita produzione delle miniere 
inglesi, per le continue chiamate alle armi dei mi- 


| natori ci imposero di affrettare, nella misura del pos- 


sibile, gli impianti delle Acciaierie Elettriche di Ao- 
sta e delle Miniere di Cogne; quelli per Ja coltivazione 
delle miniere lignitifere di Murlo e Grosseto e la com. 
pera di Miniere in Spagna, 

Con l'acquisto delle miniere di 8, Alghentana in 
Sardegna ci assicurammo il manganese, che ha, co- 
me è noto, una parte importantissima nella siderùr- 
gia; provvedemmo altresì all'impianto di ma Fab- 
brica di Elettrodi e dî Leghe Metalliche per il fun- 


| zionamento delle Acciaierie di Aosta e di Comigliano. 


SOPPRESSIONE DI OFFICINE 

Mentre, obbedendo alle disposizioni dell’Autori- 
tà Militare si dava sempre maggiore impulso alla 
produzione di materiale da guerra, sopraggiunse 
l'armistizio; e il Governo sospese tutte le lavorazioni 
in corso, sicchè molte migliaia di operai dovettero 
essere licenziati istantarieamente. Noi abbiamo su- 
bito posto mano alla trasformazione dei nostri sta- 
bilimenti, sopprimendo senz'altro quelli dediti alla 
produzione di guerra. Furono smontate tutte le mac- 
chine per la lavorazione delle artiglierie, smontati i 
proiettifici e bossolifici, smontati.i cantieri nelle Ao. 
ciaierie tutto'ciò che serviva a produrre armi 

La sincerità dell’adesione italiana alla Lega delle 
Nazioni è certamente dimostrata dalla conseguente i 
soppressione degli Stabilimenti di guerra. 

Noi non possiamo tuttavia nascondervi — signori 
Azionisti - La gravità del nostro compito in queste 
circostanze ed il pericolo sociale che poteva rappre- 


della massa imponente di operai impiegati nelle 
nostre officine, che sarebbe stato inevitabile; se non 
avessimo preso numerose iniziative, che certamente 
apprenderete con soddisfazioni ed approverete, le 
quali ci permisero di conservare gran parte delle 
nostre maestranze. 

DALLA PRODUZIONE BELLICA 

ALLA PRODUZIONE DI PACE 

Al lavoro, appena inizi io, per ritraformare 
la nostra industria da bellica in pacifica, presiede 
lo stesso spirito di iniziativa ed organizzazione, che 
ci ha permesso di dare alla guerra lo imponente 
contributo più sopra delineato, ed anche questa 
volta abbiamo considerato e consideriamo il problema 
dall'alto. 

Affermiamo che un continuo lavoro di pace deve 
essere assicurato alle nostre officine nell’interesse | 
del Paese più ancora che nelnostro e che la efficienza 


di vivere e di prosperare, ma perchè alle sorti della 
industria sono legati intimamente il divenire eco. 


nomico del Prese e la.risoluzione del problema del 
lavoro, il massimo di tutti i problemi sociali. 

Nonpoèssibile prescindere dall'industria nell'auspi- 
care la prosperità, l'indipendenza economica e la 
riechezza di un Paese, perchè se una industria forte, 
sana, prospera e indipendente è la prima fonte di ric- 
chezza e di emancipazione; una industria scarsa e 
povera significa fatalmente la servitù economica con il 
conseguente asservimento morale e politico, Esiocome 
l’Italia è scesa in campo anche per iscuotere questo 
doppio giogo, il trascurare questa seconda ma non 
meno importante redenzione, renderebbe vana la 
vittoria conseguita a prezzo di tanti «acrifici. 

Poichè ogni necessità di vita ha per movente il 
lavoro che il problema della mano d'opera, che è tanta 
parte della questione sociale, esige, per essere risolto, 
una industria sana e forte, Assicurare lavoro all’o- 
persio, garantire, sia a coloro che fino a ieri prepararo- 
no con noi le armi della Patria, sia ai soldati che ri- 
diventano operai, una larga erinumerata occupa. 
zione significa eliminare il primo e maggiore peri- 
colo di malcontento e di agitazione. 

LE OTTO ORE DI LAVORO. 

L'industria accettando'e sanzionando le otto ore 
di lavoro, ha dimostrato di ‘aver:compreso le neces- 
sità delle maestranze e la nostra Società è lieta di 


mento, che soltanto mercè una ‘equa comprensi&ne 
dei reciproci doveri e diritti, potranno il lavoro ed il | 
capitale collaborare utilmente al comune e supremo | 
fine della grandezza ‘nazionale accompagnata dal | 
maggiore benessere materiale o la incessante eleva- 
zione morale degli individui, di essere stata fra le 
primissime che preconizzarono il recente accordo, 
con il quale gli industriali italiani hanno applicato 
senz'altro uno dei postulati della legislazione inter- 
nazionale del lavoro proposta dalla Delegazione bri. 
tannica presso la Commissione all’uopo istituita 
dalla Conferenza della Pace, Ma cade quiin acconeio 
di.far rilevare che l’Italia non potrebbe aderire, sic et. | 
simpliciter alle proposte britanniche, senza esporsi 
ad un pericolo tremendo per l’avvenire, 

E’ infatti ormai evidente la esistenza di un accordo 
definitivo tra gli Stati Uniti e la. Gran Bretagna, 4 
nazioni che controllano insieme la maggior parte | 
delle fonti delle materie prime; hanno il monopolio 
dei trasporti marittimi: possono, data la. vastità 
dei loro confini è la densità delle-loro popolazioni, 
organizzare per. ogni genere di manufatto una produ- 
zione in serie cosìenorme da ridurre i prezzi in misura 
rilevantissima. Orbene, date queste circostanze, 
rispetto alle quali la Francia si trova pure in ottime | 
condizioni per la ricchezza del suo sottosuolo, per 
l'acquisto o ricupero di nuovi bacini metalliferi 
e carboniferi, per l'apporto delle sue colonie che la 
forniscono abbondantemente di materie prime 
industriali, l’ adesione incondizionata. dell’ Italia 
alla proposta’ legislazione internazionale del. 1a- 
voro equivarsebbe alla‘ eliminazione del’ solo 
vantaggio rimasto alla' industria nazionale ‘ per 
are condizioni tanto diverse e di tanta infe- 
à, che è il minor costo della mano d'opera 
avendo éssa già rinunciato a quello della maggior 
durata della sua prestazione, cd avrebbe conseguenze 
disastrose. 

Ne deriva che la regolamentazione del lavoro 
nelle forme e con le modalità proposte dalla Gran 
Bretagna non ‘deve essere‘ approvata dall'Italia 
senzala previastipulazione ‘diconvenzionieconomiche, 
le quali assicurino alla nostra agricoltura ed alle 
nostre industrie piena ed intiera uguaglianza nelle 
condizioni di produzione con tutte le altre. "i 

Gli Stàti Uniti, la Gran Bretagna e la Francia 
so non vogliono condannare! l'Italia ad una vita 
di stenti, devono considerarne amichevolmente 
le sitnazione di ‘inferiorità; mentre il governo deve, | 
da parte sua, garantirne la vità economica mediante 
le provvidenze indispensabili alsuo liberosvolgimento 
e specialmente considerare come condizione essen- 
ziale di vita il rifornimento delle materie prime. e 


| tro trovò più volte pronte nelle nostre officine le 


dei fertilizzanti e parità di condizioni degli alleati, 
Pepica) oggetto della sua principale preoccups- 
LE MATERIE PRIME 

Poichè mancano all'Italia il carbone, i minerali 
di ferro e le materie prime in generale ed è necessario, 
per le ragioni esposte, che èssa ne sia provvista 
abbondantemente, sicuramente, a buoni prezzi 
devono le nostre alleate che validamente aiutammo 
a vincere la guerra, ed alcune delle quali né escono 
vonsiderevolmente più ricche di bacini minerari 
e carboniferi, riconoscerci il diritto di partecipazione 
alle ricchezze comuni del sottosuolo e darci na equa 
porzione di giacimenti metalliferi, petroliferi, car- 
boniferi, essendo questa la sola soluzione del nostro 
problema delle materie prime, 

Il rapporto fra esse ela produzione essendo diretto 
e costante, ne consegue che questa è proporzionata 
alla entità della importazione di quelle e che non 
è possibile mantenerne il ritmò, ove difetti o-venga 
meno, il quantitativo delle materie prime e dei 
materiali importati. E poichè il costo della pro- 
duzione è in rapporto diretto con quello del carbone 
e delle materie prime, è necessario, per poter pro- 
durre a condizioni di concorrenza con le industrie 
straniere, che il costo di questo e di quelle non venga 
a gravare sulla produzione italiana più che sulla 
produzione estera concorrente. 

In definitiva, vedesi che il problema dei combu- 
stibili fossili e delle materie prime é fondamentale 
‘perlaindustriaitaliana e che il governo deve risolver- 
lo in quel modo che é indispensabile perché la in- 
dustria stessa viva e prosperi. 

I TRASPORTI. 

Altrettanto, se non più, é importante il problema 
dei trasporti marittimi, che assicurati al Paese in 
misura adeguata, gli garentiranno la ricchezza e la 
indipendenza. 

E pure ovvio che il problema dsi trasporti e quel 
lo delle materie prime sono intimamente. connessi, 
ottenute queste, occorre importarle il più economi- 
camente possibile. 

Ma la nostra distanza dalle fonti delle. materie 
‘prime può avere un valore sostanziale; o relativo, & 
seconda. del ponte che ci unisce ad esse, il quale è la 
marina mercantile. L'Italia prospererà soltanto se' 
saprà fare una grande politica marinara. 

E° pure ovvio, che per conquistare i mercati di 
oltre mare occorrono navi nazionali, che pratichino 
noli di favore e tali da aiutare a vincere la concor- 
renza.Infatti nessun italiano ragionevole ed in buo- 
na fede, potrà mai credere che altre Nazioni, siano 
pure. amiche ed alleate, vogliano dare le proprie 
navi all'Italia perché diventi un grande Paese pro- 
duttore ed esportatore. I forti noli pagati ai nostri 
Alleati durante la guerra sono Ja migliore prova del- 
la necessità di una marina mercantile interamente 
nostra, 

Senonché la Marina Mercantile italiana deve essere 
oreata di sana pianta. Debole e povera fitima della 
guerra, da questa durissimamente provata, essa é 
ormai ridotta alminimo ed urge ricostruirla evitando 
di ricadere nell’errore per cui, premuti dalla urgenza 
delle circostanze; pagammo in questi anni miliardi 
di noli alle marine straniere; mentre con assai mi- 
nore spesa avremmo potuto nel decennio 1904-1914 
costruire una tal flotta di navi onerarie, da assicu- 
rare al Paese la indipendenza economica ed um costo 
di vita assai meno caro, 

Mentre per far fronte alle necessità del Paose 00- 
corre importare annualmente cirea venti milioni di 
tonnellate, la flotta mercantile ipaliana, consistente: 
di appena 300 piroscafi per un milione di tonnellate 
complessivamente, ‘puòsopperire appena ad una quin- 
ta parte di tale fabbisogno : risulta quindi evidente, 
che per far fronte a questo deficit di 16 milloni di 
tonnellate, cocorre costruire, nel minor tempo pos- 
sibile, mille piroscafi da carico, oppure rassegnarsi a 
spendère, in oro e senza speranza dî ricupero, somme 
enormi nel noleggio di bastimenti esteri, con il ri- 
sultato di esaurire economicamente il paese e di 
tenerlo sempre asservito alla potenza marittima 
straniera. 

LA NOSTRA SITUAZIONE. FINANZIARIA 

Quando la decisiva vittoria delle nostre armi fece 
finire la guerra quasi improvvisamente, la nostra 
industria era ancora intieramente orientata verso la 
produzione bellica e non poteva la nostra Società 
non risentirsi di questo subitaneo trapasso. Gli even- 
ti dimostrarono che lo aumento del capitale a 500 
milioni, eseguito per integrare le spese dei nuovi 
impianti e i, anche mediante adeguati 
acquisti di materiali e materie prime, a trasform are 
la nostra produzione, dopo la guerra, fu ma misura 
provvidenziale. . 

Conviene a questo proposito tenere presente che 
la nostra Società aveva compiuto per la guerra lo 
sforzo immenso più sopra delineato esclusivamente 
con le proprie forze. Il Governo non ci diede mai 
anticipi prima che fossero iniziati i lavori ; per con- 
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artiglierie onde aveva bisogno urgente, costruite 
da noi, di nostra iniziativa, perchè nessun improv- 
viso evento di guerra mettesse in pericolo le sorti 
della Nazione, L 

Quando cessarono le ostilità, il paese era total- 
mente impreparato in nfatto di programmi per il 
lavoro del dopo guerra, ed il nostro gruppo industria- 
le, che occupava 80 mila operai, si trovò abbando- 
nato a sè stesso, sebbene non potesse certamente 
far fronte con i soli suoi mezzi alla trasformazione 
immediata della propria, produzione, tanto più es- 
sendo la maggior parte del suo capitale circolante 
impegnato nei suoi crediti verso lo Stato ; sebbene 
occorresse, d'altra parte, evitare una crisì di disoc- 
cupazione gravida di conseguenze politiche e _s0- 
ciali. 

La seconda trasformazione della industria dalle 
opere di guerra alle cpere di pace, è anzi un grave 
e complesso problema, il quale ci impone delle ne 
cessità finanziarie corrispondenti ‘a sacrifizi gi 
quali sottostammo per. preparare prima ed intensi- 
ficare poi la produzione bellica. 

Perciò dobbiamo ottenere dallo Stato la liquida- 
zione ed il pagamento dei nostri crediti per potere 
svolgere tutta la' attività produttiva che le circo- 
stanze ‘esigono. 

COLLABORAZIONE NECESSARIA 
E POLITICA DI LAVORO 

Chiediamo pertanto al Governo-che ci assista con 
larghi criteri di solidarietà e libertà nello acquisto 
delle materie prime. lasciandoci padroni di procac- 
ciarcele all’estero nella misura richiesta dalla nostra 
produzione concedendoci all'uopo gli opportuni fi- 
nanziamenti finchè sia in vita l’Istituto dei Cambi, e 
formulando altresì un programma di lavoro quale 
lo vogliono i nuovi, importantissimi bisogni del Paese. 

Dopo aver dato all’Italia gli strumenti di guerra 
coi quali conseguì la vittoria, vogliamo darle le 
belle navi che ne porteranno il nome, la gloria ed 
i prodotti in tutti i porti dei cinque Ocesni ; le 1000- 
motive ed i vagoni‘indispensabili alla incessante ali- 
mentazione della vita moderna in tutte le sue forme ; 
le macchine agricole, che permetteranno di renderne 
più fruttifero il suolo ‘con minor fatica dei coltiva- I 
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tori ; le macchine elettriche cattivatrivi delle energie 
idriche largitele dalla Natura; i velivoli non più 
micidiali, ma strumenti della nuova espansione pa- 
cifica ; le materie prime e semi-lavorate delle quali 
hanno bisogno le industrie nazionali 3 vogliamo, 
insomma, grande .e multiforme essendo la nostra ca- 
pacità di produzione, assumerci il compito di aiutare 
ed integrare tutte le attività del Paese, Il problema 
industriale non potendo essere considerato separa» 
tamente dalle sorti presenti e future della Patria, alle 
quali è legato indissolubilmente, occorre che ogni 
sforzo dell’indusiria trovi da noi, così come all’estero, 
il Governo, non solo consenziente, ma attivo colla- 
boratore. t 

. La soluzione della questione dei dari doganali, ' 
rimasta in sospeso per la guerra ‘avià na in- 
fuenza decisiva sull’avvenire del Paese. Hssa è 
certamente la più grave e paurosa di quelle che' 
incombono ai nostri uomini di Stato per il muta-' 
mento sostanziale della nostra situazione di fronte 
agli alleati, date le variazioni avvenute nei mozzi: 
di trasporto è nel costo delle materie prime, dî fron- 
te ai nemici per la ‘svalutazione della loro moneta: 
ed il loro ancora più gigantesco progresso industriale! 
avvenuto durante la guerra. 

E si nota, a talè riguardo, il potente lavoro delle 
tuttora estese clientele germaniche per il mante 
nimento ‘ delle. vecchie formole tanto fevorovoli 
& quel paese. 

La pt Politica italiana dovendo orientarsi 
verso i problemi del lavoro, che compendiano, rias- 
sumendoli,. tutti gli altri della vita pinobgr 
Necessario che il governo, informando coraggiosa 
mente la sua azione alle esigenze della realta, garan; 
tisca all‘Italia, nel campo economico, la redenzione 
politica che ha trovato nella vittoria, 


IL NOSTRO BILANSIO 


Accingendoci ora all'analisi del bilaneîo che s0t- 
toponiamo al vostro esame ed alla vostra approvà 
zione, dobbiamo anzitutto farvi presente chè i riv 
sultati contabili da esso emergenti, non possono es-' 
sere considerati come definitivi ed agsoluti, sebbene 
il criterio, che ha presieduto a tutte le valubazioni, 
sia stato informato alla massima prudenza. 

E ciò perchè è inttora. pendente la liquidazione 
dei. nostri conti e rapporti con le amministrazioni: 
dello Stato; liquidazione alla quale, in omaggio ai 
Decreti Luogotenenziali, attende proprio in questi 
giorni una Commissione Ministeriale all'uopo: nomi- 
nata, mediante speciali e particolareggiati controlli. 
sia dei materiali, sia degli impianti. 

Questa liquidazione si presentà necessariamente 
complessa e laboriosa, data laentità e la molteplicità 
dei nostri rapporti con le amministrazioni dello Sta- 
to; lo esito finale e positivo di essa può infinire, 
anche notevolmente, su alcune delle impostazioni 
del nostro Bilancio. 

La voce Merci e Lavori în corso richiamerà an- 
che la vostra attenzione ; essa é dostituita essen- 
zialmente dalle merci, sia esistenti a magazzeno, sia; 
viaggianti, e. dai materiali in corso di lavorazione, 
destinati tanto gli uni quantolo altre alla produzione 
bellica e formanti ora oggetto della liquidazione con 
lo Stato già accennatavi. Ne farmo inoltre parte î 
materiali per i piroscafi. 

Sotto la voce Debitori diversi sono compresi i 
crediti che vantiamo verso lo Stato dei quali parte 
già liquidi, e parte in corso di liquidazione ; nonché 
i Buoni del Tesoro a breve scadenza, da noi posse- 
duti alla chinsura del presente Bilancio che abbia- 
mo creduto opportuno, conglobare in questa voce 
pivazdar considerarsi come effetti a debito dello 


Presentano pure un notevole aumento lo cifre 
corrispondenti alle voci Rate incassate in conto 
lavori e Creditori diversi. Nella prima, ascendente' 
a 379.196.147 lire, sono comprese le rate per lavori 
arena ariirtican 
essendo finita la guerra, le rate peri i in corso e 
dei quali venne già consegnata gran dei. ma- 
teriali, ed infile le rate in conto dei in c0- 
sbruzione. ò 

‘Il cresciuto importo dei Creditori diversi e For- 
nitori diversi è giustificato principalmente dal fatto 
di aver dovuto ricorrere in forte misura al credito, 
come Vi accenneremo più innanzi, gli fmpellen= 
ti bisogni nei quali venne Rpotcna? pefre Società, 
vi figurano inoltre, analogamente a quanto prati- 
cato per i Debitori diversi gli effetti passivi a de- 
bito della nostra Società, 

Come già accennammo, l'aumento del capitale, 
effettuato in conformità della deliberazione presa 
nell'Assemblea Generale Straordinaria del 26 Giu- 
gno 1918, che doveva fornirci nella misura richie. 
sta dalle contingenze il capitale circolante indi. 
spensabile al nostro organismo finanziario, ebbe în 
gran parte frustrata tutta la infiuenza che ce ne 
ripromettevamo per il fatto che i mancati paga 
menti da parte del Governo, verso il quale abbiamo 
avuto immobilizzati ingenti crediti durante lun- 
ghi periodi di tempo ci hanno costretto è ricor- 
rere largamente al credite per far fronte agli impe-' 

La prova di ciò sta nella cifra rilevante degli 
interessi e sconti (sia di effetti che di buoni de 
Tesoro) che, come potete constatare, sono 28068, 
durante la passata gestione alla somma di Jise 
36.797.686,98. Possiamo dirvi però, che anche que 
sto periodo difficile della nostra vita sociale è oggi 
in via di risoluzione, mercè l'acconto datoci dal 
Governo all’inizio del corrente mese; una volta 
poi, ultimata la liquidazione dei nostri conti: con 
Jo, Stato (che ci auguriamo sollecita) saremo în 
grado di rendere regolare il nostro funzionamento 
finanziario e di devolvere inoltre i, nostri mezzi 
all'attuazione del nostro programma di trasforma» 
zione dei vari nostri Stabilimenti. 

Tl bilancio dello scorso Esercizio, nella cui com. 
pilazione, giova ripeterlo, ci siamo attonuti ai or 
teri prudenziali sopra esposti (basati sull’esttà 
prevedibile delle liquidazioni attualmente in corsa 
con le Amministrazioni dello Stato) consente la! 
distribuzione del dividendo di L. 20 pér azione, 


L’'Amministratore: Delegato T Presidente 
MARIO PERRONE PIO PERRONE 

L'avv. Virgilio leggs la Relazione dei Sindaci 
e quindi il Presidente dichiara aperta la disens- | 
sione. 

Parlano brevemente gli azionisti Dini, Sacerdoti, 
Cimino, Piperno; ai quali risponde chiaramente ed 
esaurientemente il Presidente. L’azionista Saces-' 
doti, cui si uniscono altri azionisti, propone un 
voto di plauso si dirigenti la Secietà, voto che viene 
acclamato, 

Si approva la Relazione e il dividendo di L 20 
‘per azione, 

Per acclamazione vennero eletti a consiglieri tà. 
rag. Guglielmo Aimi ed a Sindaci effettivi l'avv. 
Azo:tino Virsilio, il comm. Mario Fanozzi e il rag. 
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NE della VENEZIA 


‘PER Ja RICOSTRUZI 


EE tao, 


| 


l'iferdailere sereni rata 


Pasquale Robinson, venuto a Roma testà da War 


Il Ministero Terre Liborate in questi giorni sta | sbington, dove insegnava in quella Università catr 


i una attiva opera di organizzazione di enti 
) i © privati per accelerare l’opera di ricostru- 


{zione Il nuovo dicastero è stato accusato, e lo è 
|futtora, di inerzia; riteniamo. quiridi giusto ed equo 


|pera di riparazione a tante devastazioni ; essendo 


|specialmente in corso provvedimenti tendenti a so- 
'stituire l'attuale organizzazione militare. 
i Le sistemazione e le opere di ricostruzione e ri- 
‘ pristino nei territori liberati sono affidati attualmente 
1% Comando Generale del.-Genio, il quale vi provvede 
| &rmenzo degli organismi da lui dipendenti, e cioè: 


|gi dei grossi comi d'acqua; 
1 29le 
iponti sui corsi 


| 
3 
| 
È 
È 
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«varie zone lavori per la ricostruzione dei. 


‘sistemati molti sone tali da doversì considerare s01- , 


itanto. provvisori. 


‘per un intero anno le buonissime sirade del Veneto 
\che si. erano così ridotte a vere fangaie, in vari 
finoghi del tutto inapratica bili. Urgeva prevvedervi 
con ghiaia (e ne occorreva moltissima) ed in qualche 
tluogo anche colla totale ricostruzione del sottofondo 
stradale. Ghiaia sul posto nan ce n'em ed allora le 
izone credettero sufficiente rimedio riversare sulle 
Perna apy sura par gita 
(militari, pri; e i) la ghiai DI 
lite ad affluire soltanto da pochissimotempo. 
.' Per quanto poi riguarda le ricostruzioni e ripara. 
izioni dei fabbricati, i provvedimenti adottati ed 
Ii Invori quotidianamente esegniti, sono in tale 
leproporzione e disaccordo coi bisogni inerenti ad 
tm ritorno alla vita civile da impensierire seriamente. 
Nei paesi danneggiati dal tiro delle artiglierie e dove 
necessita na vera opera di ricostruzione, il lavoro 
delle zone genio si è limitato ad un mppezzamento 
dei fabbricati meno danneggiati, con il solo scopo 
i provvisorio, di sistemare le truppe e gli uffici. 
i Negli altri paesi invece, nei quali non le artiglierie, 
| ms Ja rapace mano del nemicoha portato i danneggia. 
! menti, le opere di restauro e di sistemazione si 
| svolgono da parte delle z0ne coll. stessa impiscabile 
| lentezza. 
| In questi paesi ln rapîne austrinea si è rivolta 
‘ specialmente ai serramenti (porte © finestre) e 
i molto spesso aî solai, che sono stati o 
| ed entità di tali riparazioni c'è ancora da osservare, 
* che esse sono tali da doversi considerare come asso- 
‘ Jutamente provvisorie; basti dire che molto spesso 
| per una finestra, mancante di oscuri e di finestre, 
non si trova altro miglior rimedio che chinderla 
‘con mattoni posti a secco e ricavati dai rottami 
|! di altre case vicine. Soltanto da poco tempo alcune 
i zone stanno provvedendo alla costituzione di can- 
' tieri per la fabbricazione di serramenti, Inconch- 
i sione si ha l'impressione ben netta che le opere, che 
vengono eseguite, sieno destinate alla sistemazione 
provvisoria di un Esercito, che si prepare a svernare 
‘e niente affatto alla ricostruzione o ricostituzione di 
‘paesi, che devono rivivere la loro vita civile. 
- Passando per ultimo si Comandi Genio d’Armata, 
{il omni compîto nel campo della sistemazione dei paesi 
‘ liberati è molto più limitato e meno definito, essi 
‘svolgono lb loro opera saltuarinmente qua e là, 
‘ove più la ritengono necessaria. 
Riassumendo, gli organismi militari si mostrano 
iinadatti alla risoluzione del grave problema e 
‘ ciò in causs della loro formazione ed organizzazione, 
1 efficace nelle opere belliche, ma inefficacenelle opere 
civili, per le quali ben diversi elementi sono necessari 
e di ben diverse circostanze bisogna tener conto. 
‘Però si deve tener presente che se l’opera miitare 
‘si dimostra oggi insufficiente, non è perchè manchi 
‘în essa la buona volontà, ma perchè la smobilitezione 
va continuamente togliendo gli elementi più utili 
per teli lavori, e da qui la necessità della nuova 
‘organizzazione civile che possa sostituirla, Ed 
appunto preoccupato di tale problema il Ministero 
‘Terre Liberate, dopo circa tre mesi, di non piccole 
lotte, per vincere le resistenze passive di altri dicasteri 
sta preparando un decreto legge per ì_sostituaione 
del Comando Generale del Genio nelle terre liberate, 
con altro organismo civile che sarà presieduto e 
| diretto da S, E. l'on. Pietriboni; e di ciò parleremo 
in un prossimo articolo, ; 


© NOTE VATICANE. 


} Ileminiati e la Santa Sede - La custodia dei Luoghi Santi 
î = La Sede per la Società delle nazioni. 
E' noto che i leninisti i» Russia trattano, con lo 
‘atesso odio il clero delle varie confessioni : ad avere 
! però un’idea approssimativa della loro empietà giovi 
: il seguente esempio. 
Il Presidente amministrativo della Chiesa Orto- 
‘dossa, Silvestre, arcivescovo di Homsk; e î sompo- 
‘nenti l’amministrazione stessa, mandarono al Papa 
imm impressionante indirizzo denmziando le atroci 
persecuzioni massimiliste controi ministri del culto, 
‘la distruzione dei tempi, delle sacre reliquie, del- 
‘le sante immagini, l'assassinio di 20 vescovi di 
‘ centinaia di sacerdoti, dei quali alcuni sepolti vivi. 
ll Pontefice per mezzo del suo Segretario di Stato 
‘spedì al sig. Lenin un telegamma, lamentando 
‘questi eccessi, e scongiurandolo a dare ordini perchè 
li ministri di qualunque religione venissero rispettati, 
ipromettendogli la riconoscenza dell'umanità e della 


religione. 
‘Lenin ha fatto rispondere dal suo degno socio 
!Cicerin il quale in una hnga polemica volgare e irri- 
è verente, nonchè cinica risposta, dall’ Avant | chiama- 
' ta deliziosissima, smentisce che il governo massima» 
lista abbia perseguitato il clero ortodosso, contro il 
‘quale, anzi. lancia greyi accuse, enumera i sacrilegi 
compiuti nelle chiese, vantandosene, e si meraviglia 
‘che il Capo dei cattolici difenda quegli ortodossi 
‘che invece dovrebbe combattere. 
L’Avanti! gongola per questa risposta, ed ha 
‘ragione, perchè questa è la pura logica di quel mas- 
isimalismoche i nostri bravi socialisti ufficiali, senza 
i religione, senza umanità e senza patria, augurano 
tall’Italia e agli altri paesi. 
dj 0 
I Commissari che alla Conferenza di Parigi stuflia- 
‘no l'assegnazione politica della regione in emi sono i 
i monumenti più memorandi della cristianità, si stanno 
! occupando anche della custodia dei luoghi Santi, per- 
' chè sembra che note influenze lavorino tenacemente 
‘per sostituire in questa custodia ai Minori France- 
scani d’Italia i Lezzaristi francesi e perfino i Greco- 
‘Ortodossi. 
I francescani nostri da molti secoli godono il pri- 
‘vilegio di questa gelosa custodia, che ha griadagna» 
!to loro infiniti titoli di benemerenza, di cui special. 
‘mente la Francia e l'Italia hanno tratto vantaggio. 
Il P. Ferdinando Diotallevi, l’attuale custode fu 
«ricevuto ieri l’altro dal Papa. 
+ Su questo problema, che non dovrebbe apparire 
} indifferente per lo Stato italiano, le versioni sono 
janolte e al afferma anohe che l'altro riorno ela ppe- 
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tolica, e sia giunto ormai a Parigi per tutelare im 
quegli ambienti diplomatici il diritto del suo Ordine 
per la custodia di-.cui sopra. 

Amoiconsta che la Santa Sede sosterrà i privilegi 
dei francescani, non solo ms, che ne saranno ampliati È 
diritti. 

.In ogni modo la Consulta non dovrebbe dormire, 
nè farsi sorprendere da eventuali maneggi, che ten- 
derebbero a ferire l'Italia non solo moralmente e si 
adoperi perchè le sorti della custodia di quei santi 
loghi siano decise a favore dei figli di Francesco 
d'Assisi che più seppe avvicinarsi a quel Cristo di 
cui quella regione storica rievoca il magistero divino 
e il sacrifizio sublime per la rigenerazione del mondo, 


Ci 


tto det Collegio Francescano di vin Meralana il = 
È 
Il 


Anche per la scelta della città, che dovrà esser la 
sede della costituenda Società delle Nazioni, si è in- 
gaggiata, pare impossibile, una lotta più religiosa 
che politica: sembrava che la più elementare logica 
indicasse Bruxelles: ma si sussurra oggi che l’In- 
ghilterra e l'America preferirebbero Ginevra. 

‘Dico che il conflitto, se è sorto, mi sembra ed è più 
religioso che politico: perchè i seguaci delle varie 
Riformenon vogliono che quella sede si troviin un 
paese, modello per ogni eletta virtù morale e civile 
quanto volete, ma eminentemente cattolica, e gli.an- 

ibbero Ginevra appunto, perchè considerata 
sede del Calvinismo, 

Sembra, non si consideri che la guerra immane fu 
scatenata specialmente dai principi Iuterani che 
avevano condotto la Germania a considerarsi capa- 
ce di assoggettare a se moralmente e militarmente îl 
mondo, 

Il Belgio è l’espressione più pura e più alta delle 
idealità per cui l’Intesa seppe scendere in campo, 
combattere e vincere | 

La politica potrebbe dimenticare il piccolo, eroico 
popolo, che col suo estremo pericolo, anzi con la vi- 
sione del suo annientamento salvé l’Intesa ? 

TI Re Alberto è corso ai ripari e si è trattenuto 
varii giorni a Parigi, dove ha conferito con i fattori 
più eminenti del nuovo assetto politico mondiale; 
si assicura che oltre alle garanzie territoriali per il 
suo ed ai risarcimenti per gli enormi danni 
subiti, egli abbia difeso con tutta l'energia la pre- 
cedenza del Belgio sopra ogni altro Stato in quanto 
alla sede contesa. 

Non nutriamo molta fiducia verso la diplomazia; 
ma crediamo fermamente che italiani e francesi sa- 
pranno sostenere le inoppugnabili ragioni del Belgio 
così che la scelta di quella contrastata sede cadrà su 
Bruxelles, come sulla città ideale , sola degna di 
accogliere l'ideale Società che per la pace dei popoli 
si tenta costituire. 


il manifesto 
dell’ ‘“ Unione Nazionale Ufficiali e Soldati, 


L' « Unione Nazionale Ufficiali e Soldati », costi- 
tuitasi in questi giorni in Roma, ha pubblitato il 
seguente manifesto, che ha destato il generale inte» 
resse i 

«Soldati della Vittoria! 


Ex-combattenti della terra del mare e dél cièto! 
Congedati e congedandi d’ogni grado, d’ogni 


olasse e d* arma ! 
Esercito Yempre pronto e sempre vigile della Pa- 
tria! 


riconosciuti dalla Patria, come i suoi figli migliori, 
il dovere di mantenere alla Patria la fede che le giu- 
raste con le armi in mano. 

La Patria, o Soldati della Vittoria, he forse oggi 
ancor più che ieri, bîsogno di voi, Contro di essa + 
isola di ogni bellezza e di ogni armonia în mezzo ab 
POceano delle genti —lungamente agitata e tormene 
tata dalle più perfide correnti dell’invidia del mondo, 
battono oggi i primi marosi d’una tempesta nata tra 
i barbari, che può da un giorno all'altro precipitare 
su dî lei, Bisogna far argine ad ogni costo, Bisogna 
volere che l’Italia non sia tocca. Bisogna volere che 
essa non sia tradita, nè sfruttata, nè mutilata: non 
materialmente, non moralmente, 

Non è la ricchezza dei capitalisti — vecchi e nuovi 
— che bisogna difendere: il capitalismo è talvolta 
internazionalista come il bolscevismo; è la ricchezza 
d’Italia. La sua ricchezza materiale e spirituale, 
millenaria, la sua forza, opera paziente degli umili nel 
passato, premio dovutoagli umili nell’avvenire, 

Per di; questa riechezea « Sua » non dell’u- 
no 0 dell’altro più fortunato dei suoi figli: per difen. 
dere questa forza « Sua », nostra, di tutti, la Patria 
ha bisogno di Voi, 

E Voi, Soldati della Vittoria, avete anche Voi oggi, 
più cheieri, bisogno della Patria. Di una Patria gran- 
de, potente, rinnovata e giusta, che stenda su di Voi, 
che la difendeste, la Sua mano a benedirvi, ad aiutar. 
vi, a proteggervi. 

Se ella non è ancora grande, come oredeste di farla 
col vostro sangue, Voi dovete ammentarla. 

Se Ella non è ancora monda, come la sognaste nel- 
la trincea o sulla nave, Voi dovete mondarla. 

Se Ella non è ancora giusta, come Voi, reduci spe- 
raste trovarla, dovete Voiinsegnarle la via della giu- 
stizia suprema. 

Di questo la Patria vi sarà grata. Questo anzi vi 
ohiede. 

Ma il purificarla deve easere opera di chi l’ama, 
opera Vostra. Chi la odia non vuole purificarla, vuole 
‘ucciderla 

Noi non siamo i soli a pensare così 

Voi vedete che ogni giorno, in ogni parte d’Italia, 
coloro che hanno combattuto per Lei, si cercano, si 
legano l’uno all’altro si uniscono in gruppi in nuclei, 
in fasci, che giurario, sì, di farla più pura e più giu- 
sta, ma giuran prima di tutto di opportsi a che le 
venga fatta offesa dal dentro e dal di fuori, 

A Torino, a Milano, a Firenze, a Napoli, in Sicilia 
e în Sardegna siffatti nuclei vanno costituendogi. 
Roma non poteva attendere ancora. Da essa, anzi, 
deve partire l'invito a confederare tutte le forze che 
si vanno organizzando nelle altre regioni d’Italia, 

Soldati della Vittoria! 

Per questo noi abbiamo costituito in Roma 1'4 U- 
nione nazionale Ufficiali e Soldati ». 

Discuteremo poi i particolari accordi, dai quali 
l'accordo supremo dovrà sorgere infrangibile. Ma 
tutti coloro che accettano la formula « Tutti per la 
Patria; la Patria per tutti s sono nostri fratelli, 

E sono già con noi, 

Roma, 6 aprile 1919, 
La Commissione provvisoria, 

Te. Edgardo Buonaccorsi — Ten, Carlo De Cantel- 

lis - Col. Giulio Dohuet — Sold, Virginio Gaspe- 
rini — 8. Ten. Nicola Gissi - Magg. Giovanni 
Giuristi — Ten. Virgilio Martorelli — Cap, Er- 
cole Matteuzzi — Cap, Riccardo Pagnanelli 
= Cap. Giuseppe Patrignani - Ten. Giulio Pa- 
trignani — Serg. Bixio Picciotti — Cap. Zeffiro 
Pietrogrande - Cap, Gino Pitocchi - Ten, Cor- 
rado Poggi - Ten. Costanzo Premuti — Ten, 
E. V. Ratti - Ten, Antonio Risso--Cap. Mariano 
Sily- Ten. Attilio Susi — Ten, Cleto Maccari. 


} 

i 

| 
«E l’ora vostra. Quella del vostrosupremodiritto, 
quella del vostro supremo dovere. Il diritto di essere 


PER ABBONARSI | 
Il mezzo più spiccio e più sicuro é | 
della  Cartolina-vaglia indirizzata semplice- 


mente : 
ALL’AMMINISTRAZIONE 
DEL «POPOLO ROMANO» j 


CRONACA 


La manifestazione pro-Dalmazia 
IL CORTEO 

Ieri alle 16, in piazza dell’Esedra, si sono riunite 
varie associazioni romane formare un corteo e 
recarsi all'Altare della Patria per l’annunciata mani: 
festazione pro Dalmazia, 

Tra le associazioni, intervenute con i rispettivi 
vessilli abbiamo notato: Il Ciro. Monarchico Uni. 
versitario, la Lega Navale, il Cire. Costituzionale, 
la « Trento 6 Trieste », le Associazioni dalmate, la 
Federas. reduci patrie battaglie, la Soc. ex- bersaglio- 
ri A. Lamarmora, il Fascio Romano di difesa inter- 
na, le scuole secondarie e vari ricreatori. 5 

Notato altresì il gagliardetto degli arditi. 

Sonò intervenuti in rappresentanza del Comune 
Passess. Di Benedetto e il segr. gen. comm. Caselli. 

Ha preceduto il corteo una doppia fila di carabi- 
nieri ed hanno seguito: una parte dei concertisti mu- 
nigipali in vestito borghese, un gruppo di arditi col 
‘proprio gagliardetto, le associazioni, gli studenti 
universitari e le scuole, 

Il corteo ha percorso, al suono degli inni della Pa- 
tria via Nazionale ed alle 16,30 è giunto în piazza 
Venezia. 

Durante il pereorso, gli studenti delmati hanno 
distribuito alcune pubblicazioniinneggienti all’italia- 
nità della Dalmazia. 

ALL'ALTARE DELLA PATRIA 

Tl monamento é già gremito di popolo, tra cui Îl 
corteo si apre un varco per raggiungere l°< altare n 
Le bandiere si dispongono lungo il grande fregio, e tra 
acclamazioni alle città non ancora redente eil canto 
degli inni nazionali, prende s parlare l'assessore 
Siprega che nella sua' qualità di pres. dell'Ass. Lib. 
ringrazia il popolo di avere corrisposto così fervi- 
damente all’invitorivoltogli e sviluppa succintamente 
le noteragioni delle integrali rivendicazioni italiane. 
Applaudito, cede la parola all’ass. Di Benedetto, 
che esordisce portando il consenso del Sindaco e 
dell’Amm. Com. Con frase ornata e sonante ce- 
lebra la grandezza di Roma ei rapporti, di essa con 
le Dalmazia. Dopo aver rievocato la dominazione ve- 
neta ei suoi fasti gloriosi, fustiga con sprezzante iro- 
nia le attuali pretese di  quell’accorzaglia di schiavi 
meridionali che, sotto la maschera jugo-slava mal 
nascondono il vecchio ceffo odioso tentando conten- 
derci quanto conquistammo con le mostre sole armi 
e: con la sola nostra passione è 

«Male pretese dei barbari — continua l'oratore — 
non avranno fortuna. La Dalmazia non deve or 
mai essere né di Roma né di Venezia né dell’Italia, 
Disse il poeta guerriero : — Che mai può valere lo 
«orzo dei barbari contro la legge di Roma ? Là dove 
‘ponemmo il nostro fondamento, il genio del luogo 
ci aspetta. Se stretta 6 la spiaggia, amplissima é la 
dignità che la illustra... è 

L'asse. Di Benedetto espone quindi le ragioni mi- 
litariedeconomico-coloniali chelegittimano le nostre 
rivendicazioni. Questo é il nostro diritto. Le so- 
praffazioni non contano!» 

Sono cinquant’anni che Alfredo Cappellini attende! 
Ta lunga vigilia non può oltre continuare. 

I voti saranno appagatil Non del 
congresso di Parigi! Gli uomini che I sostengono 
i nostri diritti sapranno farli trionfare, L'Italia 
che fu la più vittoriosa perchè vinse su se stessa 
© sul nemico avrà sulle sue Alpi e sul suo Mare la 
‘pace romana - la sola che le convenga, 

« Combattemmo par la più grande Italia, dobbiamo 
aver vinto perchè l’Italia sia più grande! è 

La chiusa del bellissimo discorso che è rtato spesso 


‘prorompente 

Gli segue l'avv, Serrao che, anome della «Trento 
© Trieste », porta il saluto di tutti i soldati che han 
fatto la guerra e che non vogliono mutilata la vittoria 
di quei soldati cui la Patria non aveva dato nulla 


Con invettiva mordace e féroco sarcasmo si 
scaglia contro i eroato-slavi «La patria non si îm- 
provvisa! lo sappiamo noi italiani quanto essa 
costi di perseverante fede e di langhi eroismi! E 
nemmeno la si serocca! 

La Patria è camno della nostra carne, spirîto del 
nostro spirito, nè può essere il frutto di tm giuoco di 
bussolotti o di una truffa da scamottatori! » E con 
tm’ispirata apostrofe alle terre dell'altra sponda e 
che dovranno fatalmente essere ricongiunte alla ma- 
dre TItalin l'oratore conchiude al grido di « Viva la 
Dalînazia ! » che la folla più volte rinnova, 

Poi che nessun altro oratore accenna a 
la parola e dall’altra parte il comizio dura da oltre 
m’ora; l’ing. Sprega invita la folla a sciogliersi tran- 
quillamente dopo di aver approvato l'invio a 8. R, 
Orlando a Parigi un telegramma a nome del Popolo 
di Roma. 

Ecco il testo del telegramma che viene votato 
per acclamazione: 

«S. E. Orlando, Presidente Consiglio Ministri 
- Parigi. — ll popolo di Roma riunito solenne 
comizio Altare della Patria esige annessione della 
Dalmazia tutta, dovuto premio alla Nazione vit- 
toriosa e confida che V. E. sappia energicamente 
difendere imprescindibili. diritti italiani. 

Presidente Comitato  ordinatore:  Sprega. 
Rappres. del Municipio di Roma: Di Benedetto, 


Dopo di che l'Altare della Patria si va lentamente 
sfollando, 
——_6— 


QUIRINALE — lJeri mattina S. M. îl Re 
ha ricevuto in privata udienza il gr. uff. Leo- 
nino da Zara, al quale, motu proprio, aveva re- 
centemente conferita la Commenda Maurizia- 
na, per speciali benemerenze. 

Il Re si è interessato alle pubblicazioni pre- 
sentategli in omaggio, esprimendo in proposi- 
to il suo più vivo compiacimento. 

— Ss. M il Re ha poi ricevuto in udienza il 
collega in giornalismo Musacchio. 

Il tenente Musacchio, il quale nei lunghi an- 
ni di guerra ha raccolto in un importante album 
visioni del fronte, rittatti di illustri personaggi 
militari, ed interessantissime scene navali, ave- 
va da tempo fatto esprimere a $. M. il desiderio 
di essere ricevuto în udienza e di avere l'onore 
di ritrarre il Sovrano, il primo soldato d’Italia 
E ieri il Re ha consentito al Musacchio di fissa- 
re in rapidi tratti la Sua etfige su un foglio di 
carta, apponendovi la sua firma autografa, 
UWATICANO — Il Santo P. haricevutoin privata 
udienza il principe Aldobrandini, Comandante della 
Guardia Nobile Pontificia. 

LA CANONIZZAZIONE DI GIOVANNA D'ARCO 
— Teri alla presenza del Santo Padre si è svolta nel- 
Paula del concistoro la lettura del decreto per la 
canonizzazione della Beata Giovanna D'Arco. 

L'aula era affollatissima di religiosi e laici in gran 


parte francesi. Vi assistevano pure le vedove di | brale, improvvisamente si è spento il com», 


oltr’ Alpe. 


Ì 
I 


epica dani 


DI ROMA 


segret. della Congreg. dei Riti, mons. Tonichet ha 
letto un discorso di ringraziamento e di omaggio al 
Santo Padre. 

Il Pontefice ha risposto con un’allocuzione nella 
quale ha esaminato i miracoli operati da Giovanna 
D'Arco rilevandoilsantoamordi patria che infiammò 
ognora il cuore della Pulcella d’ Orleans. 

Il discorso del Santo Padre è stato spesso inter- 
rotto da entusiastici applausi. 

La Messa del S. Padre. — Ieri Sua Santità ha cele- 
‘brato la Messa nella Cappella della Sala Matilde, di- 
stribuendo la Comunione ja circa centocinquanta 
persone italiane e straniere, 

Dopo ascoltata. la Messa di ringraziamento, ha 


! impartito l’Apostolica Benedizione. 


La gratitudine degli armeni per ii Papa. — Il presi- 
dente della Delegaz. naz. armena Bogos Lubar, ha 
ha inviato una lettera al card. Segret. di Stato, 
Gasparri pregandolo di presentare al Santo Padre 
gli omaggi di profonda gratitudine di tutto il popolo 
armeno per l’allocuzione pronunciata da Sua Santità 
il 10 marzo scorso in occasione del Concistoro, nella 
quale allocuzione il $. Padre ha richiamato l’atten- 
zione dei Capi di Stato in Europa sulla questione ar 
mena, 


ha pregato trasmettere lal Santo Padre i sentimenti 
della sua gratitudine e quella di tutto il popolo ar- 
meno, 

ARRIVI E PARTENZE. — Ieri sera il Ministro 
on, Fradeletto, accompagnato dal suo Capo di Ga- 
binetto comm. Guadagnini, è partito per compiere 
il suo giro nelle terre del Veneto già invase e deva- 
state dalla guerra. : 

— fono partiti il Ministro per l'Agricoltura on 
‘Riccio per la linea di Sulmona, ed il Ministro delle 
Poste on. Fera per la lines di Pisa. 


S. P. Q. R. 


CONSIGLIO COMUNALE. — Oggi, alle 17, come 
abbiamo annunziato, si radunerà il Consiglio co- 
munale. 

PASTA AI NEGOZIANTI PER Hì, MESE DI MAG- 
@I0, — Il Gabinetto del Sindaco comunica che dal 
giorno 9 al 26 aprile il Servizio di Contingentamento 
in piazza delle Coppelle, 9 provvederà alle operazioni 
che riguardano gli esercenti (orzaroli, droghieri 
e fornai) relativamente alla pasta. 

Dal giorno 9 al 15 i suddetti esercenti dovranno 
consegnare al Servizio di Contingentamento i 
tagliandi di marzo (zucchero e pasta) e i bollettini 
di prenotamento del mese di aprile (pane, zucchero 
e pasta) accompagnati dal rispettivo stato riepilo- 
gativo., 

Dal giorno 18 al 25 i stiddetti esercenti torne- 
ranno per ritirare il discarico dei tagliandi di marzo, 
i bollettini di prenotamento di aprile, debitamente 
controllati e la tessera per la pasta di maggio. 

PASTA AI TRATTORI E AGLI OSTI — Il Gabi- 
netto del Sindaco comunica che dal giorno 7 a 
tutto il 19 corr, il servizio di congentamento in 
piazza delle Coppelle, 9 dalle 14 alle 17 si occuperà 
dell’assegnazione della pasta agli esercizi pubblici 
(trattorie, osterie, ecc.) 

I pubblici esercenti dovranno a tal uopo esibire 
la licenza di esercizio, i tagliandi e il registro con 
le firme, a tutto il giorno in cui si presenteranno. 

SUPPLEMENTO DI ZUCCHERO COMUNE AI 
RIVENDITORI. — Il Gabinetto del Sindaco comunica 
che dal giorno 7 al 12 corr, il servizio di contingenta» 
mento rilascerà le licenze sindacali del supplemento 
di zuochero occorrente ai rivenditori per completare 
Îl fabbisogno dei loro prenotati in base alla nuova 
razione di grammi 400 mensili. 

e 
IL CAMBIO E LA LOTTERIA MONDIALE. 
Egr. Sig. Direttore, 

Poiché Ella volle occuparsi gentilmente della mia 
proposta a Wilson per una lotteria mondiale, con cui 
riscattore buona parte dei debiti interalleati di guer- 
2a (circa 300 miliardi) e provvedere anche alla condi- 
zione dei mutilati, feriti, tubercolosi e loro orfani, 
voglia consentirmi un piccolo spazio del suo pregia- 
to giornale per chiarire un fatto importante. 

Un autorevole parlamentare mi ha osservato che 
sarà grave difficoltà per l'attuazione della mia pro- 
posta lo stabilire il corso alla pari del cambio per 
l’acquisto, nei vari Stati, delle cartelle della lotteria. 
Io suggerii il corso alla pari per togliere ogni impron- 
te di disuguaglianza fra le Nazioni che si costitui- 
vano. in Lega, in un’opera di generosa redenzione 
reciproca economico-finanziaria. Ma se poi l’auto- 
revole parlamentare di omi ho fatto cenno rite- 
nesse preferibile l’adozione del cambio al corso cor- 
rente, io non avrei nessuna difficoltà di aderirvi. In 
questo caso noi, che purtroppo abbiamo un corso 
sfavorevole, vedremmo gli inglesi, i francesi e gli 
americani venire in Italia a comperare le cartelle a 
più buon prezzo per la loro valuta. Avremmo 
cosi un’invasione di moneta straniera che é proprio 
quella di cui più sentiamo il bisogno per mitigare 
la irreconciliabile asprezza dei cambi. 

Non le pare che anche sotto questo aspetto la 
lotteria mondiale funzioni egregiamente come pere- 
quatrice di ogni ingiustizia cambiaria ? 1... 

Gradisca, egr. sig. Direttore, i miei anticipati 
} 3 q 


Prof. Umberto Spillmann 
Ispettore centrale nel Min. del Z'esoro 
PROPAGANDA STORICA 

Teri, in wna sala di Montecitorio, sì è riunito il 
Comitato provvisorio per fondare un Istituto na- 
zionale di propaganda storica, allo scopo di vol- 
ganizzare nelle coscienze italiane le gesta eroiche 
del nostro popolo durante la quarta guerra &l 
risorgimento, mercè una propaganda attiva e con. 
tinua nelle scuole, nelle famiglie e negli ambienti 
di cultura, sia all'interno che all’estero. Saranno 
all'uopo indette gare per concorsi artistici, saranno 
pubblicati opuscoli e compilate riviste di letteratura 
e di scienze, N 

Dopo una relazione perspicua del signore Vincenzo 
Cavaretta, promotore della nobile iniziativa, sì 
diede inizio alle discussione del programma dei lavori, 

L'adunanza del Comitato provvisorio era presie- 
duta dall’on. Francesco Pais Serra; avevano aderito 
gli on, Alfredo Baccelli, Emilio Giampietro, Alceo 
Speranza il comm, Barbaresi, l'avv, Vincenzo 
Aloisio, l'avv, prof. Michele Franciosa, il colonn. 
Pietro Gargano, «il comm, Moroni Attanasio, il 
cav. V. De Vittorio. 

Sarà lanciato, prossimamente, un fervido appello 
al Paese, . 

ASSEMBLEA DEL COMIZIO AGRARIO. — leri, 
alle 10, nei locali di piazza 8, Stefano del Cacco, si è 
tenuta l'annuale assemblea del Comizio ‘Agrario 
con l'intervento dei rappresentantì di Roma e della 
Provincia, Letta ed approvata la relazione del bi- 
lancio 1917-1918, ha preso la parola il presidente 
ing, Ceribelli, illustrando le varie deficienze della 
nostra coltivazione e facendo alcune proposte, per 
la futura attività del Comizio, 

Hanno parlato poi altri oratori tra i quali il prof. 
Fracchia che ha impostato la questione del Suburbio 
e dei vigenti capitolati d'affitto, 

L'assemblea si è sciolta verso le 13. 

LUTTO DI UN COLLEGA 


L'altro ieri a Napoli, colto da commozione cere- 
Bartolomeo Guida, padre del nostro amico e collega 


Dopo la lettura del dsereto fatta da mons, Verte ) carisiono Guido, 


Ì 
I 


Anche mons. Zaven, Patriarca armeno gregoriano,  ( 


avv. | 


i-Inogo ieri alle 10, in via dell’Umiltà 36, 1° 


gliari. 
AIN 
più affettuose condoglianze. 
PARTITO POPOLARE ITALIANO. — Ha a 


‘amico Guido Guida la espressione delle; 


generale degli iscritti alla Sezione romana del P 
Partito popolare italiano, per discutere l'ordine 
giumo preannunziago. ta 
Numerosi gli intervenuti tra î quali r cord 
il comm. Borromeò —l’avv. Alessandri —il càv. De» 
sio —il dott. Cingolani — l'avv. F. Pacelli —il'eayi. 
Cortis — Egilberto Martire — il comm. Folchi - 
comm. F. S. De Rossi — il dott. Campilli — il 
Zuocari — l'avv. Palmarin = il dott. Fraschetti 
Pavv. Ossicini — il dott. Piacentini ed altri di. 
sfugge il nome. 7 $ 
L'assemblea elegge a suo presidente p i 
l’avv. Alessandri. î 
Iniziata la discussione sul regolamento, se ne.ap. | 
provano i primi tre titoli, poi stante l’ora tarda, il; 
seguito della discussione viene rinviato a domani, 
martedì, 8 corr. alle 20 precise, negli stessi 
in via dell’Umiltà 36. 
PER GLI INCIDENTI NELLA CHIESA 
DI 8, MARIA DEGLI 


I sigg. Michele Esposito e Arnaldo Mareellini, è | 
rispettivamente presidente e segretario della $ î 
Romana dell’ « Unione Magistrale + ei dirigono al 
lettera che la mancanza di spazio non ci consente i è 
pubblicare, ma che rinssumiamo per dovere dì 
parzialità. In essa i detti signori tengono a p 
sare néi suoi particolari più salienti la cronaca d 
incidenti verificatisi il giorno 8 corrente nella Chi 
di 8. M. degli Angeli. 

I due insegnanti affermano che in tal giorno i 
recarono in chiesa. per constatare ‘person 

la vivacità di linguaggio del padre p 9 
(che il giorno innanzi già avrebbe inveîto 


la indisnazione. 
DO goi I oraliutas diverbio ala vbb SS ADI 
fine in questura come fu narrato in cronaca. 


COMIZIO DI IMPIEGATI DEL COMUNE.— Do 
alle 20,30 nella Sede sociale di piazza Foro Ti 
1 si terrà un’assemblea generale di tutti gli imp 
del Comune nella. quale si discuteranno | 
interessi della classe. sl 

L'ordine del giorno reca anche le dimissioni deli. 
Consiglio e un nuovo programma del. Con 
di agitazione, î 

CONVEGNO DEI MEDICI SMOBILITATI. — Que- 
sta sera alle 21, nella sede dell'Ordine dei Medici, 
al Foro Traiano 1, avrà luogo il convegno dei me. 
dici smobilitati, durante il 


Nazionale dei Medici Italiani. 


COMIZIO DEI LAVORANTI SARTI. — Oggi, 
alle 15, alla Casa del Popolo, sì riuniranno i lavo- 
ranti sarti e sarte, per discutere il memoriale da pre- 
sentarsi agli industriali, il quale comprende tra l'al 
tro l'abolizione del cottimo, le 8 ore di lavoro e il 
minimo di salario. È: 
ISTRUZIONE, EDUCAZIONE, CONFERENZE 


LECTURA DANTIS. — Luigi Pietrobono ha ieri 
illustrato l’undecimo canto del « Purgatorio +, Come 3 
nel decimo canto, anche qui sono puniti i @&iperbi 
che dal loro stato di sofferenza son tratti a gronun» 
ciare le immortali parole del-« Padre nostro +. 

Il conferenziere con profonda dottrina ed ele». 
ganza di forma, analizza i vari episodi che costitui»! | 
scono la trama dell’interessantissimo cantò svisce- 
rando l’alto concetto che in esso il Poeta ha racchiusos 
Oderisi che dimostra la labilità della fama, Proven»' 
zano Salvani che fece atto d’umiltà in nome del 
l'amicizia trovano nelle parole del dotto dantista 
il commento e l'illustrazione più evidenti. 

Luigi Pietrobono é stato applauditissimo. 

UNA CONFERENZA IN CASA s 

DELLA PRINCIPESSA DI VIGGIANO |. 

La principessa di Viggiano che, negli anni della. | 
guerra, con una modestia ricca d’amore e un silenzio 
pieno di nobiltà, ha proseguito instancabi)mente 
la sua opera di bene a sostegno di tante povere 
vite che si piegavano, abbandonate, nell'ombra, 
ha invitato la Società romana ad assistere ad una 
conferenza che sì terrà nella sun casa, al palazzo 
Borghese, alle ore 18 di domani, martedì " 

Il marchese Piero Misciattelli — che è una squisita © 
anima di artista e di poeta e che vive tutto immerso | 
nelle fonti di quel misticismo da cui nacque il più 
bel fiore di gentilezza: la Carità, — discorrerà di. 
un argomento ch'è bello ed ampio da quanto un 
tema di Umanità, Ps 

Parlerà « per i poveri bambini del Testaccio 1. 

Siamo certi di non ingannarci, prevedendo che 
si tratterà di diffondere un nuovo impulso di Fede, 
per un aiuto che la Bellezza e la Grazia rechemnno, 
frà breve, con chore commosso e con mani giammai 
stanche, ad ignorate sofferenze fraterne. ° 

E dinanzi a tanta gentilezza di animi 6 a nobiltà 
d’intendimenti, sarebbe sorse un peccato di giudizio 
è di gusto aggiunger parole per confortare e lodare" 
la bella elemosina, la quale prova, oltre tutta,” 
core le dame vere della nostra aristocrazia, più che’ 
dimostrarsi sollecite nell'apparecchiar delle feste 
brillanti e delle orgie che non sono mai avventite,! 
sappiano intendere if mutò richiamo di coloro che | 
vivono frà le strette della miseria e del dolore e il' 
cui pianto è udito solo da Dio. 


UNIVERSITA’ POPOLARE ROMANA. — Oggi sì. 
l'Università Popolare al Collegio Romano due le 
zioni. La prima alle 19 del prof. Luigi Pietrobono cen | 
commento e lettura di Dante, e la seconda del prof, 
Alessandro Marcucci che parlerà su l'« Agro Romano | 
eil latifondo laziale nel suo aspetto sociale a, i 

CIRCOLO GIURIDICO. — Teri mattina la prof, 
Teresa Labriola, dinanzi ad un ‘folto pubblico, | 
ha tenuto al Circolo Giuridico l’annunziata confer 
renza sul tema Suffragio femminile nello Stato mo‘ 
derno, riscuotendo molti applansi. DA 

IN ARGADIA. — Conferenze della settimana’ 
(S. Carlo al Corso 487, ore 18,30). 

Lunedì, 7 — Sac, prof. d. G. Sollmi Orfeo mitole: 
gico è storico. n 

Martedì, 8 — id. id. Inni Orfeici e Omerici. Toga 

Mercoledì 9 — Sac. prof. d. Pietro Sfair: ZI Libera. | 

Giovedì 10 — mons. prof. E. Salvadori: Lettura @ 
commento della Divina Commedia (Purgatorio, Cante! 
XVI) til 

Sabato 12 - Conte 
di versi propri. 


prof. Tommaso Gnoli Letture di 


INICA OSTETRICA CINECOLOGIG; 
ROMA - Via Plinio, 9- ROMA 


Albergo Medico 


(Medical Hotel) 


| Piccola cronaca 
‘foletono: Redazione 12-37 — Animin, 12-34 
i __r————————————————— 


Borseggio. —Il cav. Raffaele Mercurio di a. 59 al. 
‘loggiato all albergo Nizza, ieri sera in piazza dei Cin- 
$ nto nello scendere da un tram della linea 2-10 
du derubato del portafoglio contenente 700 lire; 
1) borsaggio venne denunziato alla Questura Centra- 
dif 
* Risse. — Ieri sera in via Mastrogiorgio Assunta 
‘Meloni di a. 30 ab. in vin della Robbia 80, per futili 
Imotivi venuta a lite eon il suocero Pietro Angelucci 
idi a. 80, riportò tma ferita di coltello al torace. 
Accompagnata all'ospedale della Consolazione, 
ita trattenuta in osservazione, 
7 SU Il feritore che si è datoalla latitanza è attivamente 
Iffcercato dagli agenti del Commissariato di 8. Paolo. 
© —Il macéllaio Renato Bianchini di a. 18 ab. in 
tria Ancona 21, ieri serà, nei pressi di ponte Nomen- 
Mano, per futili motivi venuto a lite con certo Rinaldo 
non meglio identificato, fm ferito con tre coltellate 
storace. 
pi Recatosi al Policlinico, fu trattenuto în osserva- 


T — Nell'osteria di S. 


ratore Falessi in piazza S. Do- 
1 rotea per futili motivi vennero a diverbio ieri sera 
‘alle ore 22, Agata Meddi di a, 48 ab. in via Benedetta 
‘26 o Irene Cocca di a, 55 ab. in via Moroni 2. 
L'oste per richiamzare l’attenzione degli agenti 
ò in aria un colpo di rivoltella, 

1 * L'intervento di due guardie del Commissariato di 
| rastevere, pose tetmine al litigio, 

® Incendio. — Ieri sera si sviluppò un incendio nel- 
l'abitazione di Margherita Giselli in via di Ripetta 
‘n. 204. 

‘Accorsi i vigili il fuoco fu in breve domato. 

danni ammontano a circa 1000 lire. 

Investimento. — Ieri sera, Lidia Cerini di a. 4, nei 
fressi della propria abitazione in via Sabelli 19, fu 
investita dall’antomobile n, 55-4561 riportava con. 
\tutioni in varie parti del corpo. 

Accompagnata al Policlinico, fu trattenuta in 0s- 
sBervazione. 

Lo chauffeur Cesate Borgiani, fu tratto in arresto 
dagli egenti del Commissoriato di S. Lorenzo. 
Rinvenimento di un cadavere. — Ieri mattina nei 
pressi di via della Garbatella, fn rinvenuto nelle ac- 


tte età di 30 anni. 
Dopo le constatazioni di legge del Pretore del V 
 Alindamento, venne trasportato alla Morgue. 
| Disgrazio. — ieri mattina, Annimziatà Timperi 
idi a, 85, mentre scendeva le scale della propria abita- 
(zioîle in via S. Orofrio 21, codde fratturandosi il fe- 
more destro. 

All'ospedale di 8. Spirito, fu giudicata guaribile in 
6 mesi. 
* — Nella propria abitazione in via Ariosto 12, ieri 
© (sera Fernanda Menta di a. 7 mentre giuocava cadde 
‘fratturandosi il piede sinistro. 

All’ospedale di 8. Giovanni, fn giudicata guaribile 
in 30 giorni. 
© Sorpresi mentre ballavano. — L'altra notte dagli 
agenti del Commissariato dei Monti fu eseguita una 
| ‘sorpresa nell'abitazione di Chiara Cerasi in via Ales- 
sandrina 53. 
|. Furonotrovate a ballare le seguenti persone: Adele 
Proietti, di a. 19, ab. in via Bocca della Verità 5; Emi- 
“lia Guidoni di a, 22, ab. in via 8. Maria in Cappenna 
‘n. 16; Elena Proietti, di a. 40 ab. in via del Pellegri- 
‘no 81; Arsilia Del Pelo, di a, 25, e la sorella Matilde, 
| (dia. 14ab, in via Padova 17, Ferruccio Pace, di a. 21 
. în via dei Cappellari 81, ed Alfredo Lorenzetti, 
‘di a, 22, ab. in via 8. Giovanni Deoollato 30. 
Alla Cerasi venne elevata contravenzione. 
Arresti. — Ieri sera, in un tram municipale della 
linea 27 in via del Tritone fu arrestato Augusto Lat- 
tanzi di a. 18, perchè sorpreso mentre tentava bor- 
b ‘seggiare la signa Maria Sircina di a. 20. 


TEATRI DI-ROMA. 


| Costanzi. — Oggi — Riposo: 
| Martedì in sera 29*e penultima:di abbonamento, 
| seconda rappresentazione st0 ordinaria di Rosina 
| \Slorchio in Madama Butterfly, nell: quale la celebra- 
fa artista ha ottenuto un grandissimo stccesso. 
| Altriesecutori sarannoil tenore Manfredi Polverosi, 
6 | Ja Borghi ed il baritono Rasponi Romano. Dirigerà 
il M. De Angelis. Seguirà il balletto il Carillon magico 
s tto dal M. Martino, 
| * Intento si attende l’opera di Claude Debussy Pelle 
| lege Melisanda, che verrà data per commemorazione 
| dell'autore. Ne seranno interpreti artisti di valore 
lì la Bianca Bellineioni, il Di Giovanni Edoardo, 
Gramegna Anna, l’Assunta Gargiulo, Giraldoni 
jo, Cirino! Giulio e Pellegrino Arturo. 
tino. — Stasera prima rappresentazione della di- 
divertente operetta il Conte di Lussemburgo. Il noto 
| comico Riccardo Masucci sosterrà la parte di Bris- 


) 
5) io prima la Pompadour del M. C. Lombardo. 
‘. Argentina. —- Oggi spettacolo in onore di Umberto 
| Pelmarini con 77 povero Piero di F. Cavallotti. 
Vallo. — Stasera Chochin; domani a grande richie- 
‘sta La monella; prossimamente replica di Madonna 


Quanto prima serata in onore di Dina Galli. 

Mazionale. — Questa sera in onore di Maria Scar- 

‘fetta si replicherà La Donna è mobile. 

. Dato il nome dell'artista che ha saputo conquista- 

ite la simpatia del pubblico e la scelta del lavoro; il 

tentro sarà certamente affollato. 

| Adriano. — Oggi riposo. Domani prima rappre- 

‘tentazione di Gioconda con Julio Tallem, Bucchi e Ber 

‘gamesco, Dirigerà il M. La Rotella, 

Manzoni. — La forza del destino si replicherà anco- 

ta stasera. 

Domani 1* rappresentazione de Z Puriluni. 

Eliseo. — Per le due repliche del Caso di Mimi 

îeri sera numeroso pubblico che applaudì calorosa- 

mente la Besido, la Cayte, Petroni e gli altri princi- 

pali interpreti. 

Stasera replica. 

‘Morgana, — Due pienoni ieri nelle due rappresen- 
tazioni (diurna e serale) di Madama di Tebe. 

Molti applausi alla Mariani, alla Begiani ed agli 

altri principali interpreti. 

i. Stasera replica, 

Piecolì, —Il teatrino di via, $$. Apostoli continua 
‘ad essere il ritrovo gradito dei nostri. bambini che 
‘affollano sempre il grazioso teatrino. 

Anche oggi due rappresentazioni /7 gatto con gli sti- 
vali e I due golosi. 

—_—___&6 


, . 

— Spettacoli di stasera 
. Costanzi. — Riposo. 
© Qulrino, — Conte di Lussemburgo — ore 21. 

Argentina. — /l povero Piero + ore 21. 

Valle. — Chohin - ore 21. 

Nazionale — La donna è mobile — ore 21, 
* Adriano. — Riposo. 

Manzoni. — Forza del destino — ore 21, 

Eliseo, — I Caso di Mimi - ore 21. 

Morgana. — Madama di Tebe — ore 21. 

Salone Margherita. — Petrolini in Romani de Roma, 
Radioscopia - ore 21, 

Piccoli. —(v. SS. Apostoli 12) IZ gatto con gli sti- 
tali e I due golosi — ore 16. 18. 
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- Avvisi economici. Vedi tariffa | 


NFORMAZIO 


| 


OMAGGI AL DUCA D'AOSTA 

Il Vice Presidente del Consiglio on. Colosimo,ha 
fia così telegrafato a S, A. R. il Duca d’Aosta in 0c- 
casiono della nomina di lui a Generale di esercito: 

«Al Duce itttrepido, esempio mirabile di ardimento 
€ di fede che, superando i più ardui cimenti; guidò 
alla vittoria le gloriose sue schiere giunga, nel mo- 
mento in cui la virtù ed il valore raccolgono la me- 
ritata ricompensa, il saluto plaudentè e i rinnovati 
sentimenti di devota ammirazione del Governo ». 


Importante provvedimento 


per il cambio della Corona 


Il Comando Supremo ha emanato una ordi- 
nanza per la quale a partire dal giorno 10 
aprile»corr. e fino al giorno 19 è dato corso 
legale alle valute austro-ungariche in circo- 
lazione nei territori irredenti cioè nel Trentino 
e nella Venezia Giulia. Queste valute saranno, 
a richiesta dei possessori, cambiate in valute 
italiane coi seguenti rapporti: Biglietti di 
Banca austro-ungarica in Corone, emessi 
in base a legali autorizzazioni anteriori. al 
27 ‘ottobre 1918, contro valute italiane . in 
ragione di L. 0.40 per corona. Monete divi- 
sionali di ‘argento, contro. valute -italiane- 
in ragione di L. 0.80 per corona. I Governatori ' 
del Trentino e della Venezia. Giulia hanno 
facoltà di accertare la provenienza delle valute. 
Coloro. quali facessero dichiarazioni riconosciu- 
te in qualsiasi modo, non conformi a verità 
saranno puniti con la confisca delle somme 
dichiarate, oltre che colle . pene maggiori 
che sono prevedute dalle leggi in vigore. 

Il “cambio » delle valute. sarà fatto dagli 
Stabilimenti della Banca d’Italia, del Banco di 
Napoli, del Banco di Sicilia, dagli Uffici Fi- 
nanziarii che hanno maneggio di denaro, 
dagli Uffici Postali, e dagli Istituti di Credito 
espressamente autorizzati. 

Per far fronte alle spese di questo cambio 
il Ministro del Tesoro, con apposito decreto, 
è stato autorizzato: primo, a farsi anticipare 
dagli Istituti di emissione la somma necessaria; 
secondo, di procedere ad una ulteriore emissione 
di biglietti di Stato fino a concorrenza di 
10.000.000 di lire e di buoni di cassa fino a 
concorrenza di 10.000.000 di lire. 

1 possessori. di valuta austro-ungarica, 
presentandola alle Tesorerie di. Trento e di 
Trieste nel periodo dal 10. al 19 aprile accettando 
come pagamento del cambio Buoni del Tesoro 
scadibili a.5 anni, avranno un’abbuono del 
0,50 pel cento del capitale nominale, oltre 
a quello dell'uno e cinquanta per cento con- 
cesso col Regio Decreto 5 maggio 1916. 

Col giorno 20 aprile le valute austro-ungari- 
che cesseranno di avere corso legale ad ogni 
effetto. 


Un credito addizionale all’Italia 


(S) WASHINGTON, 5 Il — Dipartimento 
del Tesoro americano annuncia che è stato 
consentito all'Italia un credito addizionale 
di 25 milioni di dollari. 


SENATO DEL REGNO 
Interrogazioni e interpellanze 


Alla Presidenza del Senato è pervenuta la seguente 
domanda di interrogazione: 

«I sottoscritti domandanodiinterrogare l’on. Min. ; 
dell’Int. intorno ai provvedimenti di sicurezza pub- 
blica che intende prendere per la difesa e la tutela 
delle persone e delle proprietà nella città e provincia 
di Bologna dopo il ripetersi continuato di fatti cri- 
minosi d. 

Senatori: Alberto Dallolio, Malvezzi, Pinî, Tanari 


Il Commissario Regio a Trieste 


In seguito alle richieste dei Rappresentanti 
l’Amm.ne Comunale di Trieste e delle  per- 
sonalità più spiccate del paese, il Governo 
è venuto nella determinazione di nominare 
tin R: Commissario per il Comune di Trieste, 
finchè le’ condizioni amministrative della 
Città noir divengano normali. 

Credesi che a R. Commissario sarà nominato 
il Prefetto Lualdi, il quale appunto trovasi 
attualmente in visita ispettiva a Trieste. 


I marinai italiani in Adalia 

Il Comandante della nostra Stazione Navale nel 
Dedecanneso, mentre ispezionava i drappelli di mari- 
néi che mantengono l'ordine pubblico in Adalia, 
ebbe un incidente di cavalcatura che poteva avere 
gravissime conseguenze. Fortunatamente egli rimase 
illeso, e l'incidente ha occasionato manifestazioni 
di simpatia veramente notevoli da parte delle auto- 
ritàlocali e della cittadinanza, rafforzando la corrente 
di. simpatia che si era subito manifestata fra esse 
Gle hatorità italiane: nelle chiese e nelle. moschee 
sonò state celebrate speciali funzioni di ringrazia- 
mento. , 

Nella notte sul 5 si é sviluppato un grave incendio 
nella parte cristiana della città di Adalia. Bersaglieri 
e marinai accorsi prontamente sul posto, lo isolarono 
e in breve lo domarono completamente: i danni 
che avrebbero potuto essere gravissimi, furono 
così limitati a due sole case. È 

Questo valido aiuto e la presenza delle Autorità 
italiane che sono subito accorse sul luogo ‘del disastro 
furono molto apprezzati dalla popolazione. 


LA COMMISSIONE PEL DOPO-GUERRA 
Studi suppletivi 

La sezione 11° della Commissione per il. Dopo 
Guerra si é riunita in questi-giorni sotto la presi- 
denza dell’on. Grippo per 10 stidio dei provvedi- 
menti legislativi emanati durante Îa guerra dal 
Governo in forza dei poteri straordinari. 

Le sedute della Sezione sono state precedute dalla 
raccolta e da una prima elaborazione dell’ampio 
materiale legislativo eseguite già ‘in gran parte 
dall'Ufficio di Segreteria secondo le direttive pre- 
stabilite. 

Dopo larga discussione di ordine generale e di 
metodo, la Sezione ‘ha deliberato in merito alla. ul- 


teriore elaborazione del materiale e si. é intanto 


suddivisa in gruppi per lo studio di alcune parti- 
colari questioni 6 per approfondire l'esame delle 
varie categorie di provvedimenti. 


IL CONGRESSO DELLE DONNE ITALIANE 
Il Consiglio Nazionale delle 

detto per il maggio p. v. un. cor 
ranno trattati i temi seguenti: 

1° Condizione giuridica della donna; 

20 Assistenza alla maternità e all'infanzia; 

30 Richieste nel campo della legislazione s0- 
ciale a favore delle lavoratrici; 


40 Necessità di una diretta e più intensa par- | 


tecipazione della donna alla vita del paese ; 

Allo scopo Fi 
femminili al conseguì 
ter 


nale rivolge calda preg 
associazioni femminili c 
loro propria, 
siero e di 


ione allo svolgimento del programma. 


| N: 96 — Rome. 


ne italiane ha in- 
sso nel quale sa- | 


di coordinare tutte le valide attività 
mento di quei voti che permet- 
nno alla donna l'adempimento dei doveri nuovi 
nell italia nuova la presidenza del consiglio nazio- 
hiera di adesione a tutte le 
he, avendo una fisomomia 
porteranno contributo vario di pen- 


Ta segreteria, per programmi e informazioni, é 
aperta tutti i giorni dalle 10 alle 12 in via Torino 


i 


Comitato Permanente del Lavoro 


Nell'ultima adunanza del Comitato Permanente 
del Lavoro l’on. Cabrini riferì intorno ai lavori della 
conferenza del lavoro ® Parigi e all’azione spiegata 
dalla delegazione italiana mettendo in evidenza 
i punti su cui questa aveva creduto di dover insistere 
fra i quali, precipriamente, Îl principio dell'adozione 
dell'orario massimo delle otto ore nei rapporti inter- 
nazionali. Avvertì che la questione della disciplina 
internazionale circa l'applicazione delle otto ore alla 
industria 6 già inscritta all'ordine del giorno come 
primo argomento da discutersi dalla prima conferen> 
za internazionale del lavoro. 

Il Comitato prese atto con vivo compiacimento. 

Suproposta dell'on. Turati, relatore sull'argomento 
furono fissati i punti fondamentali per uno studio 
completo del problema dell’applicazione dell'orario 
| massimo delle otto ore nell’industria, Il Comitato si 
riservò di fare di questi punti oggetto di particolare 
| esame in vista di una disciplina legislativa dell’ora- 
rio di lavoro e di formulare proposte complete che 
possano essere sottoposte al Consiglio Superiore del 
Lavoro in una prossima convocazione. Per questa 
formulazione ha convenuto di proporre al Ministro 
inanvova convocazione ai primi di maggio. 

Fu pure preso in esame uno schema di regolamento 
per la nomina di un rappresentante degli esercenti di 
aziende private e di m rappresentante degli impiegati 
privati nel Consiglio Superiore del Lavoro. 

Il Comitato designò il sig. Costanzo Margarini 
quale rappresentante degli esercenti. di aziende 
private e il sig. Ernesto Barengo quale rappresentan» 
te degli impiegati dello stesse aziende nella Commis- 
sione Centrale per il collocamento. 

Si provvide poi per le designazioni di delegati delle 
organizzazioni di esercenti aziende di servizi ferrovia- 
ri privati, di tramvie urbane e trazione meccanica e 
di servizi pubblici di navigazione interna urbana 
con motori meccanici e di delegati delle organiz- 
zazioni di lavoratori addetti alle aziende: stesse per 
la scelta dei rappresentanti delle stesse organizzazioni 
che potranno essere invitati ad assistere con un voto 
consultivo alle adunanze della Commissione del- 
l’equo trattamento a norma del Decreto Legge 23 
marzo ultimo quando si tratti di determinare norme 
| di carattere generale, 

i Indi furono presi in esame alcuni statuti di isti- 
tuti di patronato e di assistenza per i lavoratori 
agricoli colpiti da infortunio sul lavoro. 

Fu anche esaminata, e favorevolmente accolta, 
una proposta per la istituzione di un ufficio di col. 
locamento di zona, in Roma, comprendente nella 
sua circoscrizione il Lazio, le Marche, gli Abruzzi 
e il Molise. 

Oggetto di studio fu pure l'argomento della rifor- 
ma del Consiglio superiore del lavoro e a tale propo- 
sito fu discusso ed approvato un questionario da 
diramarsi a tutte le organizzazioni padronali e ope- 
raie per raccogliere elementi atti allo studio della 
questione. 


MINISTERO TERRE LIBERATE 
IL MINISTRO NEL VENETO 

Ter sera l'on, Fradeletto partì col suo Capo di Ga- 
binetto comm. Guadagnini per imprendere il viaggio 
annunziato nelle terre del Veneto già invase e deva- 
state dalla guerra. Egli visiterà successivamente le 
provincie di Vicenza, Treviso, Udine, Venezia. Il Mi- 
nistro espresse alle Autorità il suo fermo proposito 
che sia evitata ogni forma di cerimonia, intendendo 
egli di vivere per qualche tempo la vita reàle di quelle 
trayagliate popolazioni. A 

CETIZINETTE 


[TZ sa e si F 
9 
Pall’ Estero 

I SOCIALISTI CONTRO I BOLSCEVIKI 

(S) Omsk, 4. — Durante il soggiornodell’ Ammiraglio 
Koltchak ad Ekaterinbourg il. signor Kosceeff, 
delegato del partito dei socialisti rivoluzionari, gli 
ha dich'arato che il suo partito ha deciso di sostenere 
il Governo di Omsk nella sua lotta contro i massi- 
malisti, distaccandosi recisamente da quei membri 
che sî sono uniti ai bolscevichi. 

I partiti socialisti sostengono lealmente il Governo 
e gli prestano m appoggio efficacissimo, coscienti 
della necessità dell’umone per il successo della lotta 
comune, Nella stessa occasione il signor Bakhtéeff 
rappresentante del partito dei socialisti popolari 
ha pronunciato un discorso in cui ha detto fra l’altro 
che attualmente, quando tutta l’energia del popolo 
deve essere impiegata a lottare per il principio dello 
Stato, il suo partito sosterrà il Governo in questa 
lotta e constata con soddisfazione l'attitudine schiet- 
tamente democratica adottata da tale governo. 


SCIOPERO GENERALE A JOANNESBURG 
Londra 5. — Si ha da Joannesburg: Gli operai 
delle miniere e delle officine sono in isciopero — Tut- 
ti.i teatri sono chiusi e gli affari sospesi, 


STAZIONE RADIOTELEGRAFICA A BELGRADO 

Parigi, 6, —Ifroncesi hanno impiantato una gran- 
de stazione radiotelegrafica. sulle alture di Bianytza 
presso Belgrado, capace di comunicare a grand: 
distanze. 

BARZILA! AL CIRCOLO DELLA STAMPA 

STRANIERA. 

® (8) Parigi, 6. — Oggi al Circolo della Stampa 
straniera è stata offerta una colazione aigiornalisti 
francesi, inglesi, americani e italiani che sono înter- 
venuti in gran numero, Presiedeva l'on, Barzilai 
il quale ha pronunciato un discorso nel quale ha det- 
to che parlava come vecchio giornalista. 

L'on, Barzilai dopo aver rilevato la grande forza 
e le capacità di bene e di male della stampa e dopo 
averne riassunto l’opera durante la guerra ha accen- 
nato ai doveri che ad essa sono creati dall'ora pre- 
sente, I diritti nazionali devono essere sostenuti 
senza .che le passioni nazionali siano esasperate. 
Lo giusto rivendicazioni devono essere vigilate dal 
convincimento che si deve costruire un edificio ca- 
pace di resistere a nuove scosse e di salvarsi da nuo- 
ve catastrofi. 

Voi dovete propugnare, egli ha detto, una pace 
giusta nel senso più obbiettivo della parola e chiede- 
re che e: ia garantita da forti istituti di solidarie- 
tà e di difesa internazionale, 

Quella che fu inspirazione più forte della grandiosa 
e fortunata resistenz.i opposta all'aggressione teu- 
tonica deve muover.;, anche ‘oggi. La necessità di 
uccidere la guerra e i germi della guerra deve essere 
ancora la nostra divisa, Che il giornalismo mondia- 
le abbia la benemerenza di aver così concorso a'fon- 
dare per lungo periodo nella storia la pace del mondo. 

TI discorso dell'on, Barzilai è stato lungamente 
acclamato; quindi hanno parlato esprimendo gran- 
de simpatia per l’Italia e per le sue aspirazioni na- 
zionali, Mora per i giornalisti francesi e Gibbens per 
quelli americani. 

iL CARDINALE AMETTE DA CLEMENCEAU 

® (8) Parigi, 6. — Stamane Clomenceau ha rice- 
vuto il cardinale Amette. 

RUSSI ESPULSI DALLA SPAGNA 


® (S) Madrid, 6, — Un telegramma ricevuto dal- 
l'armatore del piroscafo Manuel Calvi partito per 
Odessa con a bordo i russi espulsi dalla Spagna, an- 
nunzia che il piroscafo la urtato una mina all’ingres- 
so dei Dardanelli ed è affondato, 
| Il telegramma non parla di vittime, 
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do 


NELL’IMPERO TEDESCO . 


(8) Zurigo, 5. — Si ha da Augusta: I tramvieri e i 
tiporrofisi sono messi in sciopero. 

(8) Zurigo, 5. — Si ha da Berlino: Il Lokal Anzei- 
ger ricevo da Stoccarda che è stato deciso di procla» 
mare la fine dello sciopero della. borghesia ‘e di rae- 
comandare ai borghesi di riprendere il lavoro. 

(5) Zurigo. 6. — Si ha da Berlino : Il regime dei 
Sovietsè stato proclamato non già a Monaco, come è 
stato precedentemente annunciato , ma ad Augsburg. 

A Monaco regna la calma. 

® (S) Zurigo, 6, — Si ha da Stoccarda : 

Informazioni ufficiali dicono che il Governo è 
padrone della situazione, ma in realtà i conflitti fra 
soldati del Governo e gli spartachiani, e lo sciopero 
continuano, 

® (S) Londra, 6, — (Ufficiale) Un: telegramma da 
Arcangelo dice : Al mattino del 5, dopo una notte 
di bombardamento, ilnemico ha attaccato le nostre 
posizioni presso Shredme.hanga, Abbiamo respinto 
l'attacco con gravi perdite per il nemico, Abbiamo 
fatto prigioniero un comandante di battaglione con il 
suo aiutante e con cento uomini di un reggimento 
bolscevico, Abbiamo catturato cinque mitragliatri- 
ci e non abbiamo avuto aloma perdita, 


LA GUERRA CIVILE A OLDErRURGO 

(8) Basilea 5 — Si ha da Oidenburgo che sono 
avvenuti conflitti durante negoziati fra i borghesi 
e i comunisti. Le guardie rosse sorio penetrate nella 
sala ed hanno sparato colpi di arma da fuoco, Quattro 
persone sono rim?ste uccise e sei gravemente ferite. 

L'ex-Governatore Szomber e varie. personalità 
sono state arrestate. Il Tribunale rivoluzionario ha 
condannato un figlio del borgomastro ad un anno 
di carcere. 


L'ASSEMBLEA NAZIONALE DI BREMA 


(8) Basilea 5. — Si ha da Brema; L'Assemblea 
Nazionale sì è aperta ed ha respinto una proposta 
comunista di allpntanare un posto militare che custo- 
disse l'Assemblea ed ha eletto presidente Dunkel, 
presidente del partito democratico. 


GLI SPARTACHIANI NON si ARRENDONO 

Basilea, 5 — Si ha da Stoccarda: Vi è stata il 3 
corrente una violenta azione contro400 spartachia- 
ni trincerati su una collina vicina, Vi sono stati 
14 morti e 41 feriti. Hanno cominciato a funzionare 
Consigli di guerra straordinari. 


CONTRO L’UNITA'  GERMANICA. 

(8) Zurigo 5— Si ha da Stoccarda: I rappresen- 
tanti del Governo della Baviera, del Wurttemberg, 
del Baden e dell'Assia hanno preso la decisione di 
opporsi alle deliberazioni prese dalla Commissione 
per la Costituzione dell'Assemblea di Weimar, con- 
siderando tali deliberazioni come ‘una esagerazione 
dell’idea dell’unità. La decisione dei suddetti rap- 
presentanti «è stata presa nel senso di garantire 
lavitalità degli Stati che fanno parte dell'Impero 


_— 


Il bolscevismo contro la redenzione naz.le 


dell'Austria, Ucrania, Slovacchia, 
Polonia e Rumania 


(S) VARSAVIA, 6. — Testimoni ocular 
degnissimi di fede TL Ti dalla Moravia 
e dalla Slovacchia affermano che quelle regioni 
sono già contaminate dal bolscevismo. 4 

In Moravia contadini già hanno cominciato 
ad applicare i sistemi caratteristici del bolsce- 
vismo occupando le terre o coltivandole, aspor- 
tando bestiame, attrezzi e foraggi dalle stalle 
e dai magazzini e penetrando nelle case, scac- 
ciandone i proprietari o asportandone i mobili. 

Ogni giorno si recano presso qualche proprie- 
tario, preannunciandogli che il giorno dopo si 
recheranno a requisire l'una o l’altra cosa che 
deve essere consegnata sotto pena della vita. 

I ferrovieri e l’esercito sono quasi completa- 
mente organizzati nello stesso senso. 

Il capo del movimento è Federico Adler, 
l’uccisore del Primo Ministro austriaco Sturgh. 

Questo dimostra che il movimento comincia 
contemporaneamente in Austria, in Moravia, 
e nella Slovacchia. 

Queste ultime regioni sono percorse da nu- 
merosi propagandisti russi e.tra essi è il notis- 
simo Bugharin, ebreo russo e principale agente 
di Lenin e di Trotski. 

Il movimento che sembra imminente attende 
a costituire una grande organizzazione comuni- 
sta che comprende l'Ungheria, l’Austria, la 
Moravia, la Slovacchia e in seguito la Boemia. 

Attraverso il corridoio stabilitosi tra la Po- 
lonia e la Romania tale organizzazione darà 
mano alla organizzazione russa per soffocare 
la Polonia e la Rumania da un lato ed unirsi 
dall'altro agli spartachiani tedeschi. 

La situazione è gravissima e può divampare 
un incendio imminente. For: sarà impossi- 
bile inviare presto aiuti alle due\nazioni che 
contro questo movimento potrebbero op orsi 
e cioè alla Polonia e alla Rumania, le quali sa- 
ranno completamente tagliate fuori dall’Eu- 
ropa occidentale. 

Vedesi quindi sempre più urgente il bisogno 
di correre ai ripari e cioè aiutare la Polonia e 
la Rumania e renderle forti militarmente. ed 
economicamente, permettere che le. due na- 
zioni abbiano un confine comune sopprimendo il 
corridoio che permette il collegamento. degli 
ucraini con gli ungheresi ed assicurare rispetti- 
vamente Costanza e Danzica alle due nazioni 
essendo gli accessi per via del mare gli unici 
mezzi di comunicazione în un prossimo avvenire. 


BORSA DI LONDRA 
(8) Londra, 5, — Borsa chiusa — Argento fine 48 718. 
Chéque su Italia 34. 45 a 34.55; + 
Cambio su Parigi 27. 56 14, 

(8) Amsterdam: Cambio su Berlino guilders 21,80 

a 21,25, 

(8) Madrid, : Cambio su Parigi 83 a 83.30, 


___- Seo pg) 
LISTINO DI NEW YORK ; 
4 
Cambio su Londra'60 giorni D.4 61 — 4 64 — 
Cambio su Lond. demand billsa 4 66. — 4.67 — 
Cambio su Cable transfers » 467 — 468 25 
Cambio su Parigi 60 giorni » 595 — 5 920 — 
Argento » 101 18 101 18 
Atchison Topeka » 9234 9234 
Canadian Pacific » 159 — 159 172 
| Illinois Central » 9917 99172 
Luisville e Nashville » 115 — 16— 
Pensilvania 441 44 — 
Southern Pacific » 106 1x4. 104° 5,8 
Union Pacific » 130 7,8. 130 18 
Anaconda , 6234 6212 
U, E. 8. Steel Common » 9918 98— 


Per abbonarsi 


Il metodo più spiecio e sicuro è quello 
| d'inviare una Oartolina- Vaglia diret amente 
alla AMMINISTRAZIONE DEL « PO 
POLO ROMANO »:- ROMA, segnando 
chiaramente cognome, nome e indirizzo 
e, per gli antichi abbonati, unire la fascetta 
con la 
nale, facendovi le correzioni del caso 
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quale ricevono attualmente il gior- | 


CROCE @ ROSSA. 


ILAVORI DELLA CONFERENZA INTERALLEATA — 
4 (8) Cannes, 5 — Alla Conferenza scientifica è 
intervenuto oggi Edoardo Naville pres. del Comitato 
intern. di Ginevra, Il pres, dott. Biggs annuncia che 
nella prossima settimana saranno fissati i partico- 
lari del progetto di esectizione dell'ufficio centrale 
internazionale. Il prof. Baduel dichiara che Ja dele- 
gazione italiana approva il progetto di Devison. 

Il sen. Frascara, rappresentante dell’Italia in seno 
del Comitato delle Croci Rosse esprime il compiaci. 
mento e l'approvazione della delegazione italiana, 
convinto che l’organo centrale progettato, gioverà 
molto alle Croci Rosse nazionali e alle associazioni 
stimolando lo sviluppo delle loro attività. 

Il dott. Rist, a'nome della delegazione fre:cese, si 
associa alle conclusioni del prof. Baduel e del sen* 
Frascarà. Sir Ronald Ross il prof. Kenwood e sir 
Philip delegati britannici aderiscono a1 progetto di 
Davison, Il prof. Truby King della Nuova Zelanda 
dichiara ché l'Australia e l'Africa del Sud acoglie- 
ranno con riconoscetzà la muova istituzione. 

Honry Davison ringrazia la delegazione delle Po- 
tenze intervenute e tiene a dichiarareancora che l’or- 
gano centrale non può entrare in conflitto con. nee- 
suna organizzazione, nazionale, avente i medesimi 
scopi e che anzi la sua opera serà supplementare in 
cooperazione coll’attività delle singoli. Croci. Rosse 
Nazionali. Il prof. Kabeshina delegato giapponese 
aderisce a nome del Giappone. 

Il col, Cumming, delegato americano aderisce »] 
progetto. Il prof. Roux, presidente effettivo attuale 
del Congresso scientifico interpretando il pensiero 
dell'Assemblea, dichiara che il principio fondamen- 
ale della creazione di un ufficio internazionale d’i- 
Biene e di sanità pubblica è unanimemente appro- 
vato, Si chiude la seduta con discorsi di altri dele- 
gati e di Miss Stimson sulla importanza di organiz- 
zare il servizio di infermiere volontarie nel periodo 
di pace, 


ELENCO DELLE OBLAZIONI 


3 Riporto L.  29.782.667.89 
Comitato Nazionale Rifiuti Archi. 


vio... ».._7.287.59 
id, id. id, id. è 30.000— 
Nannuceci O. per obl. personale - 
Capetwn » 4.197.90 
id. raccolte a mezzo Ministero 
‘Affari Esteri: » 4.197.985 
Gilberto Rossi di Altinos «a mezzo 
Ministero Poste » Roma » 2.15 
Com: Naz. rifiuti archivio » 64.50 
Comitato C, R. I. di Livornoid, n 490.05 
Barbarossa Antonio Genova » 90,60 
Giordano --Aifredo - Roma » Be 
Delegato €. R. I Guadalaiara. » 448.35 
R° Consolato Gen.le d’Italia — New 
York per conto prof. G. Rosa î) 63.10 
Prof. A. Chiavaro + Roma per obl. 
raccolte d » 500 — 
Ignazio Crespo y Pons di Barcello- Le 
na D) Wd- N 
Ospedale Terr. N° 2 della Regina 
Madre per obl. raccolte » 2.852,80; 
Ro Ministero Pubblica Istruzione 
per marche vendute » 10— 
Sp ‘ 
Spinetti Bonaventura — Roma » 103.66 
Cassa depositi e prestiti mese di. ° 
cembre 1918 » moi 
id: id. ‘id. id. Ù 150 — 
id. id. id. gennaio 1919 » 150 — 
id. id. Febbraio id. » 2o—! 
id. id. Gennaioid. » 2zo— 
id. id. Febbraio id.» —150— 
id... id. Novem. 918.» 180— 
id. id. Dicembre id: » 180— 
id. id. Gennaio 919 î 
» 180 — 
id. id, Febbraio id. » 180— 
Delegazione C; Ri L di Sfax » 563.50 
Fernandez Alfredo de. Cordova 57,15" 
Ù a Riportare L. 29.835.602.19 
. . 
Per.il Pubblico _ 
CALENDARIO 
LUNEDI :7 Aprile — S. Amatore conf. 
Leva il sole alle 5.48 — Tramonta alle 6.38 
Leva la Inna alle 9,59 m, — Tramonta alle 0.20, mn 
L’Ave Maria suuna alle 7 
SEN) Qi alito ceri 
BOLLETTINO METEGROLOGISO. 
R. Ufficio Centrale di Meteorologia 
Osservazioni de) 6 aprile — Ore $ SA 
In Italia 
Pet) tura 
OrTTA? |Temp.| CIELO | MARE | nelle 2 ore 
lcentig.! ami fio 
Genova 15.0 jcoperto [calmo 17.0}.12,0 
Torino 10,0 {1{2 coperto] — 18.0] 9.0 
Milano 11,0 {3]4 coperto]. — 18.0) 810 
Venezia. | 10,0 [nebbioso |mosso 17.0] 10.0 
Bologna | 13.0 |Ij{4 coperto]. — 18.0) 110 
Ravenna | — Cu = Fiale er | 
Ancona | 12,0 |1{2 coperto|mosso 16.0) 9.0 
Firenze 12,0 |coperto _ 21.0| 10.0 i 
Roma 14.0 |Bcoperto]  — 22.0| 13.0 È 
Bari 14.0 |34 coperto|calmo 28.0) 12,0 
Napoli 18.0 |34coperto|calmo 22 0) 14.0 
Pagato pics ste pa La iaa 
Tirolo È na cIH adi en; 
Palermo | 22.0 |coperto {calmo 28.0} 10.0: 
Messina |.17.0 {1{2 coperto[calmo 24.0} 12,0: 
Cagliari 116.0 [84 copertolcalmo 25.01 11,0 
R. Osservatorio al Collegio Romano 
A ROMA 


6‘aprile - Mezzodi (meridiano Etna). 

Pressione n zero e al mare 759,7 - Provenienza 
del vento SW = Velocità a 11h e 12h in chil. debole 
— Tempetura 21,2 — Umidità assoluta in mm. 
di mercurio 10,07 - Umidità relativa in centesimi 
54 - Pioggia in mm, da mezzodi a wezzodi — 
Stato del cielo (10—coperto) 1 coperto 

Massimo, di temperatura nel giorno: 22.1 — Mi. 


nimo:, 11. 
fr ——__11_1114_À__ceccaRueuE<«EE€:@ud 
MONOVERBO 
(0) 
O Tirreno 0 


Spiegazione del RICA RISORTO i 
No- vena — NOVENA 
_———_——__-y6-T+-sr === 
ASTE - APPALTI - CONCORSI 


SPEZIA - R. ARSENALE MARITTIMO - ll aprile 
Vendita di tonnellate 40 circa di bossoli e cartoceieri di ottone 
non rimpiegabili - esistenti nel R. stabilimento di San Barto-" 
lozieo = per l'importo complessivo di L, 116.000 divisoin quat- 
tro lotti di L. 29.000 ciasenno, 

CALTANISSETTA, CASERTA, MASSA, MILANO, BENE 
VENTO; PERUGIA, ROVIGO - PREFETTURE - 12 apri. 
le - Appalto forniture alle carceri giudiziarie e mandamentali 
della provinoia. 

MINISTERO POSTE - 12 aprile - Forniture di 140 mila 
zinchi per pila italiana a L. 3,50 per cinsoun zinco in 7 lottà. — 

IDEM - Fornitura di bracci ® chiavarde + 127.000 e 

IDE. Venicue Ji ]220 quintali di solfato di remo — 

RE Oa dt 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


SOCIETA’ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 


-Capliale Sociale L. 208.000.000, Interamente versato - Riserve L. 83.200.000 


Direzione Centrale: MILANO 


LONDRA, NEW-YORK, Acireale, Alessandria, Ancona, Bari, Barletta, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, 


‘Busto Arsizio, Cagliari Caltanissetta, Canelli, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Ivrea, 
‘Lecce, Lecco, "Livomo, Lucca, Messina, Milano, Modena, Monza, Napoli, Novara, Oneglia, Padova, Palermo, 
‘Parma, Perugia, Pescara, Piacenza, Pisa, Prato, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Roma, Salerno, Saluzzo, Sam- 
pierdarens, Sassari, Savona, Schio, Sestri Ponente, Siena, Siracusa; Spezia, Taranto, Termini Imerese, Tori. 
no, "Irapani, Trento, Trieste, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


SEDE DI ROMA - Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


Agenzia N. 1 - Via Cavour, 64 (Angolo via Farini) 
Agenzia N,2 - Via Voneto, 74 (Angolo via Ludovisi) 
Agenzia N.3 - ViaC. di Rienzo, 13€ (Angolo via Orario 
Agenzia N. 4 - Via Nomentana, 7 (Fuori P, Pia) 


Situazione dei Conti al 28 Febbraio 1919. 
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Agenzie di Citta di Roma 


ATTIVO PASSI VO 

Numerario in Cassa e Fondi pres- Capitale sociale (n. 376.000 Azio- 

no gl'Istituti d’ Emissione L. 133,568,855,70 ni da L. 500 cadauna e n. 8.000 
Cassa Cedole e Valute » 1,677.168,90 | da L 2.500) L 208.000.000 — 
‘Portafoglio Italia, Estero.e Buo- Fondo di riserva ordinario » 41.600.000 — 
+ ni del Tesoro » 1.980,061,582,79 | Fondo di riserva straordinario » 39.100.000 — 

Effetti all’incazso » 56,029,747,22 | Riserva spec. di ammort. e di 
Riporti » 139,532,422,93 rispetto » 2.625.000,— 
Valori di proprietà » 61,752,173,83 | Fondotassa Azioni-Emiss, 1918 » 3.550.000,— 
‘Anticipazioni sopra Valori » 9,569,125,97 Fondo previdenza pel personale. » 18.157,436,85 
Corrispondenti - Saldi debitori ‘» 1822,837,002,21 | Dividendiincorsoed arretrati . » 1.190, 190.— 

Debitori per accettazioni » 58,654,448,07 | Depositi in Conto Corrente e 
Debitori di versi . 19,100,433,82 Buoni Fruttiferi Ù 615,922, 520,30 
Partecipazioni diverse » 34,766,333,78 | Corrispondenti - Saldi oreditori 1» 2.064,364,151,51 
Ia. in Imprese Bancarie . 21,145,026,95 | Cedenti effetti per l'incasso » 95,421,258,76 
Beni Stabili »  18.960,879,34 | Oreditori diversi ’ 96,636,591,95 
Mobilio ed impianti diversi » 1— | Acoettazioni commerviali » 55,654,448,07 
Debitori per Avalli »  114,030,593,87 | Assegniin circolazione se 88,760,711,46 
Titoli di proprietà del Fondo di Oreditori per Avalli »  114,030,593,87 


Depositanti di Titoli 


Titoli in deposito: a garanzia operazioni ., 194,705,149, — 
a garanzia operazioni s -194,705,149,— a cauzione servizio Ù 4,327,323— 

a osuszione servizio . 4.327,323,— a libera custodia + 2.319,310 990,— 
libero a custodia + 2,319,310,990,— f Avanzo Utili Esercizio 1917 Ù 749 144,24 
Spese d'Amm. e Tasse Es, corr, è 5,115,862,25 $ Utili lordi Esercizio 1918 » 35.432,168,82 
Utililordi dell’Eserciziocorrente » 9,147,252,39 

i L6,008,684,030.22 L. 6,008,684,930,22 

L Wirezione I Sindaci : Dott. A, Moretti - Rag. A. Olivieri Prof. Rag. @. Rota 


herti - Doleetia 
Il Capo Contabile © A; Gomelli 


Operazioni e Servizi diversi della Sede di Roma e sue Agenzie di Città 
Qonti correnti liberi 2 346 % 
Prelevamenti L. 30.000 a vista; L. 100.000 con un giorno di preavviso, L. 200.000 con tre giorni, somme mag- 


gioni con 5 giorni 
Gonti correnti liberi 2 34 %; 


Guida del Forestiere 
LUNEDI" . Ingresso libero 
MUSEI. - Artistico Industriale (via Franotsco Criapi dda] 
le 10 alle 14. 
id. - Arobeologia Sacra e Profane (via Appin Antica) dal. 
ie 9 al tramonto, 
td, - S. Panorazio (via dî 8, Panerazio, sorestin della obilesa 
omoniroe) dalle 9 alle 16. 
MONUMENTI. - Catacombe S. Sebastiano fwia Appin Anti. 
cs dalle 8 al tramonto. 
id, - Colosseo (piazzale del Colosseo) dalle 9 xl tramonto. 
id. - Terme di Priano (via Labicana 108) dalle 9 al tr- 
monto. 


Ingresso lire una 
MUSRI. - Lateranense sacro e profano (p.aza S. Giov. in La. 
terano) dalle 10 alle 15, 
id. - Borghese (Villa Umberto 1) dalle 10 alle 16. 
id. - Capitolino di Senltura (p.azs del Campidoglia) dalle 
10 alle 15. 
= Etrusco, Bronzi, Gabine ‘0 Nnmismatieo e Protome. 
teca (p.aza del Campidoglio) dalle 10 alle 15, 
id, - Nazionale alle Terme di Dioeleziano (p.zza delle Fer- 
mo 13) dalle 10 alle 16, 
id. - Nazionale di Villa Giulia (via Flaminia) dalle 10 alle 16, 
id. - Preistorico ed Etnografico (via del Collegio Romano 
17) dalle 10 allo 16, 
ia. - Vaticano - Saore Grotte - dalle 8 alle 11. 
id. - Vaticano - Scultura - dalle 10 alle 16. 
GALLERIE. - Borghese (Villa Umberto I) dalle 10 alle 16. 
id. - Capitolino di pitture (piazza deî Campidoglio) dalle 
10 alle 16, 
id. - S. Luca ( via Bonella 44) dalle 9 alle 16, 
id. - Nas. d’arte antica 6 Gabinetto Nazionale delle Stem- 
pe (via della Lungara 10) daile 9 alle 16. 
id. - Nazionale d’artomoderna (Valle Giulia) dalle 0 alle 16 
id. - Barberini (via delle Quattro Fontane 19) dalle 10 al. 
lo 17. 
MONUMENTI, - Castel S. Angolo {Lungo Tevere 8, Angelo) 
dalle 10 alle 16, 
id. - Catacombe di S, Calisto (via Appia Antica 3) dalle 
9 allo 17. 
id.- Di S. Domitilla (via delle Sette Chiese 2) dalle 9 al 
tramonto. 
id. - Foro Romano (piazzalo del Foro Romano) dallé 9 al 
tramonto, 
id. - Palatino (via 8. Teodoro 16) dalle 9 al tramonto. 
id, - Tabalario e Torre Capitolina (piazza del Campidoglio 
dallo 10 allo 15. 
id. - Termo di Ceracalla (via di Porta 8. Sebastiano) dalle 
9 al tramonto. 
Ingre sso HO centesimi 


VATICANO. - Studio e fabbrica del musaico dalle 9 alle 14, 
id, - Cupola di S, Pietro dalle 8 alle 14. 
Monumenti. - Antiquarium (via di S. Gregorio 1) dalle 9alle 17. 
id, - Catacombe Ebraiche (via Appia Antios 37) dalle 9 al 
tramonto. 
id, - Colosseo (piani superiori) (piazzale del Colosseo) dalle 
9 al tramonto. 
id, - Ipogeo degli Scipioni e Colombario di Pomponîo Hy- 
las (Porta S. Sebastiano 12) dalle 9 allo 17. 
—PF ____ 


e e e tt) MONTE DELPASONI DI SIENA 


‘Libretti di Risparmio 2 SU %; 


Prelevamenti : L. 3000 a vista; L 6000 son un giorno di preavviso, L. 10.000 con 5 giorni, somme maggio» ni 


ri con 10 giorni. 
Libretti dei piccolo Risparmio 3 %. 
Prelevamenti : L. 1000 a vista, somme maggiori con 10 giorni di preavviso 
Libretti di depositi vincoiati: ad 1 anno 3 15 %, a 2 anri o pin 3% %, Interessi pagabili semestralmente. 
8 uoni fruttiteri da 3 a 5 mesi 3 4 %, da 68 11 mesi 3 4 %, da 12 a 23 mesi 3 14 %, a 2 anni ed oltre 3 374 % 
Gli interessi di tutte le categorie di depositi sono netti di ritenuta. 
Assegni su tutte le piazze d’Ita ia e sull’Estero 
Bconto e Imeasso effetti sull'Italia e sull'Estero. 
Divise ostere, compra e vendita. 
Riporti e anticipazioni sopra deposito di carte pubbliche garantite dallo Stato e sopra valori industriale 
ita di titoli per conto di terzi. 
dito ed aperture di crediti liberi e documentati sull'Italia e sull’Estero. 


Dopeositi di titoli in custodia ed in amministrazione. 


SERVIZH CASSETTE FORTI (SAFES) E GASSE FORTI (COFFRES-FORT3) 
por la custodia di Titoli ea oggetti preziosi 
in locale corazzato costruito secondo i migliori sistemi di sivurezza e comodità 
CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Cassette forti formato 
» » » 
» LI LI 
Casse forti 


INOASSO GRATDITO 
di Cedole e Titoli estratti pagnbili a Roma, per signori correntisti è per signori abbonati alle cassette 
UFFICIO DI CAMBIA-VALUTE - Via del Plebiscito, 117 ( Palazzo Doria). 
‘Compa e vendita di valute metalliche - biglietti di Banca esteri = ch6ques e tratte sull’estero = titoli dello Stato 
e valori. 


‘ll stabilimenti della Banca Commeretale Itallana funzionano come agenzie dell’Ist, Naz. Cambi 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA' ANONIMA - Capitale E. 4.000.000 intoramante versato 
Via S. Silvestro 91 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S, Silvestro 91 


ee 
= 274 i) 


dh CN 


Servizio speciale di trasporti con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETA’ ANONIMA « SEDE SOCIALE GENOVA « CAPITALE L, 150.000.000 - RISERVA L. 32.000.000 
DIREZIONE GENERALE: MILANO 


SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO Il, N. 874 . SEDE DI ROMA 


SERVIZIO DI CASSETTE DI SICUREZZA 


Formato Dimenzioni CONDIZIONI DI AFFITTO 
piocolo 4° Om. 9X20X50 Anno L 18— Semestre L 10— Trimestre L 6 
medio 4° + 12X20x(50 è 020—- ’ »12- D sr 7> 
grande 2 + 25X43X50 — è 040— CE e 18- 
cassa forte 191 43x50x50 è 080- , » 50- Ù 132— 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente Tlosatari hanno facoltà 
tti delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta 


ASSOLUTA SICUREZZA - SEGRETEZZA - COMODITA’ 

icurezza per custodia d bauli, casse, pacch suggellati anche dì grandi dimensioni 

irsi. 

L'IMPIANTO E* VI ILE NELLE ORE DI SERVIZIO E CIOE* DALLE 9,30 ALLE 16. 
UFFICIO CAMBIO - Compra vendita d valor - DEPOSITI FRUTTIFERI - Risparm 08 %. Conti 

Gorrent 21%, -2%4 °% - BUONI FRUTTIPERI. 


|. | Le filiali del CREDITO ITALIANO funzion:no come Agenzie dell’ “ istituto .Ta« 
zionale dei Cambi. » 


| Finanziarie, bancarie, industriali. L. 


| 4% Pagina (_» 


(ANNO 295° D'ESERCIZIO) 
ESERCENTE IL CREDITO FONDIARIO 


Succursole in Roma: Piazza S. Silvestro 62 
OPERAZIONI E. SERVIZI DIVERSI 


Conti correnti a vista al 2,75 %. 

Depositi di piccolo risparmio al 3,50 %. 

Depositi di risparmio ordinario al 3,00 e al 3,25 % 

Depositi vincolati dal 3,25 al 4 %. 

Mutui ipotecari a contanti e a cartelle fondiarie — 
Conti correnti cambinri e sutitoli -Sconti cambiari 
— Operazioni di credito agrario — Rilascio gratuito 
di assegni - Compra e vendita di cartelle fondiarie e 
altri titoli — Riporti - Custodia ed amministrazione 
titoli. 

SERIETA SENT TER ETA AE ICI 
IL DIAB ETE ritenuto finora inguaribile, ha 

trovato finalmente il vero 
rimedio nella cura Contardi, fatta con la Pillole Liti- 
nate Vigia ed il Rigeneratore. Non vi può essere ri- 
medio uguale; le persone più rispettabili sono guarite 
con le cure Contardi e molte lettere sono state pub- 
blicate. Si usa cibo misto, scompare lo zucchero, si 
riprendono le forze e la nutrizione. Memoria gratis 
con molti attestati. 

La cura costa L. 12, estero L. 15, anticipate alla 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma 345, 

Evitate gli inefficaci fermenti. 


H'KAKANAKKAKRAAAH 
Prezzo degli abbonamenti e delle inserzioni 
IL POPOLO ROMANO 


fondato nel 1872 è il più antico gior- 
nale della capitale ed ha una notevole 
diffusione nel mondo commerciale, in- 
dustriale e bancario, per le speciali ru- 
briche che si occupano di queste materie. 


ABBONAMENTI 
per l’anno 1919 


Conforme alla. disposizione del Decreto 
|| Luogotenenziale gli abbonamenti sono au- 
mentati di L. 12. 


——_l ITALIA 
IL POPOLO ROMANO 
Anno L. 28 — Semestre L. 15 — Trim. L. 8 


——l ESTERO | 
Anno L. 37 — Sem. L. 24 — Trim, L. 18 


Popolo Romano e La Moda Universale Butterick 


—_d ITALIA | 


Edizione economica anno L. 30.90 
Id di lusso » >» 3450 


INSERZIONI 


v 
> gopr 


Corpo del giornale PID. 
Pagina divisa in 5 colonne di ‘corpo dI 


Cronaca, note mondane, necrologie L. 2,50 
varietà, spettacoli, cinematografi » 2.00 
a) 


La linea o spazio di linea di corpo 6: 

2* Pagina (divisa in 5 colonne) L. 1 

» 10 > Sure | » 0.50 
AVVISI ECONOMICI 

1° Categoria — cent. 20 la parola 


Comprende: Avvisi d’indole commerciale, 
varî, occasioni, smarrimenti, offerte e do- | 
mande di appartamenti e.locali. 


Minimo L. 2. 
2* Categoria — cent. 15 la parola 


Comprende: Lezioni, scuole, collegi, offer- 
d'impiego e di lavoro. | 


Minimo L. 1,60. 
3° Categoria — cent. 10 la parola 


Comprende : Domande d'impiego e di lavoro, | 
camere e pensioni, 


8 ociera ANONIMA . CAPIT. L. 180.000.000 - VERSATI 154,648,250 - RISERVAL. 20.000,00 A 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE @ENTRALE: ROMA 


ETLIALI 


00 Lei SL Iii - No gut Pao Pam > Pia, Mileoo Mei 
ge — Mortara 2 Napoli 
- Pinerolo - Pisa — Pistoia — 
Sa arena - Sanremo - Saronno — 
nana Vercelli - Verona - Vicenza - pena - Parigi 


SEDE DI ROMA - VIA DEL PARLAMENTO, 2 - CORSO UMBERTO 1, 330 
SUCCURSALE - Piazza di Spagna, 20 -- AGENZIA A. - Via Nazionale 216 
TELEFONI: Sede: 6-39 - 11-064 - 92-43 +» Succursale 18-49 «» Agenzia: 53-69 


OPERAZIONI DELLA BANCA 


si 
Sconto ed incasso di cambiali, assegni, note di pegno (warrants), titoli estratti, cedole, eso, | ;i 
Bovvenzioni piaci: merci e warrante, dA | 
Riporti su tito) 
Aperture di Credito libere Po senior) DEA È noi ALA 
Conti Correnti di Corrispondenza în i 
Depositi liberi in conto corrente e Depositi su Libretti di Risparmio e df Piccolo Risparnilo. 
Depositi Vincolati e Buoni Fruttiferi a scadenza determinata (di un mese ed oltre) 
Servizio Gratuito di Cassa ai Correntisti (pagamento di i mposte, riscossioni), eco. 
Assegni Bancari sulle principali piazzo d'Italia, Tali assegni vengono rilasciati immediatamente sen. 
‘za alcuna spesa per bolli, provvigioni, eco., e pagati alla presentazione dalle Filiali e dai Corri. 
spondenti della Banca, di 
versamenti Telegrafici su tutte le piazze del Regno e dell’Estero. 13 
Lettere di Credito sull’Interno e sull’Estero. y Pai 
Assegni (chéques) ed Accreditamenti sull’Estero. di 
Compra - Vendita di divise estere (consegna immediata ed a termine), di Biglietti di Bauso csterî e as 
di valute metalliche. 
Compra - Vendita di titoli e valori. 
Assunzione di ordini di Borsa sull’Italia e sull’Estero. 
Custodia ed Amministrazione di titoli. I titoli posso: =ssere vincolati a fsvore di terzi. 


VEDEITILITITITICITTICITICICITRTIII 


BANCO DI ROMA 


SOGIETA' ANONIMA — Capitale L. 100.000.000 interamente versato. 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE, 
ROMA -- Corso Umberto 1°, 807 (Palazzo Proprio) «= ROMA, 


Filiali in Italia: Alba — Albano Laziale - Aquila - Arezzo - Avezzario - Bagni di Montecatini -— Bari 
Brescia — Canale - Canelli - Carrù - Castelnuovo di Carfagnana — Centallo — Città di Castello — Cortona « 
Fabriano - Fermo — Firenze — Foligno - Fossano - Frascati - Frosinone — Genova - Grosseto — Lucca — Mi. 
lano- Mondovì - Montesampietrangeli — Napoli — Faina Aretate Pinerolo — Porto 8, Giorgio — 

- Siena - Tivoli - Torino - Torre Annunziata - Trento — - Velletri - Viateggio - Viterbo, 
Filiali nelle Colonie: Bengasi - Tripoli d'Africa . 
Filiali all'Estero: FRANCIA: Parigi — Lione - SPAGNA: Barcellona - Tarragona - Montblanch - E 
Alessandria — Cairo - Porto Said — Mansourah - Tantah - Mehalla Kebira - Mit Gamr - Dessouk — 
Sourff- Beni Mazar — Bibeh — Magagha — Minich - MALTA: Malta - PALESTINA: Gerusalemme - TURCHIA | 
Costantinopoli, "i 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 


Depositi in conto corrente liberi e vincolati. 
Conti correnti di corrispondenzainlire italiano e valuta estera. 
Depositi a risparmio. 
Sconto e incasso offtti, semplici e documentati, sull’Italia e sall’steto; 
Anticipazioni e rti su valori pubblici e industriali. 
Operazioni di cre agrario. 
Emissione gratuita ed immediata di assegni circolari pagabili a vista sulle priticipati piange et | 
Lettere di credito » cheques sulle principali piazze d’Italia e dell’Estero, 
Esecuzione di >rdini sulle borse italiane ed estere. 
Aperture di credito libere e documentarie, 
Versamenti semplici e telegrafici per tutti i paesi del mondo: 
Negoziazione di div. ‘e a vista e a termine, 
Cambio ti monete e buoni banca esteri. 
Servizio di cassa per conto di Amministrazioni e privetà; 
Pagament d’imposte, utenze, assicurazioni ceo. 
Servizio merci. aa 
TUTTE LE ALTRE OPERAZIONI DI BANCA — SERVIZIO cAssETT: » 


© _finfàef. foi. et n 
Società Generale di Credito i 


ANONIMA 
con Sede în Roma - Succursale in Terni 


+@ 


+ + + + è + 00 


He 


e REZZA 


} | Capitale Statutario L. 5.000.000 interamente versato 
ROMA - Via Crociferi, 44 - ROMA 


Tutte le operazioni di Banca e Credito su tutte le piazze 
italiane e dell’ estero. 


eevetr'eeor POR 


Orario delle Ferrovie TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Roma part. 640» 9,30 12,30 18— 
D. diretto — D.mo: direttissimo — A. accelera. | Bagniarr. 7,20 10.17 18.30 1851 
Es emo): pria 8.3 10,51 14,8 1825 
[voli part. 625 8.50 12— : 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DÈ Bagni 0.58 9.15 12.38 A 16.29 
Napoli: 7.30 4. - 12,45 D. - 16.15 A. - 19,80 D.mo | Romaare. 8.— 10,— 13,38 18,37 10.29 


22,30 4. 
Pisa-Torino: 6,30 A. - 8,5 1, (fino Civitavecchia) 
— 13.50 A, - 18 A. (fino Civitavecchia) 20.40 D.mo 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


= 21.30 D. Frascati: 6,30 -8-9,30-11- - 18,30 -14- 15,390. 
Firenze-Milano: 7.20 D. - 14.15 A. - 19,45 D.mo 17 - 18,30 - 20 feriale - 20,30 festivo (oltre 
- 20,50 D.mo. corse circolari per Marino che sl Bivio di G 


Minimo L. 1. 


Ancona: 5.45 A. - 12,55 A. - 17.10 M, (fino Orte) 
- 21.50 D. 
Casiellammare Adriatico: 7.15 A, - 18.20 D, — 
19,5 Jr. (fino a Tivoli). 
Frascati: 6.35 - 9 — 12.10 — 17,20 — 19,40, 
Albano: 6.25 — 12,20 — 19.10, 
Terracina: 7.5 — 17.50. 
Anzio- Nettuno: 7.5 - 18.50. 
Viterso: 6.10 — 18. 
Fiumicino: 6.17 da Trastevere = 6,30 da Termini - 
18 id. 

AQRIVI DALLE LINEE DI 
Napoli: 8 A, - 11.25 D.no — 16.55 D. - 23.45 D, 
Torino-Pisa: 8.45 I. (da Civitavecchia) — 10 4. - 
11,5 D.mo — 14.10 A, (da Givi 
Sea [( Itavecchia) 18.50 4. 
Milano-Firenze: 6,35 (Da Chiusi) - 9,35 4, - 10,55 
D.mo - 12 D.mo — 21.40 D, 
Ancona : 8.55 D, - 15.45 D, — 28,35 4, 
Castellammare Adr.: 8,5 Jf, (da Tivoli) - 11,40 D, — 
20.25 A, 
Frascati: 8.15 — 10,50 - 14.50 = 19,5 = 21,80, 
Albano: 8,25 - 15.5 - 21.20, 
Terracina: 9.30 - 20.20, 
Nettuno-Anzio: 8.35 — 20,20 © 
Viterbo: 9.40 — 21,37, 
Fiumicino: 10 - 21,5 (a Trastevere); 


FERROVIE VICINALI 
ROMA-FIUGGI-FROSI NONE 
Partenze da Roma: 6,30 (b) - 9,25 (a) - 132) + 
15,50 (b) 18,20 per Genazzano, 
Arrivi a Roma: 8,5 da Genazzano (b) - 10 (a 
11,15 (b) — 17,10 (a) 20,10 (b); 
(a) per e da Fiuggi; 
(b) per e da Frosinone 
Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo 
Partenze: Ore 6,5 - 9, — 12,30 festivo - W7, 
Arrivi: Ore 9,40 - 16,55 - 19,40 


taferrata sono in coincidenza con le corse 
Frascati), 
Bivio dì Grottaferrata Valle Violata-Mi 
(circolari) : 7,10 — 10,10 - 18,10 - 16,10 - 19,10=: 
Albano-Caste! Gandolto-Marino (circolari): 
- 11,35 - 14,85 - 17,85, fi 
Albano-Aricela-Gonzano- Velletri; 6,20 -%T, 
— 9,25 - 10,55 - 12,25 - 13,55 - 15,25 - 16,50 
18,25 - 19,56 feriale - 20,35 festivo (oltre le 00 
circolari per Marino che in Albano sono in A 
denza con le corse per Velletri), È 
ARRIVI A ROMA DALLE LINEE DI 9 
Frascati: 7,35- 9,5 — 10,35 — 12,5 - 19,36- 
- 16,35 - 18,6 - 19,35 — sa A 
Velletri-Geuzano-Ariceia-Albano :7,61 (de@ene 
zano) — 9,10 - 10,40 — 12,10 — 13,40 - 15400 
16,40 - 18,10 - 19,40 — 21,10, 
Marino-Castel Gandoli circolari 
12,50 - 15,59 - 18 e ese 4 


AVVISI ECONOMI 


I Categoria 

Cent. 20 la parola — Minimo L' & 
passera ELEMENTARE, ha disponibile 
pomeriggio per dare ripetizioni. 
signora Evelina Carboni, via San Sebastianello tu" 


nazionali ed esteri 


Mies a primarie fabbriche, garantiti: N 
, Due Macelli 102 p.p. 


LUIGI PLATTI Gerente responsabile 


Stabilimento Tipografico del POPOLO RO 
Carta delle Castiare Meridionali 


